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MO ‘ MO RE 

ALU ILL; ET ECC sig; 

DJnnico VkleT^de Gueuara € T'a^tSyConte 
d'OgnattCyedi VtUamediartaySignore deU 
la Cafa di Gmuara^edOrbeat e dtUe Vide 
di SaììmHa,Zaluefjdo y e V alaer de y Coni’- 
mendator d* AlhanillayC or riero Alaggio- 
redi SuaAlaelià CattolicayVicere, e Ca^ 
pian Generale nel Regno diNafotiy {f cl 

Dligratia della virtù il trouar 
pochi lodatori mentre vjue, 
e mendicare dopo la mor- 

. tributo d’encomij . E vitupe- 
reuolc auaritia degl’ ingegni il traficar par- 
camente il capitai della lode , chefimul- 
tiplica, quando fi fpende. Molti inuidiando 
non parlano , Ipargendo più veleno di ma- 
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cJìctìonè,che inchloftràdi Fama ) Altri ad» 
landò incenfana co* pJaufi intereflàti , anzi i 
vili)' delia. Fortuna , che le prerogatiue del 
Valore . Non è pero tale la Virtù di V. E. 
perche fuperando rinuidia non afpetta l 
fuffragij del tempo , e porta il merito deh 
i*Eteraità neirimprefe; ne fòggiàceadadii!- 
htione, perche col vantaggio della grandez* 
za vguaglia quanto pofTono imaginarfi T 
iperboli della penna . Ai primo paffoche 
diede al noflro Regno , ftampó qual altro- 
Cefare gloriole orme di Vittorie . Se pure 
non fembró vn Mercurio , Nuntio del^Hi** 
fpano Gioue,per recare auuili di profperiti 
ripofate . Cclfino hoggi mai Tàn tiche &ao< 
le di fecondar con diluuio di glorie la prn;- 
denza dVlilTe , che con turarli l’ orecchie 
fchcrnì le lulinghe micidiali di quelle Sire» 
nCilequali Hudiauanofra grincatelimi dellai 
melodia alTonnarlof Ib la noUra Età ne van*^ 
ra vn altro più meriteuole, quanto più lince* 
romella perfona deirEeeellèiilIìmoSignoc 
Conte d’OgcMtte , ch’aprendo incile 1 orec* 

chiq _ 
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chio al lamenti della Napolitana Sirena, Hià 
campata da più naufragi j. . Ha rinouato V.E. 
la memoria di Traiano , con maritare il po- 
tere col lecito, pigliando per Intereflè il Ben 
publico,per Arbitro la Confcienza, per Fa- 
ma le virtuofe anioni . Cerca motiui nel ve- 
ro, non nell*opinÌGni ; ne da* luogo d’immu- 
nità, che airinnocenza . Quindi s ofTerua , 
eoh zelante cuflode delle leggi, che nuouo 
Caronda per non profanare’! lor feero, offri- 
rebbe fe fleflb per vittima alla Giuflitia. Am- 
mirano tutti nella fua Per fona vn miracolo 
viuo della Prudenza , per l’ accortezza del 
gludicio nelle negotia doni intrigate , per la 
vaftezza della Memoria nella varietà de’ trac» 
tati,. per la Prouidenza delle colè i venire 
Doue tralafcio quell’occhiuta celerità non 
precìpitofa neH’efeguire ? quella Fortezza 
in non cedere alle malie del Fauore ? Parli- 
no 1’ Ambalciarie,che in Roma con tanta fua 
gloria hà felicemente portato . Effetti di 
quanto apprefe in Germania, qual altro gio- 
uine Achilie lotto 1 educauone del fu > $a- 

pien- 
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■plentìfliirio Genitore r E la virtù vn picciolo 
£ume , che non può arrichire il fuo patri- 
monio col tributo di varij torrenti , fe non 
ifcorre lontano da quel fonte, onde vanta i 
natali . Anco VlifTe, per Impiumar Tali alla 
fua Fama, peregrinò diuerli climi . Deue pe- 
rò quello Regno à V. E. vna eterna gratitu- 
dine coronato di beneficij ellremi . Ma gli 
oblighi maggiori fon di Salerno, Città qua- 
to combattuta, tanto difefà dalle fue Gratie . 
Ella da V. E. riconofcela libertà.lofcher- 
mirla daFrancelì le fu vn fortunato prono-- 
flicojdouer per fcmpre ferbarsi à diuotlone 
del Tuo Monarca, fotto Tom bra della Pro- 
teltione di V.E.La candidezza di quegli Ar- 
mellini,che fregiano il fuo Calato, sa prefcr- . 
uare noumeno i Regni, che le Città da ogni 
lordura di feruaggio. Onde mollrarà Saler- 
no sù la fronte dell* Armi Cattoliche il no- 
me di Gueuara intagliato, come vn Ercole 
difenditore della Corona . Quello debito 
di riconofcenza ha violentato la miapen- "• 
na à prefentarie in quelli fogli , quali in vn 

Map- 


Digitized by GoogU 



Mappa dipinto ^ SALERNO ASSEDIA- 
TOj è vedrà V.E. nel nero deirinchioflro, 
il candido della fede, che viuenel cuore de* 
Salernitani . E reflitutione la mia, non do- 
natiuo, confagrarle libera vna Città , fotco 
gli aufpicij della Tua protettiohe preferua- 
ra da’naufragij dell’ altrui fchiauitudine . 
Che fe la fua inuittillìma Spada hà infran- 
te quelle catene, che già penfauano tener- 
la imprigionata da fchiaua , deue in ogni 
tempo prometterli viiier non mcn fìcura, 
che libera allombra delle fue gloriofe Pal- 
me . Quindi non polTono le Penne non ' 
aguzzarli per ringratiar vn Principe, che hà 
rintuzzate tante fpadej era uuiuandovn Rer 
gno , ed vna Città , quali cadaueri, hà fatto 
correre, ricordeuole del fuo vlficio,Ia Polla 
alle Vittorie di Spagna. Doni il Cielo feco- 
li di Vitaà V.E ch’è vna Fenice di meriti. 

Salerno i5*d’Agollo 1653. 

Di V. E. 

Hutnilifs.e Deuotifs.Scruo 
Fabritio Finto . 
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* Affetto 3 che fi 'porta alla Ta^ 
tri a, è vn Canone di Natura^ 
che fi sludia anco' da Barbari 
incapaci di leggi', s intende da 
cofe friue di fenfo'y ci fi dettai 
d'alle culle con tacita fìmpatia, I Decij col-> 
le njolont arie morti apprefiarono il carro à 
trionfi della loro jR^epublica • Codro s*impo^ 
ueri de* fin ci reali arnefi , per arricchir di 
'vittorie Atene . Curtto fi precipiti) nella 

* b ^ora- 




*vora^ine j p6r trìncerAT di ìicurùzjd Ro^ 

■ .% ^ J • Z' * 4 * 1 ■ . 

ma . A^co / jmmf j corrono tprme)Jtan fer 
mille dirupi ad incontrar ^originar io fon- 
te dell' acquea e pur pmnopclye^ non ripatria- 
no nel mare^fe non morendo iNon fi mara- 
uigli dunque il Mondo, fe io tributo le pri- 
miti e della mia penna^alle tue glòrie , I Uu-^ 
. ifrijjima Citta,in cui. riconofco la Patria, 
quando non per altro , per diritto di nafl'i- 

Ìa\^SerMé/àìrjlt^>fK^ 
ranno nella meMri^. de' Foderi 'trionfi 
della tua Fede . ViUranno immortalmen- 
te su gli annali di fti mate me morie re gi- 
, ff rati quei pericoli, de quali trionfando, nai^ 
faputo fabbricarti w E li fio di meriti : n<i^ 
thauer partorito nella plebe aborti » cht.^ 
fhan lacerato le ^ifcere con int e fin a guer- 
ra, e tuo affronto . Anco in Cielo nafcono 
comete, che fon prefagio di morti . L effen^ 
Hata poi con improuifo ajfalto dell'Arma-^ 
ta Francefe per piu giorni combattuta,ha 
illuHrato il tuo n;alore . Crebbe di nomt^ 
Cartagine per la guerra di Koma-Dalbro- 

■ * Z^o 
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ito detlt nimcbe artiglierie hi firmato te 
fue trombe la Fdma^fer fublicar le tue glo^ 
rie .< Allò Hrepto di tante armi fi è rifue^ 
gliata fiù ardita' quella tua generofita, che 
dfannata p none fimi a nel fieno della Pact^ 
sfacendata fi rifofiaua . Chi mai haurehbc 
creduto che nelle tue marine douea rompe- 
re la potenzia d*vn Delfino reale ? e pùn^ 
fie i Francefi non fiuggiuano , haurebbono 
Jperrmentato *vna Compieta di morte iru 
Salernopdopo quel memoreuole VefiprOp che 
da Giouannidt Precida^ Salernitano /«_» ■ 
Sicilia i note dipiaghe Jù campo fio , Leu* 
Natura Mi; felice mente adagiatamene 
fieno coronato da rofiai di Pefto 3 hor torm^ 
poteui ejfer vaga de* Gigli della Francieu, 
che ferùono di ritirata alle vipere della fie- 
ditfone ? Che fie le tue fabbriche vantano 
per àrclntem vn Sem figlio di quelgraru 
nocchieri' Noè p.che nella naue prodigiofieU 
dell* Arca fiepf e galleggiar m*l naufragio 
di tutti gli h uomini 9 d ragione non impau- 
rici alle tempeCeiche ti minaceiau ano tati 

b 2 legni. 
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legni . Qmndi godrai di vederi 
te in queiìi fogU timore fe de' ìuoi fèìe N'o'^ 
hili Cittadini i i quali -per nomfrànger là^ 
riputatione nelle fini dell' Infedeltà j han 
fatto getto de' patrimonij.ie delle vite^ Ben\ 
hai l^uiFedelijftma Città , rinquatala mer 
morÌA de' popoli. Sagontini , che vollero piìf 
tafto in vn publico rogo fàgrificar gli arre>* 
di ile mogliii figli} efe ftejfiper vittime alla 
Fede de' Romani » che viuere fchiaui fitto 
la tirdnide de gli Africani.O qudti de*tùoi 
cari Cittadini con animo incallito. alle fciaT 
gure de' popolari tumulti hanno fcrit te col 
proprio^ fangue U tefltficationi ^dcl: nitrito 
per mantenerfi SpagnuoU • Che fe vn tem^ 
po ti vdntaui effer la più iliuflre Coloni a-» 
de' Romani, la Rocca più forte de' Longo^ 
bardi, la Reggia più gloriofa de' Norman-* 
di fotte del quale impero fimbrafii vn Ar** 
fienale di fulmini militari adejfi puoi no» 
morti vn Campidoglio d' Auftriache PaU 
me . Ada non restar anno feh^apremij le 
tue fatiche > che'l Alenar ca di Spagna farà 
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fer femore r ile uar latualuce all' omhreu 
della fua Corona . Scorgerai dalla fecondi* 
tà de' fudori 3 che frodigamente hai fparfh 
■^el tuo Principe 3 germogliar littorio fi gli 
allorÌ3che ti preferueranno fempre liberai 
da' fulmini delle difgratie . Godrai n:ed€r 
da quel fangue3^pre'l(zjo del quale più njol* 
te hai ricomprata la tua Uberta3 colorirfi 
^na porpora3 che ti dichiari fempre Regia : 
cofi appunto il gloriofo tuo nome con fati-- 
dica armonia dolcemente rifuona , SA* 
LEBJSiO : SOJSl RE AL . Qmndi fermar 
mente credÌ3che o per i tuoi meritho per in^ 
'ter effe di fiato anon mai più il tuo Monarca 
penfarà dalla fua Corona dtfmembMrti * 
^T'hà Egli adottatayper perpetuare ne'fùoi 
leghimi Prencipt la padronanz^a . che fi 
manti regif natali > nonpuci che fiotto il do* 
minio dell' Aquile Reali effer mantenuta * 
Aggradi fict in tanto Illùfirifftma 3 e Fede* 
Uff ma C ma gli offe quij della mia diuòtio* 
ncsche fi forz^a eternar la memoria de' tuoi 
trionfi^delLa tua Fede . Che fe non ffarfi ifi 

fan- 
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fan^ui nella tua difefa fra tarmi di firet^ 
to affé di Oy farei trofVo ingrato} fe nonffert- 
dejji tinchio tiro 9 eh* e quaf f angue erudito 
nel racconto delle tue glorie . ISIe fenfh il- 
luftrar quejli fogli col riandar le tue nati- 
ue}ed antiche grand eT^e j quando rifufei- 
tarono in T" e colle Fandette le Leggi eiuilÌ9 
colle fcuole di Medicina gli Hiff ocrati 
( onde acquijlafti degno il nome di Città 
Hippocratica ) . jillora che qual fecond 
madre d* Eroi jpartorijli i Dauferij alle Por 
pored Gioudni Protoiodici alt Armi} / Bjo- 
moaldi Guarna alle Mitre j njn.Gìouanni 
di Precida alle conquife de Pegni } 

^ orquato P" affo alle Aiufe } 'vn Procopio 
Lieto alle lettere humane } vn Mafuccio 
Guardato alle fauole ^ ^n Andrea d'ifer* 
ni a alle Leggi^nco le Donescome Guarna} 

■ ^ Poggierò alla Medicina j pofciache il tuo 
nome compofto dal Sale } e dal Imo tuoi 
ftejfi Fiumi} najconde ^nimmerifo Oceano 
di lodi- Mi balia fola fcriuer le nuoue gio- 
irle de* tuoi Cittadini } che in poco fpatio di 
. i , tem’^ 
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t'em^o han compendiata fecoli d*honori . E 
Je forfè non agguaglio il lor meritjo collal^ 
tet^a dello ftile ^ ho procurato fodisfare al 
mio obligo con la fchiettel(^a del racconto . 
EHiftoria non vuole altra luce^che quella 
de* fatti ; ed ha per ornamento la. verità . 
Qmndi e che non ambifco comprar F am 
di letterato colla mendicità di pochi fcrittL 
JSlon ho lena da correr l* arringo della glo^ 
ria dida fe i tratti della mia penna nort^ . 
fanno /piegare , che le mie deboledffe» pure 
ree aro a fortuna de*, mieiinchioftri i ch<Lj' 
S ALE KISIO ASSEDIATO moftri su 
le carte 3 ch*vna V'ir tu cimentata con peri^ 
colijmerita per Jiipendio.vnaLlBEKT A 
CORONATA. 


AL 
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Miro già'it’int'cndo ? Vuoi dite ’ch^ 
quefto non è'^ftilc d'Hiftoìico i'La Vt- 
ritàvdici occhio dcirHiftoriaqv’icnc:.’ 
detta da Saggi con isbeHedarfi s'òc- 
cieca . Ingiuriarla di lei candidezza > 
chUa cuoprc di forafticri ornamenti. 

’ Ama la iìnccrità del racconto per ga- 

ia;c gode più del color natio della fua^acdtr vthe dc’ 
rofTetti d'vna marchcmlt S’a:fiittò/.p<iKiùàiiftan*^ • 
pozzo da Dcmocrito»pcrche:abbbniii)a-cemfaperiì- 
de di parole apparenti . Tuffò va faené; ma fon;degnc 
d'dTcr compatite Ic pcnne de’ moderni Scrittorijfc la- 
feiano fuolazzarc okrc le, leggi preferitte Tinge^no*'!! 
palato deirorccchio è fatto fi delicato » che vuol efler 
Ibllcticato ad ogni fillabame riceuc vn boccone di Ve. 
rità fenza intingoli . Io ti giuro che non fcriuo parola 
d’inganno . La vifta m’hà foggerito le notine allo fti- 
Ic . Nc ti dare à credere j che i’aduIationc,ò l’interef- 
' J C f© 


I 


fci(chc fono i ft:pglibuevì^ romperà il Veeo)m’htb-f 
biQO ftrauol w la rivcn^ . fio. ranùno libero non fer-^ 
iwìe> ne-mi fòcmó à,c£iÈpv»ìcciaqu;^cbe Eme,^ is£b^ 
di paffidne Hp (pc^‘ le lodiin rKompc^a dclmcri- 
ró>clpir^ rinctiioflro, per ifnbàlzarait {blo'lame» 
moda eie’ Geucro/i *. 0|e fe forte troppa partiale de’ 
Salci nitani mi feorgì j /appi chela, mii. colpa non è 
d’cccctTojma di mancanza ; perche fearfiflìmo tributa 
hò. refo alla lor Fedeltà, rpefùnfeniata à pruoua di tìe- 
rifllmo atTedio.Udico CQarifolutczaa>perchc la verità 
me l’indetta.. , >* ‘ , 

Vna folacofa ri chieggto^chefucgli fa tua gentilez* 
zaà feufare gli erroridclla nàia penna. L'immaturità 
de gli aosigiouaniliVe’ipQueio capitai deiriogegno^ 
non^m’haa fomminiftrata dicitura fiù nobile, iiòh 
fcritto per vbbedirc à gli Amici^mon per vaghezza di 
Gloria* Salerno ficoneenterà dei molto che libra* 
mO) non del poto che liconfagroje <juet valorotl Cit* 
tadini)S!appagaranddi veder abbozzaàalmenO)(c no 
pcrfctcamente delineati i loro facd.Mi terrò à difmifu' 
ra premiacooonànconcrare il tuo genio.. Che fc quelli 
% primi albori della mia inabilità gradirai» ti prometto 
non mai ceffàrc dalie fauche • Rubarò da tumulti del 
Foro qualche ftraecio di tcmpo»perveftir vari; peh/ìc- 
ti}Che mi buiicano’nciceruello . Chi sa fé mi haurai à 
’iùieder fotco altro Perfonaggio in fcetuuviui fdices 

iJlbic-. /i-rl i}> Il . (i;-* 

-liiV ih r'i -'M. ’’’ •: 
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La bianca <ki* l^iq^4*ar4i^uofrèiioÌL^' ni f) < 

PriafifiJdndO^^itìPiimcjèppid’Viw ** 

Spieghi agU occlùdi Faiò%i e>quaiiMtlcehù>‘'^'^' 

£f!il dipinto «L ina noli awa^ol: ci;; li 

Se’l Gallo affalitor gli alati roftrinK : A i ó*o“.q obC 
Scampò tardo al pognaràl id . 3 

Harà naufragio eterno encro'i tuounchioftrif^' 

■^cm vie j 3 j: 'ni mr :- lo 1I3 fica jt* 

Degno fù ben che vergo^ofo^e mefto 

Vinto cedeflc il Giglio'a lidi noAii cU 

Fra k Kofe4>elU£imc ^ Peto/* Olili) Ili oiirjkti 
~ OcOir.^Liqrtii 
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d^eI; ^S'i 'é o‘& 

S OuìMi'JB^ iXo^nO>.u -'ui::ì'/ 

Q Val fu duWbiofo#g«ift W<3fe panni j^niici j , 1 
Ch'aita ràgioó £òìpcfo o^ vtt.n»aatenga > i‘l 
Onde ignoto è femaggtor ^oria ottenga ; ^ 

11 pregiò de le lettre jaqufjlderarcM * ..'• ■> t 

l^ele prole i bei vantilo fian dei canni 1 s. 0 i r.V.tO I-i'i 
E chi di:Cclebràc fiaoche Vaftenga.^ •.,»! “!;/rL jc 
E paftjsh’.igìafto^iHcgi» il;V«lftrywga'?;;iii,H 
Se non gli offron tributoje bronzijC mannr? 

Ma già p alefe è*lKerQ èaÌ!Mfe'^Éranc<>. . f . . , r 
Salerno illum^c>&r ci fiXcorCt anCQff*i 1 o 11 ; J j j’I 
Egro iropiagatOjC fuggitiuojC ftancoi 

Ma del perdere ei mcn»più s’addolora x 
Che non fia-Kontà fua per venir mar^o , 

Mentr’il tuo llil ralttiriyttcpna^Mta. 

* . K-i ■ j 
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Q Vfi piygis ? aut.quò transfuga Qallit 

Mendoiiorut» fluSiibus obrutam 
• i Qla femiacejjlsìturbHlenti 
. Fax popultf antique Martis? 
Amnrca prudanum->é‘ felerutnartìfex 
IProiekusy effròns-idedecus., vltimx 
Polite plebisyquem fcelefto^^ 

•' '"Ambitio furiofa faftu ^ ^ 

Infida fìgnis turptbus extulit , 

Fraus ad breuisfaftigia culminis i 
• Deuote yfmiSì(-t*capiftro . ^ < 

^Dignealiosmerttifefafiesi 
Male omino fos in Patruam dolosj^^^-^^i^ 
Impos furoris ne^fisyadultera 
Abortus alut qttin rebelles. 

- Ffurdferarìtmaniinas ad arma ■ì^ 
Ad arma cogas ? abde caput pudor j . 
Petita inuftis laureafrontibus 
Yilefc^jinf^mìqmfceptro 

Spuria gèhs'titulos Philipporum 
Afe£Ìat> Aulsque amulusAuJlrU 
Mfinafque-irixafque e vomica fpuit 
Feralisdnfanufque bubo . 
ire pares Aquilis palufires 
Audentfìntfiro federe nottua . 

Heu no fera denfis litora puppibus 
Vrgentur ; vmbratumquefeluis 
Veliuolis vlfdatur (tqucjr . 
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Alata rauch dìi ffiMÌìruif i. 

■ Tcnant in arces. pallida Vidimus 
Circum Salimi cnlta . vulfo 
Sole cycleps fimul horret dther • . 
ArenaGdlitpanditurdmroba 
lailatapacis nomine funera ' 
Glifinnt i reluSiantique fato ol- 
Nititur imreriemrus bofiis . 

Vudet Sabaudi FrincipiSi opudet l \ 
Pngnanfiumvis ardua ciuium 
Fer telaper cades fecundo 
Marte micat ì patryfque fafttt 
Vt^rUc recentes addit adoreas . 

Fugere puppes . faucia naufragam 
Fieni Rofra famam . plaude calo 
Gloria 5 laurigerifjueplaufum 
Incide faxis . turpia te manent 
FoUtef urea funera . RegM 
Nondignus iratviue vindex 
ìpfe tm j fcelcrnmyue yindex * 
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APPROBATIONE. 

Al Podce Ca6te(>uillirì Theabooidbe vegga^&iWicrìp- - 
tis riSxi&a oeiia iCjQi^cgationc 

camdeiropmli x9*pckuUKDJ#)^^^ >r ( • . < .^ 

*•» 

Fr.l(^efk 4e lèaiéeU Se£r» 

Die 15. Marti; i^j^.Ncafuial^mPauli. 

N Obilis^DodXjFidelifq; Salernitana» Vrbis Gal- 
lormn-ObfìdibnenMequè FidelijDoékoj ac No- 
bili calamo PerilluArisDomini Fabritij Pinti hic depi- 
étam , in publicameiiiitu poiìèlucem > quòad Sacrqs 
%e(A:tclibrirnicenrores cenfeo . 

Ef o D. lanuarius CanirottiUaM»s Clerictis 
Kegdn Pàtiiini Acadetak Lf<^or> ap prò 
ReukUtb.Dcpiita^s . 

IiiCcmgctt^tttia&bfi)»ita-rubdie 8. Aprilis 1655. fuic 
didumjquodAante fu'pradida relationereuilìonis 
imprimatur. < * 

* • » » . * i . 

Fr.Ufefh.dc RuUis Th.(^ Sccr. 

IMPRIMATVR. 

Gregorius PeccerUlus Vic.General. 




EX- 
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• excellentissimedomine. 

I lbrunh de quo In hoc iiipplici libello^ Excfcllen- 
U d«Tu«iuiru vidii iircoqiitrnUcompciijquod 
PotentifTimi Domini noftri Regis iùribp* icpugncc .• 
propterea imprimi polle cenleo > fi Excellenti^ Tu3c 
videbitur. Neap. i?- Maij idj ^ 




I 


Excelicutiae Tu» ‘ ' 

!• V ( * ■ T ^ 

. • Seruus addiÀi/fi^s. 

. Donatus Antonius de Marinis. , 


Vidit "Rcgìus Cùnftltarius j 'B.tgU CamrA loan- 

, nts Baftifla, Amendéla fufer BeuiftoM lÀbrorum Com- 
mijfarius fpecialiter Deùgatus fer S.E. i 

■■ lo. Baptijla Amendola . v. ' 


>: t 4 - 

.'•f 


IMPRIMATVR.’ 

Zufia Rcg. Caracciol.Reg. 'Cap}X.Latro Reg. Garfia Reg. 

Prouifum per Suam Ejùccllcntiàm ? Ncap.oli die 
29. ^ • 
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LIRRQ-. PRIMO. 

E difgratie paflàte delle /èdirio?: 
ni Ciuiiiy che con din ruggirne* 'V . 
todel ben pubiico , c con ifca- " 

pito della Religione hanno co* •* 
flato il làngue di tanti Cittadi*. 
ni, e le rouine del Regno , dourcbbono anzi 
fepelirfi neirobliuione dVn muto filentio, 
che regii^farh coirinchioflro sù i libri elo^ 

A queg; 
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quenti . Parche fia vn infamare gli annaK 
l’empiere i fogli di fconuolgimenti>e di flra- 
gi . Non fon degne di rinafcere alla luce» 
l’eAinte ribellioni, fe hanno adombrate quel- 
le Glorie, che altri hauea mercantato à prez- 
zo di meriti . ,Nulla però di manco il valore 
di molti, cimentalo àpruoua di morte nella 
fedeltà; e 1 defiderio,chela Incedei vero non 
refli eccliffata nel torbido degli appalUon^- 
ti , obliga la mia penna à narrar-le riuolturc 
di Salernojà cui, come portaua la licenza de* 
tempi, la nobiltà, e l’imaginate ricchezze era- I 

no Capitale delitto. I tumulti popolari fono ' 
pedi attaccaticele; balla vn pò d'aria di fama i 

per infettar più Prouincie . Cominciarono 
primamente in STcilia, Ifula intorniata. da 
nauEragi) di Scilla, per auuifo delle future té- ' 
pelle . Indi paflàrono in N apoli , che per la ' 
• nuoua gabella de*jfrutti per poco non fu in* 

‘ ghiotti ta dalle voracità della Plebefe diuenu- 
ta da pacifico nido di Sirene vn ferragli© di j 

furie, vide folto Todiofo màgiflràto d\n Pe*^ 
fciucndolo poda nel fegno del Cancro la fua 
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I annali La vicinanza di qucila Città Metropoli 

edi/Ira, coll’ enormiii deli’ elempio diede il crollo 

\h luco alla quiete di Salerno, che folFerì i mcdefimi 

Ite quel- crapazzi 5 ma più lentiti , come meno rime- 

> àprez- diahili . Coronolfi qui di dominio la più vii 

[ valore feccia del mondo <. Furono condannate al 

ce nella fuoco, & al Tacco venti Cafe de nobili , e di 

;ronon ricchi con canta violenza , ch’in poco fjpatio 

lilTona- di tempo fembrauano Colonie.di Ceneri i 

lolture 11 furore nel principio mafcheroflì di zelo, c 

iza de’ vantauafi liberator della Patria à difmifura 

era- opprelTa dalla grauezza de* datij ; non auue- 

i ibno dendofi il cieco , che la gabella più peno fa 

fama delle Città è la sfren atezza degli habitantL 

Tono Da gli odi) prìuaci.li pafeò pian piano à pu- 
la da blici ; e come è facile il precipitare dai torto 

re té- à gliabilfi , rinegoffi la fede al proprio* Rè 

?er la per «nmuteinamento d’alcuni, che o timidi 
in* delie commefTe leeleratezze , o ambitiofi -di 
,enu- libertà , auualororno Tempre i tumulti, tc- 

0 di ihendo ,come difle vn ineegnofo, Inopein 

Pe- pacem . 

^ fua Prà i molti feditioli, che partecipando fol 

1 h' z de 
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de’ Giganti TelTer figli della terra, coiigiur? 
rono contro all‘Hilpano Gioue,vno fu Poli* 
to Pallina, che per illuHrare lofcurità de na* 
tali , fi fe Capo di fodotta Plebe; imitando 
Tinfame Erofirato , che incenerò il Tempio 
di Diana Efefina , perche il fuo nome fìrà 
quelle fiamme rubafie fplendori di cono- 
fcenza . N acque egli in Salerno , aborto di 
patria fi nobile, & hebbeperleuatrice la col* 
padVn adulterio. Ne* primi anni della fua 
giouanezza feguì l’elercitio del Padre in 
vendere la marmagliola de* pefci . Et b in- 
fiufib fatale di maligna fiiella ,;fbtto il Pegno 
di Pefci patifcono Napoli , e Salerno fiere 
tem pelle di ribellioni ? La villania de’colluJ 
mijattata dallalemerità Tannouerò pofcia 
fra fpadaccinLMa non durò molto, chc dal- 
l’impertinenze rifofpinto in varij delitti, me- 
ritò d’effer inceppato in galea , Terminato il 
tempo del galligo , ripatriò piu inpcrueirfato 
di genio . Le mani incallite sù’l remo ripi- 
■ gliarono la fpada , infanguinandola fra bre* 

. ue d’vn homicidiq . La onde per ifcappar 

dalla 
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dalla Corte rìnroflì in vna Chiefa, quando 
doueua flar appiccato ad vn patibolo . 

Tumultuarono in tanto iCafali di Saler-* 
ho prouocaci dalle Napolitano baldanze, 
egli moftrandofi Capotruppa del Volgo , 
nelle publiche rouinetrouò lo fcampo*Tut* 
ta la fua vita fu vn errore più temerario, che 
Politico . L*ira dominaualo inguifa,che ne* 
primi moti. fuefHuafì affatto del ragioneuo* 
le . Che fè le virtù pari alle gratie non fi feo* 
pagnano,ivitij quafi furie non fi diuidono • 
Non hebbe altro d'ingenuo , chel volto , in 
cui la Fifbnomia riconofceua certe Cifre di 
dominio. Noniàpeu» punto di lettere, tut* 
to che nel tratto infingere il contrario . Qui 
fofpendo il volo alla penna , per non.isbafi 
farla al racconto de’ vitij particolari , & im* 
brattare lo ‘flilc colle memorie d vn Polito 
macchiato di laidezze. Trauia dalfentiero 
della Gloria chi oggetta di fcriuere à poftc;; 
ri lattioni d'vno federato» « 

In tal modo fatto Duce di malcontenti, 
allenò colla forza deUa fedeltà douuta al 

fuq 
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^ùo Monarca la ciurmaglia della Città di 
Salerno, e fi fè dono di quella . Mifera patria 
fatta fchiaua d Vn Rematore . Vergine infe- 
lice sfiorata del fuo maggior preggio. Fofcia 
che cangiata in Afilo di malfattori , fembra- 
ua òla grotta diCacco piena di ladronecci, 
ò la ipélonca di Polifemo colma di cadaueri, 
ò Funefio. teatro , oue la forte da:Hifirione 
fotte maichefa di libertà rapprefentaua la- 
grime noli tragedie . Scorretiano per le . fué 
firade fiui di fangue, .perche germogliafiero 
i cipréfll innefiati dalla barbarie degli op- 
prefibri . Madre fconlblatapiangeua l’Ffi- 
glio de’ fuoipiù cari figli . . . > 

Pure à tanti clamori defiofli la Giufiftia J 
Cadde alla fine ilfuTmine . La mano delPOn* 
nipotente rattenuta da* legami del penti- 
mento ih non gafiigare , fi feiodiè 5 perche 
non vide correttione. Così qualhora fi feor- 
ge Tempio impunito, pronofiica, che’l Cièlo 
afpetta ammenda: che fi tarda, rotti gli argi- 
ni fubito inonda lo fdegno Diuino . 

Sufnrraua in tanto la fama , che il Popolo 
" ; ^ ‘ Na- ' 
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KapoJitaiib feabeffe ^rejftató la^ icMioua Me*. 

latria della ^licenza* , àdoraivdo il fop véro 
Monarca Che ]a^ plebe g*à qual Idracb-- 
plicaie pullulante ìt telìe , dai SerenilTimoi 
D. Gio: d’Auilria Ercole delle Spagne fufTe 
fiata non recila> ma foggiogàta . Che Pln- 
uitto Conte d’Ognaite, fortunato Alefandro 
di quefii tempi , hauefle già troncato (eiiza 
tagli di fpada ii nodo Gordiano. Che la De- 
mocratica R epublica trafognata dal l’odio, e 
dairintereffe^quafi torre di' Babele fuffeda 
fefiefl& fouidata'; 1 • ' • * . — 

Atalnòuellà inhòrridi il Paflina.'rPàrue^ 
fuffe flato fpe ttatore del fiero volto di Me- 
dufa; perche figlio di fceierata cofeienza e’I 
timore. Diaenne vn Ufi ohe martirizzato su 
la ruota della propria memoria . Ogni pen- 
fieré, che riandaua era fpietato carnefice de 
le lue vifeere . Penso refiftere, ma s’accorfe. 
non hauer feguito . Le fceleratezze nel tro; 
no fruouàn cortéggio 5 fòtto' à piedi della 
Giuflifia non mirano, che carnefici . Parto- 
ri ua mille rifolutionij ma irrefolutò nel me- 
“ " ‘ defi- 
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.ckfimo tempo le vcddeua * Fifonomico fi? 
felice proaollicaua i fe (èeffo quegli eccef- 
fi di Crudeltà f che ne fuoi nemici haueus 
fatto efeguire . Alla perfine giudico nella 
fuga trouar ricouero alia fua vita . Cosi fe- 
gui. Et ódeirhumane vicende , cataftrofe 
miferabile . Ben difle quel faggio, che gli 
huomini nel teatro del mondo rapprefenta-; 
no fotto la fcoita della fortuna varij perfo- 
naggi . Eccone la fpcrienza . Polito, che su 
quella fccna era comparuto da Principe,', 
trauellito prefe Thabito nel fuggire dima; 
rinaro 5 Efimero dominio , che neiPalba de* 
fuoi natali, trouó loccafo della fua morte; 

i 

Caduco feettro , che qual fugace baleno 
fparì quaflchr ve?Tùt(5 . Breue comando 
che qual Atomo fù dilfipato nel nafeere . 
Cosi quella porpora , che s’ingranò nel fan^ 
gue di tanti miferi , fu veritiera Cometa à 
prefagirgU la fua reuina . S* affoga piùto- 
fio, che finutrifee di fangue il nafeente do- 
minio, fe fi ciba dì carneficina . Fabrica à fe 
fieflbi precipiti), chi fenza bafe di meriti, ó. 

dei 
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Hel fangàè cerca d’innalzard J 

Pure pafsó anco egli a rollo nelle gratié 
generali; & ecco auuerato nel noftro Catto- 
lico Monarca la fenteza di quel Saggio,che 
viue Imagini del Facitore nomo i PrencipL- 
Imitatore egli dell’ Eterno Iddio abolì le 
paflàte colpe con ampio perdono . Poteua 
colla fpada d’Àilrea intinta nel fangue de* 
rifuggiti Popoli vergar le leggi della fedel- 
tà douuta al Rè per infegnamento de’po- 
fleri . Inaiare gli allori della pace colle la- 
grime di tanti colpeuoli . Stabilirela Mo- 
naroiiia fui piedeRallo de’ morti rubelli. Se 
il premiare la virtù » gaftigare gli errori 

fono i due PoL',foura de* quali il Cielo d’vn 
gouerno ben regolato s appoggia . Noi fe- 
ce, per non rimanere orbo di tanti figli. Che 
fe quel Seleuco Legislatore per ojGTeruanza 
de le fue leggi, vn occhio à fe, l’altro al figlio 
fé trarre,diuidendo la pena , maferbando 
intiera la Giuftitia 5 il noflro Principe vie 
più di quello amoreuole tutto in fe fleffo il 
gafligo douuto a fuqi irubelli Popoli hafli 

B addof- 

* — - ^ -< 
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addofTato . E farauui per rauuenlre'cW 
con moneta d'ingratitudine compenferà vn 
tal beneficio ? E potraffi più ritrouare chi 
di tante gratie ne formi più toflo veleni per 
attoillcar gii altri> che balzami da fanar per 
fempre in Regno quello malore ; ». 

Ma lo fcorgerfivafTallojOue poc’anzi era 
padrone, fu vno ilimolo , che gli pungeua il 
fianco . Tenace vifchio è’I defiderio di do- 
minare Le fue sfrenate pa0ìoni quafi infi- 
di cofiglieri fomentauano gli affetti. L’ima-, 
ginatiua adulterata, altri fàntafmi,che di feet- 
tri no gli fomminiilraua • 11 domini^della 
Città di Salerno era il cetìtro, oue tutte le li- 
nee de* fuoipènfieri andauario a ternflnare.' 
L’ondbfc lìSrnlbTutloni^ ^^ fcoglio di 
' nuoua ribellione terminauano per infi’an* 
gerfi . L’auidità'del comando quafi primo 
mobile daua il moto à fuoi capricci ; laon- 
de tutte le chimere de* fuoi penfieri li Egu- 
ràuano vn’afibluta autorità . 

Così farneticando non vi manco chi con 
fomiglianti voci gli animaflc il defio . Co- 
me, 
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meiJeragli detto , ha da marcire nelle tane 
della viltà il tuo coraggio ? Dunque-cosi co • 
fio è inaridito il verde delle tue palme , che 
ne purè ti Infinga la fpeme del futuro ? Non 
è tanto vicino il terra ine, che non babbi fpa- 
tioda correre. Tu,il di cui cenno era inaio- 
labile leggeàgli Habitatori di due Prouin- 
eie 5 che dà tuoi occhi, quafi da veri oracoli 
riceueuano defiini i Popoli,* che riuerito da 
perfonaggi di merito godeui nelle lor fup- 
pliche éflere inueftito di quei titoli, de’ qua- 
li fi Ipoglia uano per fregiarne la tua fortu- 
na ? Adeflb auuilito feruirai per trofeo del 
fallo Spagnola tue rouine 6bbrica- 
ranfi gli altrui Coropidogli ? .Sopra de tuoi 
lugubri Ciprein,inncjfl:aranno Altri, glorio- 
fi gPAllori? Dale tue perdite, nafeerannoà 
beneficio altrui le vittorie ? Nò , nò , tenta 
nuoue Imprefe , e quanto piu difficili , tanto 
più gloriofe . Imita qucH’Anteojche caden- 
do', più nerboruto innalzauafi . Calca le ftef- 
fe pedate di quel Grande, che più volte vin* 
to,coÌ rifoigere , coronaua di nuoue glorie 

" . 7“ ^ ' T " B 2 la 
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la Tua fama. Si tratta di fcettro; e con Thauer 
re anco le mani libere da ripigliarne il pof^ 
fefTo, volontariamente vini foggetto ? VafTal- 
lo, dopò hauer aiTaporate le dolcezze dd do- 
minio • ah nòcche la Ruota della fortuna hà 
eterno il moto ; chi sà fe haurai à ritornar 
nella cima . Deh almeno ,fe non ti {limola 
rhonore,muouatila conferuatione di te me^ 
defimp . Sciocco, e che penfl,che nelFacque 
della dimenticanza flano fommerfi i ' danni 
fatti alla Monarchia ? Ah che regiflrano ne* 
bronzi i Prencipi roffefe, perche ferbandone 
indelebili i tratti, poflàno vendicarle coi tem- 
po . Il male, che fi cagiona à R egi,qual mor- 
ii catura veleno^, fi rende infàhabilenon ap-' 
plicandoiielGna Triaca , eh e quinta efiènza 
delle fiefle vipere . E intuibile Aforifmo 
di Politicà,che l’inimico prima s afficura,po- 
feia fi danneggiale chefentinelladelGafligo 
sì è fingere il .perdono . Ne t’adulino gli ho-; 
norijche riceui, mentre (otto quella mafehe- 
ra la morte meritata s'afconde • Fuggi,fuggi 
mi fero ogn’efca di promefTa , fe non v^oi ri; 

mà> 
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ifrianemè Ingoiato . Sotto quefte zuccherofe 
dimoftrationi il veleno fi cela . Sappi, che la 
fecondità de le grafie è certo prefagio ^d’im" 
minente difgrafia . L*ingrandimento confi- 
na col precipitio . 1 fauori non meritati fon 
calamita dvn ferro vendicatiuo . Naufraga- 
rai dunque fra quefl'acque di grandezze, fe 
non fi èrmi su Tanchore . . Anfi che lafeia 
di paflfaggiar per quelle firade, fe non vuoi in- 
uilupparti in vn laberinto,dal quale la Parca 
folo col filo de la ma vita làprà dillrigarfi* 
pósi non fu difficile riaccendere il fuoco in 
vn Core impaflato di zolfo . Poco vento fra I 

levifcere deHa ferra ^imprigjonato pàrtori- 
fee Ipauenteuoli tremuoti . Lieue aura ben- 
ché fcherzante sù l’ onde fuole talhora dar 
vita ad horride tempefle . 

. Rifuggì in Roma Polito, quiui machinò 
mille frodi, ordì varie trame . Balia degli er- 
rori'più enormi è rimpunità,che col latte del 
perdano gli alimenta .. Dallo fcorgerc impu- 
niti i fuoi primi falli , che meritauano atroci 
i gaflighi, formò vna maifima di delirio, che 

il 
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il profeguirli non poteua nuocergli ; Infe# 
gnamento à Prencipi , che debbano recide-’ 
dere le membra putride per remediare alle 
cancrene di tutto il Corpo., S*hanno à fuelle- 
re dalle radici quelle piante nociue, le di cui 
ombre poflbno infeflare laltre arbori frutti- 
fere. Il Regno è vn Horiuolo, che guaito in 
vna fol ruota, non Tuona, che fconcerti . E vn 
Corpo politico, che mortalmente s’ammala, 
quando vno deglikumori corrotti fcorre li- 
centiofamente le vene^ 

Ricoueròfottola protettione deH’Amba- 
fciadore del Criltianilfiiho, che fu la tramon- 
tana del fuo viaggio . Quiui qual Dedalo ap- 
parò à fabbricare laberinto di congiure. Nel- 
la fcuola di quello maellro apprefe le falla- 
cie de’ fuor capogirli . Quelli elefle per Ibllc- 
gno da puntellare le machine dinoue ribeh 
lioni à danno del Regno . 

Horliche non faranno più i gigli fimbolo 
della purità , fe fanh ombra alla fuga dVn 
federato . Non più al loro odore feoppia- 
ranole ferpi velenofe , fe vi lì veggono ap- 
:: ‘ ' piat: 
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^plattar bafilifchi . Giunone non gli rauiferd 
per parti del fuolattéife nci jfengo de la viltà 
fi veggono fiorire . 

Quindi dato à credere à Francefi , che To- 
dio de* Popoli centra jl lor Re fotto le ce- 
neri d*apparente fimulatibne anco mantc- 
neuafi vino , defiòi loro fopiti difegni . Pa- 
lato corrotto non diuerfifica il dolce dal- 
r amaro . Quefti lufingati dalle tante pro- 
mefTe,già ièlleggiauano i trionfi . Su le Ta- 
uole de’ loro capricci la figura d’vna gloriola 
vittoria tìrauano . Sognauanfi quali fortu- 
nati Timotei le Città , che volontariamente 
loro vénilfargin^iiedu . E^dii non haureb- 
be sù’l tronco delle concepite fperanze di- 
fegnato Tinnello divarie palme, le col la fe- 
guela de’ congiurati la Città di Salerno dal 
Pallina s offèriua j che mercadante fallito sù 
gli alaui beni voleua ergere la fua fortu- 
na. 

^ Sciocchi così penfare di vincere quella 
Città , oue Adila Rè de’ Saraceni terminan- 
do i Tuoi trionfi, regifirò à caratteri di fangue 

su 
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sale cicatrici del moribondo foo corpo U 
valore de’ Salernitani ì Cosi credere di ren-» 
demi tributario quel terreno, clie ingrailàto 
da cadaueri di tant'efiinti nimici , feconda à 
Tuoi Cittadini immoruli le palme ? Anco 
viue incorrotta la memoria de* fuoi illuftri 
trofei, e voi la fingete agonizante , perche 
habbia i terminarè sù le voflre mani le fue 
glorie . Ah nò, che pure fi veggono pendere 
nelle mura de’ fuoi facriTempij come vota- 
te all’ Eternità le fpoglie di tanti debellati 
Eferciti . Non più quei Cittadini fra ceppi 
del timore fi giacciono . Il morfo, che tene- 
ua impedito l’impeto de’ loro affetti , già è 
rallentato . Gloriofa palma, che tolto il pelo 
ropprimeùa, piu vigorofa folleuafi à coro- 
nare le tempie della fuà antica fedeltà. Non 
perche Eccliilì importuna per breue ^atio 
cela il Soleq^erdc quegli il lume . Vienni pu- 
re ò Franco, che nel tuo petto, quali in pietra 
di paragone fperimentarai la tempra de' lo- 
ro ferri . Si lauerà nel volito fangue Tinuo^' 
luntaria macchia ; 

Ne 
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Ne tbiiier poco prima cèduto all* armi 
de* Popoli congiurati può ageuolarui la co* 
quifta. Cadde, perche in quel punto ilCie- 
lo gouernaco dalle luminofe caligiili della 
Prouidenza Diuina influiua per giuflo giu* 
dicio le perdite. Fu vinta,perche fu tradita. 
Infelice Città, naia'fòtto quella infaulla co- 
flcllatione . Non mai hà tributato la fila li- 
bertà allaltrui valore,che per inganno . In- 
fetta di quello contagio all’hora fu fupera- 
ta , perche non pòreua d altro modo abbat- 
terli. Ma che ?, L’ingiurie, che aH’hora fof - . 
frirono quei Cittadini , faranno mantici per 
accendèrlt aU é- ven detta . Son già cangia- 
ti in Himoli per fpronarli alla Gloria quei 
sferri, che gliluenarono.. Inciamparono, non 
caddero, ónde fon riforti più forti . Pure fa- 
rebboùo fcufabili i Franceli neiradottarfi 
quella ciurma di Congiurati ( fe altro lat-] 
te,che di folleqacione noti gli nodrifee , ne 
{limano ficurala Francia che fìra le guerre 
d’Italia ) qu^do nell introdurli al Regnò ^ 
non s’^uelfero eletto per foriera la frode : 

g Erra 
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Erra alla cieca chi con altra guida j che del 
valore pefa d’inueftirfi deli altrui domìnio. 
La volontà de’ Popoli è calamita, che tira il 
ferro delle natibni ftraniere, non perche fie- 
no ofFefi,ma difefi. Hor come agguerriti di 
nimicitia penfauate elfef riceuuti? Falfa cre- 
denza, che ha meritato fine cosi propòrno- 
nato; 

Pure le voci del Polito fero breccia ba- 
fleuole, perche s*arrendefiero. Con applaufi 
generali fu gridato vn Viua alP opinane» 
^ . che inchinaua allailàlto. Il lor cuore, come 
formato di materia tenera ,riceu vite fubitb 
rimprontadi quella mala volontà Ingraui- 
daronfi a queftepromefle, perche facilmen- 
te fi genera il defiderio, oue concorre TvnL 
formiti de*penfieri . Che marauiglia dun- 
que che riufeifiè fpurio il parto, fe il padre 
fù bafiardò ? Formarono vn Armata Rea- 
ie fotto il comando del Prencipe Tomafo , 
SignorenatofraleCorone ; che' da barn: 
bino articolò fempre voci di Maella . Spe-' 
rando fermamente t che i Gigli doueflo: 

ro 
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TQj allenare nelle fpiagge Salernitane, oue 
ne’ ivicini campi di Pcilocon ameniffima 
fertilità.fiorifcono nel girod’vn anno due 
voheJerofe. » 

" La Città di , Salerno , che quali gemella 
del mondo, vanta i natali da Sem, su le falde 
di picciolo monte, che le fourafìa, non sò fe 
per farle corona , ó per alllcurarla da gli 
Aquiloni , Uà fituata . Ella fu per vna con- 
tinuata fèrie d’anni Reggia de’ Longobar- 
di, e Normanni ; e fi pregia eflère fiata ri- 
uerìta in ricognitiorie di vaffallaggìo dalle 
prime città deli’itaiia , non che del Regno. 
Leiue murajcofi per l’antichità » come per 
la nobiltà de gloperarij,. han fode fonda- 
menta . Che fe degnamenta fi riucrifeono 
quelle di Troiai", perche Apollo, e Nettu- 
no vi s’impiegarono per architetti , quefie 
debbono ancora ammirarfi come fabbri- 
cate da nationi Jllufiri Fu sì forte vn> 
tempo j che. ingelofito (Jarlo il;. Magno 
della fua potenza , ordinò fi fmantellaffero 
le cortine, perche andafiè in pezzi la fpera- 

C 2 za 
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za nc fuoi Prencipt di foileuàFfi*^ 5 è pure 
priua di difefe,noQella Sparca, refló 
da coraggiofi petti de* fuoi Cittadini ; vEr- 
gefi sul a bafe d’vn triangolo in Sfigura di Pi- 
ramide , per additare colla fommita indrit- 
ta al Cielo Taltezzà delle naturali prefdga^ 
tiue . Quafi Regina dVn golfo affai temuto- 
mira il mar Tirreno humiliato,cbe da mc2> 
zo giorno giugnea lambirle riuerentemet'e 
i piedi. Ha per diadema chele cinge le te» 
pia , vn forte CaHelio nella punta della 
ramide, il quale non reme breccia , per for- 
za di raine,ò colpi di cannone , che ta quali- 
tà de* faflì duriffin^i , e là poCtura del fico 
laiGlrcarano, Laónde Con poCoàucicdrmen* 
to viene^fcriitoda *vn Moderno , che férus 
fòlo di ' Icorta " , Ben teftificàho rhiftòrio, 
che nc* tempi paffati , quando abbondauia^ 
di raunitioni da guerra , fi fperimentò 
coslinefpugnabile nella fedeltà de* fùoiSw 
gnori, che nella prefa della Città non tetìae- 
ua ombra d*ar rendi mento , e sù la cirha de* 
pericoli trionfa oa . In tal pòficura godc> 
- dolce 
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tiolce temperamento dì Clima>che fémtàrà 
'giuritìitlohe di Flora, éd vn feudo vberto* 
fo diPomona . Uamenità de* giardini, le là- 
finghe del mar vicinò , rabbqridanza de*vf- 
ueri f - la moltitudine de* viftuofi , rAit- 
tichita dc’ Tuoi ftudi le prerogaiiue* del 

Collegiodi Medicinale la chiarezza de*No- 
bili la rendonò per ogni parte riguardeuo- 
le / L’aria è tanto falutifera , che la Medi- 
cina riconofce le foe glorie da lei. L*inuer- 
no noli vi comparifce , che mafcherato di 
Primaucra 5 anzi à difpetto degli Aqui- 
loni più gelati , il Gennaio , quali fchiauo 
d*Aprile,li vede improntato co* fiori da ram 
ci. L*efl:ate,auuegnache infierilca alquan- 
tò coireccellb del caldo j viene però rat- 
témpèrata da Ponenti , che cortefemen- 
ce Ipirandoiii , la' rinfrefeanò BalEa'ti 
per hora , Amico Lettore quello picco- 
lo allàggio di Città sì Nobile y èc ap- 
petta , che fi maturi il parco , perche 
efea- alla luce il racconto più compiuto 

del- 
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Ile Tue natiu^ gr^fidezze • 
Reggcuailfreno.di coca! puzza coati* 
colo di Vicario Generale D. Franceico Ca- 
racciolo IDuca di Martina 9 che non dege- 
nerando da Tuoi Antenati 9 fapeua cosi &r(i 
ftimarevnNuma nellloflèruanza delle leg- 
gi,. come vn Cefare nel comando deirar* 
mi. Quefb* impalmandoi fangue nobile 
Ijpirico guerriero partoriua generofe attio- 
ni . Era il Tuo dominio la lancia d’Achille, 
che fé feriua neirefigere rigorofo tributo 
d obbedienza,fubito rifanaua con dolci ie^ 
niriuì d amicheuole dimellichezza 
dedmi vapori di turbolenza folleuati da fud- 
diti talhora fabbricapa fulmini per iptimo- 
rire , talhora pioggle feconde di grafie per 
fard amare . La fpada della fua GiudiciaJ 
maneggiata dal fenno feruiua per feudo 
di difela non per idrumento d’ofFela. Era 
nonmen copiofo de’motiui perfard obe- 
dire , che abbondeuole di tratti à hrCi te- - 
ner caro} onde à guifadiSole comparten- 
do 
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do a tutti vgualmente i raggi del fuo gouer- 
no, inuigilaua quali occhiuto Argo alla cu* 
Aodia della Citta . ; Anzi preóedendo da cf 
pèrto fbldato. rimminéme male ^ fi die* 
de à preparare gli antidoti raccioche il Po* 
litico corpo dopo i rinFrefchi delia Prud'^n- 
za non temeilè gli accidenti di qualche im« 
prouifo malore 

Vni munitioni di viuéri , e di Guerra J 
perche la fbldatefca rinoigorita ne*biibgDÌ, 
ftfle più atta à foiFerireglmcommodi d’vn 
affedio . ^ Quella Piazza*; eh*^é douitìòi^ di 
bartimenii poco teme P inimico . C^l 
fbldato,dié lù^ datvìudrd, itécbnttst • più' co^ 
raggk>£> la mòrte . 'Alle volte la poueità 
delle prouiglofìi fuole aùuilire i Difenfo- 
fi più che la ferocia de gli alTalti . Non vi 
è Ariete più formidabile > che dirocchi le 
fortezze > quanto la Fame, che vince sè- 
za A>rze , s ^introduce lènza inganni , trionià 
lènza fangue. Infelici quegli alTedia ti, che 
hanno à combattere con si occulto nimico, 

che 
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che maggiormente crcfce, quanto piu èfTì fi 
nutrifconoi 

Riuide tutti i pofli , ‘ non folo per fortifi- 
carli al poffibile ^ •incaricandone la perfo- 
na di Domenico Guazzo Mattcmatico ce* 
lebre i che praticando accortamente d*Eu^‘ 
elide le regole., - fàticaua cqaefatta diligeit- 
za à preparare le machine da impedir*! < db 
fegni deirauuerfario ; ma anco per fapere 
i luoghi più > *;ó meno bifognofi di foccor? 
fo . E perche nonpòteua efTer tutto in 
ogni parte, Comparti gli vfficij , diuifegli 
ordini, affegnói polli, e partecipò à moltt - 
il comando , che folo neUa fùa Perfona ri- 
fedeua 5 perche, con quella Geometrica-* 
corrifpondenza di tante membra giouatri- 
ciàvnfol corpo , fi potefle ad ogni manca- 
mento fupplire.' 

Coli depofitó nelle Perfone d*. al- 
cuni Minillri del Regio Tribunale il 
gouerno della Giullitia , acciòche ne* 
tempi militari gli fcelerau temelTc-^ 

ro 
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fero dè’.Gaftighi . Compagna indiuifa della 
Guerra è la libertà de’ Coflumi 5 che fé non 
viene fra ceppi d’vna giuridica vbbidienza 
rilì:retca,fi veggono pullulare gli errori . 

Comoiife air Auditore D. Cefare de Li- 
guori , Caualiere il cui merito non guarda ' 
premio, che inferiore, 6c al Dottor Gio: Fra- 
cefco di Lembo Salernitano, Gentilhuomo 
di così rare virtù j ch’inuidiofà la morte de* 
fuoi gloriofi. vanti , fi è affrettata à toglierli 
la vitaj perche non hauefle tempo per mez- 
zo deli’ Immortali fue attioni d’ efentarfi 
dal fuoDominiojche da ProueHitori hauef- 
fefo parWìlarCiija nel- « 

la confiifiohe , che fuole pgriorii^ lamolti- 
tudine,hon manoaffe^l ykto . ; 

Deputò i Signori dei Gouemo à varie bi- 
fognc del Publico 5 i quali ad vfe de gli At- 
lanti fofientaffero la» machina deliEdificio 
Politico'fra gliiondeggiamenti dellarmi 5 e 
col cenno della Prudenza cefTafTero tutti i 
finiftri,che nafeono dalle facende militari . 

E perche rintegrità,e l’accortezza di Pietro 

D Ca- 


Digitized by Google 


2 6 Salerno A ffedìato ì 

Caftellometa , nella cui nobile peirfoaa 
quell’anno s* appoggiaua la carica di Sin- 
dico , r a utenti cauano degniamo de’ piu 
confidenti maneggi , fù (detto dal Du- 
ca per Cufiode della munitione da Guer-^ 
ra. 

Egli poi folo dedito à bellici afFari > di- 
fpofe i Soldati alla difèfa colla afilfienza di 
quattro Tenenti di Mafiro di Campo Ge- 
neralcjche furono D.Bafdo Marino,(bldato 
di COSI paragonalo valore, che la gloria ne’ 
fuoi Annali l’hà regifirato j. c di velocità si 
matura neU’operare^Che rhauerelie chiama 
to vn Mercurio del Campo, coU’ali non fo' 
lo nè talari, ma npllc mani. Nocito Attana- 
fio di non minor fama nell efercitio dell’ Ar- 
mi, che ha incanutita là fua Fama ali ombra 
di gloriofe Palme Donato Ricciardo , tanto 
pratiico ne’ militari comandi , che dalla fua 
difciplina hanno '^apprefo molti l’arte di 
guerreggìarejcome può teftimoniarlo la ge 
nerolàCopagnia de’Riformati,gouernata da 
lui nel Principio delle riuokttioni Popolari, 

- « con 

■ ^ - 
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con ifpauénlo degli Auuerfari \ e con van- 
taggio del fuo Prencipe . Francefco Letitia, 
che neiraggiacciate Campagne della Fian- 
dra, hà fàputo tener della la fiamma del fuo 
Coraggio^ coronar la fua canutezza d’etoi' 
ci fatti . 

i Ritrouofll in. quella occafione Camme- 
rata dei Commandante il Duca di Calabrlt- 
to D.OradoTuttauilla, le cui qualità meri- 
no Panegirici da Penna più folle uata. La fua 
famiglia ne tempi noflri fembra vn Erario 
della Fortuna G uetridra^i vn Arfenale di fulf 
mini per difefa dclP Aquile Spagnuole , 

-i Conta pìnGmacrol^he «Alunni .Fecon- 
difllma pianta di quello R egno, che in ogni 
terrena sà propaginare gloriofi i rampolli,’ 
Non entro à difcorrcr-dcll’ Eruditione del 
Duca, accompagnata dai brio,ò dalla Piace- 
uolezza . nel tratto,ò dalla Magnanimità nel- 
rimprelè, perche l'hauerlo nominato è ba- 
lleuolilfimaioda ; 

Incontrò quelli volentieri l’occafione di 
accrefceré merito à IcllelIòjGnde volle, ler- 

D z uire 


2 8 “ Salerno A Jfediato 

uiredi venturiere, perche fapeua farii tribu^ 
taria la Fortuna .. Horchi non haurebbe ga* 
gliardamente rèfifUto , fpalkggiato dairAf-, 
fiilenza d' vn Ercole, e dVn Atbme ?! Furono 
in cotal guifacompartiti i Oefenfori 5 accio^ 
che la Città fuffe trincerata di ficurezza . 

Solleuasi non lungi Salerno in quella 
parte, oue Timo dolcemente mormorando 
più s*inarg^nta,quantopiùii fpezzafra falli,- 
vn Ifolata Collina, non so fe per ifcherzo del- 
la Natura,© per trofeo deU’Arte , che v ha 
fpiegata fopra la fua potenza . Quella ier? 
uendo per bafe adì vnafupèrba Torre, che 
Carnale da Paefani è nomata,alficura la Cit- 
tà, cosi da incurfione de’ Córiàri come dà 
fcorrerie dalTalitori nemici lui con tren- 

« J 

ta braui Spagnuoli,e cinquanta' valarofi Do- 
cherchefi fù pollo indifefa d’Enrico Peiet* 
tres Capitano di tanto coraggio. , che noia 
volfc imprigionarli nella circonferenza del- 
le mura 5 ma elelTe quell’ aperta Campagna 
per teatro delie fue glorie. l 

Dalla parte!OccidentaIe ,sOue Fonde del 
* ’ • • fale 

• t • 
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fale tribU^anp coa.fcarlb, ma pretiofo omo' 
gio di liquefatte Perle alla Monarchia dei 
mare sannalza vn mediocre Palagio, il qua- 
le dalla Chiefa, che con titolo di S., Gioùaii* 
ni ini s’hQnòra,il nome riceue. Queili,chVn 
tempo fu giardino di delitie, cangiato for- 
te, per ifteccato di Battaglia fu eletto^ oue la 
perfidia de Francefi,e la cofianza delDifen- 
ìbri hanno combattuto il guadagno d’vna 
gloriofa palma. In quello pollo afTeflirono 
ieffanta foldati fra Spagnoli, Se Alemani,fot- 
to;iJrCQ.mando diPcFrancefcodi . Leua,Ca* 
ualiere,che,ad vna innata, bizzarria^ hà fpo- 
fiyto efireìop xalait^ .^t tuui. vi j ^ 

] ' Più fotto < vna dinota Chiefetta è fabbri- 
catamella quale Plmagine della Regina de- 
gli Angioli col nome di Porto faluosadora, 
che da venti valorofi, & efperti Salertani fù 
difefa,auidi'à prezzo dei, proprio fangue di 
ricomperare la libertà della Patria. Ht ò pro- 
digio del cafo 1 In vn- Porco furo collocati i 
Salernitani, à difender la lor Patriaj non so 
fe perche gli feruifie quel loco di fortunato 

Pro. 
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Tronoflico della proffima vittoriano per ac- 
certare glaflàlitori, che erano già approdati 
falui nel Porto, cioè à dire, nella Protcttione 
del lor Monarca, ne ambiuano più velegia- ‘ 
re ne loro vafcelli. C^uefti cfponendofi per 
vittime volontarie dello fdcgno Prancefe, 
bramauano fagrificarfi sul Rogo della Co- 
flanzaalla Fedeltà dell’Hirpano Monarca •• 
Generofamcnte emulauaoo ad incontrare 
i pericoli; perche nel mare del lor fangue fi 
lommergefle la fàlfa opinione del palìato . 
♦Cosi ogn’vno fi forza ua con publici atte- 
sati d’intrepidezza', e con lingue di ipiaghe 
autenticare la fincerità della lor fede; acciò- 
che Salerno Timanertètjùallimpido Criftal- 
lo,oué Taltre Città del Regno poteffero va- 
gheggiare il modo di lèruire il lor Prenci- 
. pe. 

Santo Romito,monticello fuori la Città 
dalla parte d’ Or l'ente fu. aflignato' al Capi- 
tan Confalùo Yaruolà , Vecchio dì lant anb 
mo,chc moflra piu volte elTerfi cimentato 
in Battaglia . lui con cinquanta Arditi Spa- 

gnuo 
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gnuoU afpcttO'Che’i nemico raciaccafle;; 
mal fuo nome forfè pieno di ficurtà il It 
bero da pericoli .- ' . t.. 

Il pollo di S. Nicolò fu occupato, dal Ser» 
gente Maggiore fra Diego Maiizione , Ca- 
ualiere 9 che porca fecoindiuifo lardire.. 
Così inuicto,chel fuo cuore non riconofce: 
diaccia la tema^. Carattere del fuo valore 
è la Croce di Malta» che nel fuo pect09quafi. 
introno di Fedeltà biancheggia . Quefliv 
non men prode di mano , che perfpicace* 
d*ingegno,Q.diede fubito co i centoquaran- 
ta Alemanichc vbbidiuanoà fuol ordini a. 
à rifarcire le nuuaguaftc dal tempo. On-, 
de in tutta quella linea di Ponente dal Ca« 
Hello lino ad vnafegreta Porticella,che Bu- 
fano la è detta, compartì per difcfa i folda*^ 
ti. 

Il CaHelIo,&: il Torrione»che gli fourafta». 
furono, muniti non Iblo con (elTànca ^ntij 
commandati dai Capitan. Francefco Santa 
Maria, che balla fulfe Haio di natione Val- 
lone per commendarlo di brauo j ma anco 

con 
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con molti Salernitani di efperimentata 
de j vi a/IìAirono Giufeppc Finto Luogote- 
nente del Regio Caflellano , Lorenzo Pia-; 
to, giouine Nobile , edifuegliatofpirito, 
che aflìcurò con largine del fuo petto la- 
sfornita Rocca , & il Marchefe della Guar-. 
dia Antonio Solimele colla fopra intenden-^ 
za del comando, il quale per traficare nuo-> 
ue glorie al fuo nome, infentire i bifogni 
della fua Patria volò in aiuto per non farli! 
reo d’ingratitudine . Era vn pregiudica^j 
re al fuo debito goder pace ' in altre-, 
parti frai bellici tumulti della fua Città. La^* 
onde fattoli fcorta del fuo valore, venne vo-; 
lontariamente à foggettare la fua libertà à 
i pericoli di Salerno . 

Il MonaRero di Santo A gollino poRo.dl 
confequenza , per elTerc alle frontiere del 
mare,fcnza ripari da guardarli,ne fortifica-^ 
doni da difende rii, fù alfignato ad vna Cam- 
merata di Nobili Salernitanij che volentie- 
ri abbracciarono Pimprelà , non so fe per 
accumulare vna malfa di glorie darenden-, 

• - ' . fi 
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finìèncéuoli d*ogni ricompenza; ò per ef- 
figiare fiella cela de* loro colanti petti con 
viuaci colori di. iàngue fimagine d'vnau 
Ichietta Fedeltà ; Eglino elettoli per Ca« 
po Gio: . Tornalo Manganare Sergente 
Maggiore della Piazza » la di cui età ne lo 
rendeua meriteuole , e l’efperienza habilc. , 
rubauano à propri) fenli la quiete per inui- 
gilare alla difefa • Àdeguauano le làecce 
nella velocità , il foco nell arduità » per far 
pompa, che dentro a* petti vn viuace Ipi- 
rìco daua la fpinta alle loro generolèatdq- 
nì. . 

^ Cosi negli altri polli venne allignato il 
rimanente de’ feìcento fanti , che à difelk 
della Piazza fi ritrouano, oltre gli altri della 
Città, tutti lotto brani, & afpcrti Comman- 
danti,perche dal lof effempio apprendeflcro 
à dar faggio della fortezza 

Ne penlb. rottola cortina dVn indegno 
lìlencio celare la generoUtà de* Salernita- 
ni . Sarebbe vn tradire la fedeltà , e*l va-' 
lore di quei Cittadini , fe nella tomba del- 

E ■ la 
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lafmemoraggine le loro eroiche» anioni fi 
fepellifiero . H parto delle loro opere non 
merita hauere la morte, prima chefpunti al- 
la luce deli’immortaiità . Che fefparfero 
feme di fatighe , ragione è che raccolgano 
melTe d’honori. E pure vn moderno fcritto- 
re inuidiofo delle loro glorie, ha creduto 
col tacerle , nafconderle ^ fe pure non haii* 
rtbbono perduto di merito nel eflTer ricor- 
date dalla Tua penna . Ma fcriua pure il 
contrario, che le macchie del fuo inchioftro 
non poflbno pregiudicare al merito di tan- 
ta virtù . E fe più fplende il Sole fra nuuo- 
li imprigionato , d*auantaggio frHombrc/ 
d’annerita penna le loro atjtioni rifplendo-i 
no. La femeza,che fi nafcondc,più vigorofa 
germoglia.Quefti conofeiàtifi per berfaglio 
della rabbia popolare , c Francefe , ; giura- 
rono vendere a caro prezzo la libertà. Nel- 
la cote de’ riceuuti oltraggi affinarono Tar- 
me de* loro fdegnati cuori , per vendicar- 
ci . Coi. zammemorare i patiti danni , fùe^ 
gliarono rpenfieri à maetónar firaiagem- 

me 
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nié per ’diftruggergli ^ Già era matura laJ 
ricolta bruttata dall* oiFefe : laonde tanto 
quel genciihuomini , che godono la pre* 
rogaciua dei fangue , quanto gli altri No- 
bili , ì che vantano inuecchiate le fcien- 
ze nelle loro Profapie 5 ò con le ricchez- 
ze d* antichi patrimoni) s* han comperato 
vnviuer nobilmente , vniti votarono ai 
tempio . della vendetta di confagrare allo 
fdegno le vite de* Francefi , e de’ Rubel- 
li } hebbero compagni del voto molti 
Nobili foradieri . Quindi altri con infa« 
tigablle fcorreria caualcando fpalleggiaua- 
no il .Porta » ^Capo ile*, quali era Ottauio 
del Pezzo , Gentilhuomo* ch’alimenta 
la Nobiltà deTuoi Antenati non men cob 
l’ardire dei fuo braccio , che colla ma- 
gnanimità dello fpirito Altri da pedo- 
ni s’ auantaggiarono nella gloria . Dal- 
chc animata la. plebe modró pure d’ ha- 
uer. contratto qualità nobili neH’agguer- 
rkli . . Non vi fu in Salerno chi non s’im- 
pegnafle. alla difefa • Le« donne , i ^n- 
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ciulli colla brauura de* volti andar .milita 
nano . Facilmente ili feguito: quella vir- 
tù, che vanta la maggioranza de capi per 
maeftra » < 

In quello luogo voglio honorar. la miai 
penna col nome ddl’tccellcntilllmo Gorv 
le d’Ognatte Viceré del Regno , che ba ri- 
nouato la memoria degli antichi Geriom 
di Spagna , mentre in più Eroi muitiplicaa- 
dofi, fi è veduto rauttiuar la quiete , cackue- 
ro difperato da molti 5 riordinare il goaer- 
no Politico fconcertato da tumulti : vendis 
care la temerita.de’ Nemici interef]&ta. ne- 
gli altrui danni , e colorire di noue glorie 
la Galleria deU’Àufiriaca Maefià . Prenci* 
pedi Prudenza sì valla che Roma nelle 
fue Ambafcerie ha riconofciuto di gran 
lunga fuperate le virtù de’fuoi Cònfóli,&: 
ancor brama tributarli le porpore del V^i- 
cano . Si deliro ne* negotiati più dubij,che 
nelle perplefiltà delle del iberationi, nel lu- 
brico fenderò del Dominio non è mai tra- 
uiato ad ingiiilte cqndefcendenze :r*Pcr 
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ifbraftezza.d-mcontro noni mai ittirbatx) ; pià 
Magniiumò he^maggiori: /pcricoji ^ 
rincertezza v£ntiera:.iaidbiiin^ rdel,ìFi^- 
luroi, pratico in tutti' i; linguaggi .della 
menzogna »: in tuttbgridiomi 
Accorto: Vliflib i>.dilefché'r«endól^^^^ 
della Sirena Napoli tana ha fchiuato gli 
fcogli delle difgratie ^ All aura del* cui 
comando s*è rinuerdifa TAbbondanza de* 
viueri 5 non 'tanto perjiflerilezza di ter- 
reno -, quanto per, auarjtia .di, traficaiv 
ri fmarrita i t Ci fono, fagrificati, su Tal- 
tare della .GinfHria iaipa T.ace ^iù vitti- 
mie rii iceleratio^i iranto: baili hauet a<> 
cennato d'vn ‘ Signore 'rii^- cui ^folamcn- 
te ' la Gloriapuòformarme degnigli encoj 
snij » ;• V . ! ::;ìi . i. / • .i'j . ^ 

u^EglicòlIaiba in&tkahde v^lanz^ifpiai 
dargli andanienri del jFraiicefé > fè aiiuifaco 
il Duca » che T Armata nemica -Uana-vol fog- 
giando verfo Salerno 5 il -perehe fi preparafi 
fe coraggiofamente alla difelà, mentr’imper 
gnaualafua'parola.aloceorrerlq diperfo- 
• . ■ na. . 


Digitized by - 'oogli- 


38 Salano AJfediatù. 

nail PrudchttflSmo Eroe , perche la tema 
non &ccia breccia negli animi •dè^Salcrni" 
tani^'aiGcura colla trincera di fe Aeilb . Sa- 
pena ben egli , che la fua Prefènza era Hata 
in''Napoli geroglofico di Vittorie : chc.alr 
l’ombrade' HK)! allori non temeuanfi i ful- 
mini. Cosi volle à guifa di quel Grande 
nel Iblb dome dare à quei Cittadini vna ca- 
parra delia futura feliciti.' > ' ) 

^5i radoppiaìono gli'auuifi>e comparue il 
Dottor Angelo Ardizzone inuiato dalGo- 
uerno della ' Città di Napoli à quello di Sa? 
lerno con kttèra pardcòlaré , nella qua- 
le s*ofFeriua con ogni eccellb di libera- 
lità* aiuto per ‘dijfefe dr Città ''mcrieeuo? 
le d^ogni dimoftfatione d affetto .Qui 
vorrei che’l mio inchioHro fuffe intinto 
di luce pagare vìi picciolo tribu- 
to di lode à Nobiltà si ambitiofa di be- 
neficare : che accoppiando lèmpre ii brio 
alla gentilezza > va rintracciando ne gli 
altrui pericoli rimnimortalità idei valo- 
re 5 ma temo di comparire . temerario anzi 

che 
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che obligato digrath:ÌKÌifle,Io|ianda perlò^ 
naggijde' quali il màggioi: clogió^e cM nou 
pofTonobjfteuolmente lodarli | 

, 'Certi€CacoiI Duca’ » che Salérna erail 


bianco deli armi Franoén^e che iuù^^afl in 
lor cenofò piom banano, iperìfiei^i de’’^ N emi- 
ci 5 ancorché le preparate, difefe . li prono- 
' fticalTero felice rcuenco , .volle i nondime- 
no > e faggiamente. , s^imploraffero col- 
1 Gradoni i éuoridèl ©eIo"> fenzali quali 
fallifcono rimprefe . X,aPietà è larbitra^ 
delle riufcite più fortuite .v il!)ii!icU|iiente 
fi cerne la notte deir:o|>preiEone da chi col- 
ie pregldereliÌà4i«K^Jb^^ 

Onde non folo. Comando; wce le 

Chiefe fi moltiplicaflcro l'oradoni , per de- 
flare le Diuine .’Mifencordiej ma eglime- 
defìmo colla maggior parte de* Cittadini fi 
condufle alla tomba dei Gloriofo; Apo Ito- 
lo San Matteo rinouando con qjueiraao 
d^oflcquio la memoria della fua Padronan- 
za , per obligarlo alla protettone .de* luci 
yaffalli . N el caldo di quelle Sacre Ceneri 

auui- ' 


Dif!-'- 


' by Go- }gU 



40 ' Salerrio 'Afidiaio 

imumamno i ÌSalemitani la cofitfidenza di 
vincere , effendo , quel fepolcro TOrofeopo 
delle loro vittorie jCo* ripari di queirÓf- 
fa Beate 11 tennero più flcuri di Mario , ché 
colloffa de* Cimbri trincerò coilaltml 
morte la propria vita \ Per dare felicemen- 
te in porto , eledèro per tramontana del- 
l*im prefa Tombra luminofa di quel Celefte 
Cadauero, che difeiogliendofi in Manna^, 
pare che formi balzami d’Eternicà per con- 
leruamentode'fuoi . 

In tanto colla feorta di piaceuoli venti > 
che'lallolàmente infuperbiuano nel gon- 
fio feno delle vele, prefentolli à gli occhi 
de* Salernitani à none d*Agollo del 1648. 
giorno di Domenica 1 * Armata nemica 
L’acque humiliate lambendo quali in fegno 
di vaf^llaggio le prore de* torreggiantiva- 
fcelli,s*eranoperlo Ipauento quali immobi- 
lite in continoua calma . Dallo feorgere I 
Piloti domato quel golfo,lleccatoaperto de* 
più sfrenati Aquiloni, augurauano folo trio,, 
fìje dalle bonaccie del mare poco fortunofo, 

^ . -w rica> 
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ricauauano le fortune i terra.Il Cielo anco* 
ra Igombrodi nuuoli congiurato fi jnoflra- 
ua cogli afiàli tori, che doueuano intorbidar* 
lo colle bombarde . Le Naui al numero di 

* S ' 

quaranta di fmifurata corporatura » e ben 
fornite di baftimenti, ammainate le vele tre 
miglia lungi le mura fi fermarono su l'an- 
chore,penfand 9 d atterrire fen^a combat- 
tcreje di vincere parte còH'orridezza dello 
fpettacolo, parte colle lufinghe de*fiendar- 
di>che pacifici fuentolauano . 

. , , A vifb parue i ^c}^ la Citt^ diueniflè 

,vn(Zao5. Crepito di tam,buri,jC di trombe, 

;ifiuitauano i foldati all^qi^^a: VPci di 
;pitani,che ;rinuigoriuano i timidi,&applaq- 
.4f uanp à generofi. : nitrir di catialli , chje 
impafientipreueniuanogli /proni, e ri/pon* 
dettano 41e chiamate de*trombadori ; gri- . 
da di Cittadinis perche il rimbòbodeiraria 
intimafle a nemici la loroanimofità ; timo- 
r^^fperànze, odij,fdegni, furie ondeggiaua- 
■no per le firade . j - . ‘ 

F II 
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11 l^acàcótlofciutòjche la Citta era angU' 
ila flanza per lo valore de’ dHènditorì, fattoi 
fi egli fteffe Capo, per animar coiresepio,or* 
diaò che la Cauaileria,qaale èra al numero 
di 400 in vàrie truppe fronteggiaflè il mare 
à villa deirArmata ,* perche s aceerialTcro t 
Francefiiche no poteuano hauere Io sbarco^ 
fe,non pagavano per nolo Ì1 prezzo di mol- 
to (àngue. ’ 

Comandava con titolo di Commifiàrio 
Generale de Cavalli leggieri della Prouin^ 
uia E>. Pietro Conclubett , foldato di fpiriti 
rifoluti, e che farebbe Talito a polli piulc* 
nati nella militla, (è rimpattenza del gènio 
nonl’hauelfc troppo manzi trapport^o .‘Ei 
moflroin tutto viuezza , tutto diligenza ki 
Icompartir Tordinanze della gente ìntr^ 
mezzara da fanti Spagnuoli,accioche lamar 
fina fullè ben guardata 5 e fi pptellèroad 
ogni cenno ributtare ^ciliHeme i tentatiui 
degli aunerfan}. 

Grande mofirolfi lardire de*' Salerni- 
tani come piu obligato , che precorfero 

tutti 
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tutti vfcita . Nell* impatienza deU'af 
pettate , quafi in vna fucina affinauano t 
fdegni per piu crudelmente ferire, ; 
(^indi iloro deflrìeri preuedendoleflra*; 
gi ,> col zappare la terra preparauano 4 
nemici la tomba . Scorgeuanfi quei Citta- 
dini tutti vampe ne* volu, non so fe per da- 
re chiari fegni,che non temeuano , fc lungi 
dal cuore il làngue pur dimoraua,; ò perche 
ilfangue alla veduta di tanti nemici folle- 
uaffele fiamme dell’ira per- afpirare^alla 
sfera della vendetta .. Stancauanfi letrom- 
,be ad inuitare il Francefe , : che irrifoluto 

» k » ' / i 4 ^ 

xniraua apparati di perdite , doue fogiiaua 
gloriedacquillhe fi lentiua prouocato>me- 
,^tre veleggiaua per prouocare . 

: Sopragiunle dopò le vicende del giorno 
la notte, el Duca temendo, che’l nemico nel 
buio vòleffe feruirfi delle frodi, fe figlie del- 
le tenebre fonoTinfidie 5 non volle fi riti- 
rafie la Caualleria j & egli per non farli lu- 
fingare dal ripofo,foura vna forte Giumen- 

"■ • . • T? * 
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tàjdìe jpér cflTef MoraìfórellAcIcilé 
reua^andaua riuedèndolc fqùà'dlre> feguita 
non folo da molti degli Vfficiàli , ina dalla 
fqiiadra di quei Salernicani, ‘ch'dcaualló fér<^ 
ni uano . La flradà delle virtù fì traccia più 


ageuolmente* quando ferba le pedate dVà 
H rcole,che vi palFeggiaie fi giugnc al porta 
della Gloria fcnza crauerfie,quado regge il 
’vàfcello vn Celare fortiinato. SeAlclTari* 
dro noti èmulaua i fatti d'ÀchiUé,noa ma| 
haurebbe ambito la vafHtà di più móndL 
Ma méntre il Duca attendeua la notte 
à penetrar i difegni del nemicò > per ifclier- 
nirlo , là maggior parte de* popoli conuici- 
ni adefcati' <k i premi/ del Polito » 'ordina* 
no rottola franchigia dell* ombre firaudo^ 
, lenti trattati » Àddèniàuano vari/ Vapori di 
‘ conta^'ofi pènfieri, perche hàueueto à‘ par- 
torire '^nà té m pe Ila di ribellioni * ,T empe- 
rauano nella fbcina de* loro cerùelli infini- 
te machine d’infidic » per fiibbricarc vitto- 
rie dittadimenti . Nonvifù pràtica d'in- 
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gahno,chè non téntaflèro almeno col défi« 
dcrio,feruendofi per armii di frodi • Hor sl> 
che Hucmance mare può dirii raffecio dei 
Popolo , fe ad ogni aura> benché leggiera,fi 
fconuolge . Labile niemoria,che cosi, fubi- 
tamence la ricordanza de* riceDuci benefi- 
ci) cancellarti • Non è»che tradire l’huma- 
nitàjfodisfare gli oblighi coiringratitudine. 
Quelli dunque * che doueuano offerire il 
(angue, per corrifpondere alla ’geherolà pie- 
tà del nortro Principe > nuouamentè ribeli- 
landolijfi fanno rei di mille gartighi . Fror 
prictà degPingrati; femonfi delie gratie pe- 
iacitamencó àli’offefe. :: Rice nono i benefir 


cij più per irtimoiò alla vendetta che iper 
efcaalferuire. 

* Vnitifi eglino al numero di 400. macht- 
iiàrònò,per fàdlitare 'ia difcefa à Francefi 
diforprendère la torre' dell* Auguillaraj vna 
lega difcortà da Salerno fabbricata più per 
àuuifo,che per curto.'liaje facilmente forti , 
ritrouandolacurtoiita da varibelle Tor- 


ricrcjche fenza ferbar fede al fuo Prencipe, 

dal 
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dal quale non molco prima in ricompaia 
d'vna&riUfChe vantauanel bracdo4*iiaue» 
oa in gratia ncenata>gli^ne configno il poA 

fdCo. V 

Fcccfi fra quello mentre giorno, c fe vi* 
de r Annata nemica rinfbrzau di quattor« 
deci Galee* edVna quantità di Fregate, di 
Bargantini , e Tartane, le quali al giugnere 
vomitarono dal feno fiamme vendicatrici* 
che palefauano sàie palle le disfide della 
battaglia J > . 

Dopò alcun* borei Vafcelli fpiegarono 
le vele, per accogliere co* venti noua boria 
d*ardirc»e per apprcflare aliai trionfo. Ser- 
pcggiauano neirarìagli frendardi^ nonsófè 
per fefleggiare lè premeditate rapine dVna 
Città i ò per lufingargli animi ad arrollarfi 
al foldo di quelle tele di porpora Garcg- 

< giauano nella velociti , mentr*ognVno bra- 
jmaua giugnere più prima alla conquifla del 
difegnaco Vello d’oro . Hauendo per van- 
- guardia le Galee girarono le prore verlo 
t la fiumara. del Scie , che fuoic impetrire le 
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fìrondi cadìticcie^ forfè per dar f^mezza à 
loro glglijpria di sfrondarli tra l*armi . 

À tal moITa dato fpirieo alle trombe, ac- 
cièche quei bellici concerti deftando la ge^ 
nerofità neToldatì,gli preparallèro al cimé^ 
lo; comando il Duca al Capitan Gio: Batti- 
fla Latino, che con cento Caualli tracciai 
feil loro camino; Era quelli foldato di tan- 
to valore, che la fortuna temoua di contra- 
dire a fuoi voti. Vbbedì, ma giunto preffb la 
Torre deirAnguiiIara,s'àccorfe, cIk le Ga- 
lee abbandonate le Nani, colilntendimen- 
to de*rubelli à gran furia sapprefTauano coi 
battelli, per isbarcare . ■Àil'hòra animando* 
egli coraggiofamente i foIdatLche inuellif- 
fero,gÌi afpettaua nelle prime file, per facri- 
ficarli al fuo merito : quando da vna imbo- 
fcata di fedicipfi fu allefpalte alTaiito . 

Il prudéte Guerriero à còsi improuifo affai 
tojperche ifuoi foldati no rimanellèro pre- 
da de* traditori j fchermendofi con militare 
ordinanza , hor fronceggiaua i rubèlli , hor 
inueflioai FrahceOjinakaua gli vnià pren- 
. der 
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dér terra > che doueua loro bruire di Cimi- 
teriosfgrldaua gli altri felloni,per auuilirli/ 
Incòcraua generofamente i pericoli più cer- 
ti, nulla temendo la morte 5 perche fiimapa 
glorie rofFefe,defiderando incidere su’l fo- 
do del petto, ch*eÌjponcua alle punte mici- 
dialitil nome d'inuitto. Nulla però di man- 
co conolcendo co si poca foldatefca nopo-J 
ter reflAerejcbe ifuenuta quali nelle fatiche 
di 51 terribile incontro, llauasù*! cederejan- 
dó à ricouerarfi fotto la Torre djdrAnguil- 
lara. Ma a pena auuÌdno({ì,che ne fù difcac- 
ckto con vna falua dì mofchettate. Infeli- 
ce foldato &tto berfaglio di nuouc diiauuQ. 
ture^ metre crede 'introdurli in vn tempio 
di cuAodia, inciampa in vna fpelonca di firo- 
dije quella Torre, che pqrtodi vita s’imagi- 
naua,ifcoprifsegli varco di morte ; 

In tanto il Duca, che feguiua con. più di 
200. Cauailbaccortoll del pericoIo,chemi- 
nacciaua rqiler^ile naufragio à quella- 
fquadra va lorpfr, ordinò fi loccorreirej c Ip- 
bito auuauzò colla banda de* Salernitani^ 

' * * t 
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qaali difpregiando lavica per immortalare 
1 ardimento » rifuegliando i canalli con gli 
fproni per prendere alata la Vittoria, s'inol- 
trarono al luogo deirimbofcata. Pù de'pri- 
mi ad inuellire Francefco Pepoli Baróne 
di S. Giouanni , che per comprarli Fama , 
di pili ardito, flette in pericolo di fallire^icl- 
la vira . La ciurma di quei villani non can- 
toflo fi vide incalzata , che con fugaci palli 
ftampó nella poluerela fua viltà^ e racco- 
mandata alla difcrecione de’ piedi la fua 
ialuezza , non mai cefsò di fuggire , infiw > 
no che fi confufe* co' nemici 5 quali ben 
poteuano quindi pconòlìica're la rouina 
deU'imprelà , che appoggiauafi su finlla- 
bilica della fugade’loro adherenti . Ifol- 
dati dei Capitan Latino auualorati da que- 
llo picciolo , macofaggiofo drappello de’- 
nollri,corfero à riunirli, bramofi d’inuellire 
gli Nemici , che tuttauiafi rendeuano pa- 
droni del terreno . 

■* Tra i più coraggiofi, che in quella zuffa 
fi fegnalarono , vno fi fu Antonio Maria 
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Stolcalper Vallefianp Aiutante del Com* 
midàrio Generale Conclubett QueAi vio- 
lentato dairimpulfodel fuoardire,&auuan* 
zòcosì vicino d rubelH, che tiranneggiaua- 
no latorre,che per premio ne portò vna gra 
ue ferita nel petto . Piaga felice, che quali 
verace te Aimonio autenticarti con fauella 
di glorie il valore di quelPCificiale. Fecon- 
do fangue» che intalentarte la terra al parta 
degli allori per coronare la fuaCortanza 
Q^fi nello rterto tempo giunfe D, An- 
tonio Erriquez Capitano di Corazza^ s 
che ben promette nel meriggio dclla^ 

Tua età fplendorid*immortalnome, fe nel- 
Talba della fua giouanezza da fegni cosi 
chiari dei fuo ardire . Gli Ercoli anco barn* 
bini fanno trionóre dc^ferpenti * Querti*^ 
che Capo di i co* caualli guardaua la mari- 
na di Tofciano, accortoli , che gii il Franco 
auualoratp dal tradimento de* Rubelli cal- 
pertauada vincitore la terra, perche non ri- 
manertè fra le reti de’ nemici vccellato, giu- 
dicò con prertezza sfuggire l’incontro . E 
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benché conofceflè, che comperana à prez- 
zo della vita il cimento , pure guidato da^ 
Tintrepidezza per mezo di quelli palTando, 
li ridufTe in faluo, ancorché lafcialle per da- 
llo del paflb la morte di 1 5. hioi combat- 
tenti . 

Il Duca conofciuto,che non li poteua at- 
taccare lo Nemico già rinforzato dall aiuto 
de tumultuofi j affinché non folTe llimato 
vinto , od intimorito , ifquadronò in varie 
truppe la Caualleria,non Iblo perche s’ima* 
ginaua , ch’il Francele relb audace del feli- 
ce principio volelfe auanzarfi alla conqui- 
da della órna(e>maancQ perche recauall à 
vergogna il . ririrarfi fenza còntrafegnare 
il fuo ferro nel fangue nemico . Non 
poteua {offerire , che riceuelle pregiu- 
ditio la Virtù de’ fuoi Ibldati fenza violen- 
za>echei Francefi vantafTero vna vittoria 
partorita non dalla loro generolità>madal' 
tradimento. Onde perche cercaua diffetare 
nelle loro llragi la Aia brama , con belliche 
trombe, quali con fonore ambafeiarie l’inui- 
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taua alla zuffa ; defiderando proaarfi con 
coloro , che feftcggiauano rimprefa dVna 
sbarco , che per la grandezza della ma- 
rina ampia da 15. miglia , non pore- 
uafi impedire nc meno con ' 3000. huo- 
mini . Ma perche il Francefe fudaua in far 
calare la gente al numero di zooo.fenza 
pur mouerfidairoccupato pojfto fi ritirò il 
Duca verfo la Città , benché perla ftrada^ 
venifle moleflato dallartiglierie delle Ga- 
kejle quali con quel tir i'faceuaao piaufo al 
flcuello pofrefro*. 

Qulè d‘auuertirfi,che con troppa licen* 
za altri hanno tacciati non men per drfub* 
bedicnti , che per timidi gir Alemanijpep- 
che comandati inueftiflero, fotto varij pre- 
tefli haueflèro sfuggito rincontro. Valorofa 
Natione, cu, che f:)la fra gli argini della tua 
Coftanza tratte nefli per molto tempo la 
corrente della Romana potènza, che mon- 
dana sul Reno r che mai volefli tributare 
al fuo ncme,fe prima in cento, e mille bat- 
taglienon refperimentauiallieaadclla For- 

tunas 
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tana: che foggetcata> &‘abbattuta> nguella 
Anteo fempre rifbrgefti . hòra per panegì: 
rico.ddlatue.glorie,vn; moderno Scrittore 
Icriue in aria mancamenti j e quando altri 
dourebbe alzar trofei al tuo merito , il trafe 
to d’vna Penna li dirocca . Non.è guider- 
done equiualente rin^mia alla tua gene> 
rófità. Quella, à dirne il vero , fi por: 
tó , tanto . coraggiofamehte , che nonlar 
fciò campo dcfTere oJilre paffata dagli ab 
tri . Nonmaihebbe ordine dimifchiarfi 
col Nemico vamaggiofo Jn eccelK> di 
numero { come? efporre cento Alenia- 
ni vittime volontarie allo fdegno di due 
mila Franceii>& oue la Prudenza de’Conv* 
mandanti’ ? Darli in predai quei Rubelli 
maftihi i che ffàk bofcaglie de’iTerricorij 
tracdaùano contro chi sfogafTero la rabbia 
deC loro velenofo.' contagio ? Etouei’ac* 
cortezza de’ Capitani? Si,chefufàiiola del- 
lo Scrittore, e traueggola di penna poco in- 
formata . V ' . . . ^ . ! . -rjt-r ; 

Ma’l Nemico non contehtodi SI profpe^^ 
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rofucceflb , cHe fenza hauereinaifiataéi 
faDgue,ò di fudore almeno la terra, vedeffe 
germogliare lepalme;chei fuoi Gigli, non 
alfiepaci da /pine, cioè à dire da padmend, 
iiorifferoi bramofo correre à feconda della 
Sorte giudicò prima , chel Sole fi dipardife 
dal noflro Emisfèro tentar Io sbarco in Vie* 
tri . La Vittoria è alata , non la giugne chi 
con velocità non la fegue . Anco picciola 
Remora trattiene la fuga dVna Naue , che 
à vele gonfie folca le campagne del mare . 
Così per non lafciar marcire le giouani pal- 
me, comando , che la maggior parte delle 
Galee a quella volta approdaffcro , credenr 
do fèrmamente,che à sì felice priiKipio do- 
ueffe fuccedere fine più fortunato. 

11 Cafale di Vietri , non come altri ha 
lcrjtto,T4Ceae il nome da Vcrteuio interpe- 
trato Vicus veterumj ma da Vertunno Nu- 
me degli Orti > cosi lautentica il fuo fi- * 
molacro ritrouato à nofiri tempi nel fuo di- 
Ihretto . Fa vh picciolo fenodi mare da due 
Torri diféfo . Qui in guardia fu p'ofto dal 

Duca 
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Duca il Tenente Pietra Carofa della Città . 
della Caua,foldato de/pericnza^che sù Tali 
del Tuo merito s e innalzato at comandò » 
Quelli con trecento fedeli^c valorofide’ mi- 
gliori di (]uella Città , e del luogo , inuigila- 
uano alladifera>arpetcandacoragg^làmen- 
te d edere attacca ci, per arricchirli di nuoue 
glorie,^ e rintracciare fra Pombre de* pati- 
menti qualche llella Fatale. ’ • 

luianco per dcurtà del luogo vi alfilte- 
uano i Prencipi della Valle,ediCallellane 
ta>Signori;Ch’edendo due Tctoini di valo- 
re, s*eranoÌui collocati , acciò altri pazza- 
mente non s*arrirchiade cfiaòlcrarlii^ e ben 
doueuano augurare i Francelì fuenturato 
naufragio à loro difegni fra quelli fcogli di 
Codanza . Erano cotelH Pignori al com- 
parir delPArmata da loro Stati venuti per 
continuare la fucceffione de’ Fatti lilullri 
nelle proprie fatighe j e per domare l’alte-' 
rigia de* Nemici, che impadronitili di quat- 
tro palmi d’arena, penfauàno d’hauer fer- * 
mata nel porto della Fortuna Parigi , che 

vanta 
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vanta per imprefa.vna Nane; » 

Nel medefimo tempo arrlaó W Prencipe 
<PÀueliino in Salerno incontrato dal Duca 
di Calabritto>da cui non poca confolatione 
Cì traile . Sapeuaii da tutti Tlndole fpiritola 
di luiyviua Hipcrbolc della grandezza Ca- 
racciola; natofotto va Akendente di glo- 
rie militari ♦ che accoppiando à leggiadria 
di volto robullezza di core , fcm brava 
Amore del Campo , & vn Marre della Bel- , 
kzza , che j colle grane degli andamenti 
s'impoffeiTa degli animijcolle percoife del- 
la fpada fifimpadroniice de’ corpi . 

Riceuuto'dal Duca di Martinacon quel- 
le dimoftranze che’l tempo pcrmife, fubiro 
tatti tre colla gente del Prencipe al nu- 
mero di cento , el groilb de’ Salernitani 
partirono al foccorfo di V ietri . V alorofo 
Triumuirato , echi potrà mai fuperarri ; 
Cederanno anco gli Alcidi à Cerione si 
formidabile . L'arriuofà opponunoimeri- 
tre già le galee à furia d’infocate palle bac- 
tcuanoi battelli carichi. di .foldatefca per 

isbar- 
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ìsbarcarla . Qui era lo fcorgere il coraggio 
di tutti quei Titolati Difenditori . Sembra* 
uano Leoni occhiuti nel fenno,e nel ferro .* 
Supreme intelligenze, che regolauano fen- 
za trepidationele volotà'de Soldati . Ogni 
lor moto era (pirite di Fortezza , ogni voce 
era tuono ; ofFeriuano prontamente i petti 
alle punte nemiche per brindare col fangue 
alla forte . Onde emulando quelle genti 
fimil coraggio , volentieri incontrauano i 
periculi per non degenerare da Capi ; cosi 
con gran Prodezza di quella guarnigione^' 
furono più volte ributtati i Nemici nello 
fpatio di due bore di coxnbattimento riti- 
randoli riceuuta la carica Indi à poco il 
Duca Comandante con quel di Calabritto 
ritornarono alla Piazza , lafciando per mag- 
gior fidanza di quel lito il Prencipe d’ Auel- 
Jino colla fua gente . Venne la notte, e'I Ne- 
mico auido d alTaggiare i frutti delle fue pal- 
me, fi condufle dall occupato pollo dell’An- 
guillara con la guida de’ rubelli Paefani al- 
i’afiedio della Carnale . , Credè eflfer tempo 
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bppórtwno, horche fpirauail vento In poppi, 
alle fue glorie , fpingere il corfb al trionfo^ 
penso hauer la Fortuna di fronte. Che al 
primo balenar de* fuoi fèrri , quafi fulmini 
di Gioue, doueflero cedere intimoriti i Di- 
fenfori. Chelafuafpada àpàri della falce 
di Morte fofTe temuta prima del Colpo 
Ma s’accorfe , che chi comandaua quel For- 
ce nulla temeua le brauure» Gli animi ge- 
nerofi ftan fempre su Ja Carriera . Non 
afpetta ; precorre il tempo chi ha cuore ini 
petto , La onde diede quella notte due fe- 
roci afTalti t nelli quali comparò à prezzo di 
molte vite Fauantaggio di poca terra. 

Rinafceua già dava Orizonce Serenia- 
mo FAlba.. ElPrencipe Tomafo per co-] 
glieredafe ogni fofpetto d'infingardaggi-’ 
ne,e di ripofo, volle su 1 marino del Martedì 
confagrato al Dio delFArnii , che fei de Va- 
fcelli i più formidabili con la fquadra delle 
Galee ripigliafTero più gagliardamenterab- 
battimento di Vietri. Fè porre fburavna-»’ 
quantità di Schiffi fufficiente numero di 

' Sol- 
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Soldati \ Comandando fi forzaffero guada- 
gna re, comecché tutti doueflero fanguificar- 
fi ad vna fànguinofa Vittoria . In vn tratto 
le Galee aauicinate le prore al lito per dife- 
fa delle barche aflàlitrici , tentauano à furia 
dì Cannone mettere in fuga il Frefidio per 
facilitare la difcefa . Ma in vano , fé i nofiri 
nulla temendo il tuono di quei fulmini', co- 
raggiofamente fi defendeuano . Non pa- 
uenta faette chi fi fchCrmifce colla Virtù.' 

Horribile fcena fi fu il vedere il mare poco 
di anzi colorito di limpidezza in tal guifa 
fiizzato di fangue , che fpumaua impatiente 
di portar sù Tonde tanti cadaueri, quali gal- 
leggiando fra quelle gli folleuaua come fiioi 
trofei . Quella fpiaggia s*era cangiata in yrt 
Pantano di Lerna tutt’incendij, tutto fumo.’ • 

Lo flrepito delle bombarde , i gridi de* Sob 
dati, Tangonie de’feritì era vno fpauenteuo- ' 
leabozzod’/nferno. Così duro laflàlto per , • 
lo fpatìodi tre bore lenza vantaggio, e con 
eg uale ardire d’ ambe le Parti , quelli in 
vriare,quei[l:i in non cedere . Alla perfine * 

H 2 dal- 
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dalla moltitudine de’ Nemici fopràfatti i 
noflri , cominciauano la ritirata. AU’hora 
inferociti quei Prencipi Difenditoriincapa- 
ci di perdite, che prometteuano efterminij 
col ferro, con fomigliansi voci forfè li ratte- 
neuano . 

Fermate i diceuano Fermate , e chi vi ru- 
ba,© Soldati,! trionfi ? Mirate inquelroffo 
mare la ftrage di quellefercito , che vi pcr- 
feguita. Non vedete come naufraga fira 
fcogli mobili de’ propri} evinti ? Fioriran-j 
no per coronami le tépie nel feno di quefto 
mare infanguinato le Palme . Deh Valoro* 
fi fuegliate l’ardire per tema affonnato.’ 
Non vifgomentiil numero, mentre Pauan- 
zatc nelle brauure . Trattenete la fuga; 

- chi’è inciampo del voftro nome . Àrreflace 
i Palli , fe non volete regiftrare in quello 
‘ terreno con caratteri indelebili di vergo* 
gna vna eterna memoria della vofira viltà* 
Adoprate veloci le mani nel piagar non i 
piedi nel fugire fè non voletc-prccipitarc, 

• nel fondo dei dishonorc . 

-7 - Per; 
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Perchè l’arrenderui ? Euui forfè fra di 
Voi chi habbia tributato alla morte, e teme- 
te ? Non habbiamo perduto » e fuggendo 
viconfeffate perditori. La Vittoria è no- 
flra, fefolo de* nemiche ferite fi cuoprc^ 
Fermate. Ma nulla giouarono nello fcon- 
uòlgimento della mifchia tante voci . Il 
pericolo già haueua otturate Torecchie^ 
Così cederono i nofiri , e furono de gli viti- 
mia ritirarfi quei Signor i,che in quella fat- 
' tiene lègnalandofi per Inuitti , operarono 
tanto, che anco nelcedere trionfarono deb 
la forte. 

In quella guilà rimale il Francele Padro- 
ne di Vietri, mali cofiò cara la vittoria. 5 
piantò più cipreffi I che palme f ingranò la 
porpora col proprio fangue , e per Campi- 
doglio de’ fuoi trionfi drizzò più Maufolei» 
che Archijmentre colla perdita di ducento 
foldatife preda d’vn picciolo Cafale,e quel- 
che d’auantaggio afflifle il Prencipe , ( fel 
vero racconta la fama) fu la vita d’vno de’ 
primi Comandanti deirArmata> che l’hau- ' 
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rebbe bilanciata con la morte di mille.' 

Così quel mifero luogo;fubito afTaporó 1 
frutti della feruitù. Stratij, Prigionie, Ferite, 
furono le prime vittime colle quali «*appa- 
gaua lo fdegno Francefe. Bfperimentó Vie- 
tri nel fuo Tacco al valore di feflànta mila 
docati è piu , l’ingordigia di quella natio- 
ne, cheauida d’arricchirfi non lafciò barba- 
rie non pratticate . Tràficaua meriti al fuo 
nome col cambio delle monete che ruba- 
ua. Ma che merauiglia fia 5 ; doueano quelli ‘ 
Galli tramifehiati fta tante ricchezze alTor- 
birle in fe tlelTijfe e vero,che naturalmente 
le membra de Galli confumano Ibro.Ie Ca- 
fe de ricchi erano i Campidogli . gli Ori , e 
gli Argenti erano II centro de’ loro penfie- 
ri,la meta de loro palli . Qual altri Atalanti 
alla veduta di quelli metalli trattineuanoil 
corfo . Così più non cercauano trionfare de* 
fugitiui foldati,ma de’ miferi Paefani . Tan- 
to è vero che calamita delle dilgratie è 
i’oro,e quali lufpadronato de’ ladronecci . 

F,tecco il foccorfo, che fperaui, 6 Popo- 
lo, 
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loida qiieAa Natione. la vece di folleuarti, 
t’impouerifcc. Mifèro, e non t’accorgi, che 
principiaui à vincere dalle tue perdite ? Le 
tue rouine feruiuano. a riempire i fonda- 
menti del lor principato . Gli Erari, che tu 
confumaui erano il cibo,. del quale fi pafce- 
uanafcenteCannia per crefcere. . Infelice,, 
che erijCercaui folleuarti, e ti precipitaui , 
Auido. di libertà tentaui fuggire dal tuo ve- 
ro, & antico Padrone , e volontariamente ti 
vcndeui fch iauo ad vno,che per farti vafTah 
lo t’aiutaua. Impara dalle paiTate riuolutio 
ni à regolare il tuoprefcnte fiato . limale 
fcoppiato dalle antiche, ribellioni ti ferua 
di fpecchio per vagheggiare 1* imminenti 
tuoi danni. Oflerua,ò dilàuenturato,Ia fua 
Politica. Ei s’introduce per feruire, perche 
pretènde dominare, . Qual ellere tabbrac- 
cia per abbatterti . Qual Sirena ti Infinga 
per ingoiarti . Ama per tradirti . Eglino di- 
fenfori di quefio Regno ! Mentino : preda- 
tori. 

Ma mentre in-Vietri la Jortuna bilan- 

ciaua 
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claua Tefito il Pfencipe-Tomafo ordisió 5 
che tutta rArmata fi approfilmafie à tiro di 
cannone alla Città ; à finche fatta la brec- 
cia necefiària con afialto generale dà tutte 
le parti s’ opprimcflè . Così datoli il Pegno 
dalla Tua Reale, in vn baleno vdifiì rumore 
tanto confulb di tuoni ,che pareua , che gli 
clementi fi fcatenalTero. Spalancofil vn abifi 

10 mefcolato di llrepiti , e di Ipauentì . Il 
Cielo ammantatoli di caliginofo fumo , pa,‘ 
reua con lugubre gramaglia volellè com- 
piangere vnaprofiìma rouina Scintiilaua- 
no in quello buio fiammeggiante Ipelfi rag- 
gidifuoco, che quali firifce d*ardenti Co- 
mete prefagiuano i’eccidio'di Salerno • An- 
co il Sole per non elTere fpcttatore di trage- 
dia nell'apparenza lagrimeuole , nafcole il 
lume 5 non so , le per celare pietolb fotto 
quelle caliggini leuidente pericolo,© per 
non difoccupare gli occhi dal pianto colla 
veduta del danno .Partoriuanoquei Vafcel- 

11 quali tanti Vefuui^ viue le fiamme, e fire- 
pitofi i fulmini. Anziché dilli , t’haurefii 

ima- 
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imaginito ] che diuifofi il mare sbocca 
dal fuo feno rinferno . E pure , che penfa* 
te,cheaIlofpeffo grandmare di tante palle 
al numero di duemila patiflè nocumento 
la Città ì Anco le Gafe fi moftrarono collan- 
ti . Le làette qualhora nella durezza degli 
fcogli s’incontrano , non gli offendono , li 
purgano 

Il romore di tanti colpi , come non inte- 
morì il cuore del Duca» coli tenne più fue- 
gliati i Capi , perche auuertilTero di preue- 
i^ire le difefe ; Dubitauafi che nel punto • 
della batteria tentaflèro i Nemici lo'sbarco 
di fotto à le Mura^perloche fi diede, ordine 
al Capitano D. Antonio Guindazzo , Gaua- 
liere che hauendo per'ilcopo delle fue at- 
tioni la Gloria, fiudiaua nelle più pericolofe 
occafioni rinueuirla,che con la fua compa- 
gnia di Corazze, & altri Caualli airicuralTe 
la Marina . Polefi quell’ ardito Caualierc 
prellb al lito , non so, le per dare à diuedere 
à Francefi , che vn Cuore ambitiófo di Fa- 
ma,deue à prezzo di pericoli mercatarla; 6 

I per- 
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perche! caualli poiefTero più acconciamen- 
te carolare , hauendo più da vicino il luono. 
dcirA rtiglierie. Il Duca medefimo, col Te- 
nente Genèrale Nocito,Ia Caualleria Saler- 
nitana ? e le Corazze de’ Capitani TalTo , e 
Tornone foldati, che nel Milanefe , ed in 
altre parti coirillullri prodezze deToro 
gefti,han refo chiaro il lor Nome,fi allogo 
nel largo di Portanoua , flando su Taiiuifo , 
per poter con la Tua Prefenza animar l’im- 
prefe de’ Puoi foldati . Cosi anco il T enente 
• Generale Letitia,ed il Capitano Latino con 
vn’altro fquadrone di Caualleria , llauano 
pronti alla Porta delPAnnuntiata, per vfcire 
anco da quella parte a difènder lo sbarco, 
contro chi, con più T emerita, che Valore ha- 
ueffe pretefo tentarle . Ma perche altro fi 
fù il fine del Prencipe Tomaio non ferui- 
rono r preparamenti , che à far palefe ed il 
coraggio del Duca, e la vigilanza de*Ca- 

Pi- * • 

Ma non è qui da tralafciarfi vn fatto per 
le circoftanze oltre modo prodigiofo , e 
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dee afcriuerfi per mio auuifo all* infallibil 
tenore della Diuina Prouidenza,non già al- 
le contingenze variabili del calò. Vna pal- 
la fcagliata , ilrifciatafi furiofamente per il 
tetto nel Magnifico Tempio deU’Apoftolo 
Padrone San Matteo colpì nella fommità 
del foffitto vn feudo Conficcato alle traui 
maefl:re,che da vna parte moflraua in cam- 
po azzurro vn intaglio di Gigli d’oro , dal- 
i’altra Tarmi de* Fregoli, vno de*qualifù Ar- 
ciuefeouo di Salerno.Hor la palla, quali am- 
maellrata nel ferire, diuife si fattamente la 
targa, che folo i Gigli fpezzati à terra piom- 
barono . Miracolo ben degno d’hauer per 
teatro vna Chielà prìuilegiata d’honori. Pa- 
lesò quel globo di ferro doué battano Tim- 
pazzite vertigini della Francia , quaThora 
s’arma in difela de federati . O forfè à di- 
chìararfì colpo tirannico volle à fomiglian- 
za di Tarquinio fuperbo tagliar latella de 
Gigli . La morte, che volaua sàie fiamme 
di queirinfuriato metallo , non tanrofio en- 
trò nel fagrario eretto alT Immortalità di 

I 2 ' Mac- 
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Matteo, che volle coronarlo di fiorij fe purè 
à vendicare i facrilegi d’v^na Bombarda Fra- 
cele non fece flrage di Gigli » Inuentione 
de Tiranni fù vxcider* huomini fotto calca 
de’ fiori j adeffb rouinarono i fiori per mi- 
nacciare lo fcempio ad inuafori d Vn Re- 
gno . Ne buifoli liiarinarefchi fi dipingo- 
no i Gigli per tramontane dimeftiche 5 fù 
dunque profetia di naufragio all’Armata la 
difiruggimento de pròpri) Gigli . Chi più 
dirà partoriti quelli fiori dal latte fauolofo 
di Giunone moglie di Gioue , fe caggiona 
fulminati ? I Romani ripofero nei Gigli i 
fimboii della Speranza, conueniua dunque; 
che sirtcenerilTero quelli fiori , difperato 
già il vincere da RubeJli . Sacredeteui pure 
vna volta ò Francefi , che quanto più alce 
Aridonò le voAre palle , tanto meno giun- 
gono à tetto l’imprefe . Imparate il rifpet- 
to della Religione dalle voAre Artiglierie > 
che non trouano ne’ Tempij altra colà de- 
gna di ceneri, che i voAri Gigli. Vi dicano 
ì propri) Cannoni, che TEmpictà è parrici- 
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da di fe medefima quando fi combatte col 
tìelo . Si terminano in deliqui) di fumo le 
frenefie di regnare con danno de’ luoghi 
fagri. Son fepulture de Gigli quei tiri, c’ha n 
per meta le turbulenze j e quando più feri- 
ìcono le Chiefe , ne vanno in poluere le vo- 
flr’Armi . Ne ammutilarà mai prefib de’ 
pofteri il ribombo di quella infuriata bom- 
barda , palefando à gloria della fede de’ Sa- 
lernitani > che ne meno danno luogo d im- 
munità nelle Chiefe all’armi de Francia . . 

Ma che dirò di quella Palla, che ad au- 
thenticare il miracolo , anco fi vede ferma 
nello fcofccfo d’vn finefirone? ella fatta pri- 
gioniera de Salernitani è fiata fequefirata 
dal Santo in quel loco, per ficuro Pegno da 
non temerli più le fue furie - Seruirà ella 
di Tefiimonio tanto più collante , quanto 
che di ferro, per publicare à ibrafiieri non 
men le grafie liberalilfime del Gloriofo Pa- 
drone, che i facrilegi de Francefi . 

E voi ben auuenturati Salernitani, rica- 
uate da fimil fatto prefagi di glorie. Viùra- 

no 
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Ào fempre in voi le palme fotte gli aufpìcij 
dVn’Apoftòlo Padrone , che honorato di 
maellofo , e ricco anello da Monarchi d! 
Spagna , manterrà Salerno à diuotione del- 
P Aquile , che fono geroglifico delle Vitto- 
rie , non de Galli . Egli vi precipita i fiori 
per coronarui i piedi filabili nella difefa del- 
la Patria . Vi lafirica di Gigli le vie, per do.’ 
ue pafleggÌBrete Vincitori . BenPautentica 
quel tiro d’ Artiglieria, che con lingua di fo- 
co ha publicato la fua afiifienza . Egli fu, 
che mantenne nè vofiri nobili fpifti la ge- 
nerofità più viuace fra le minaccie di mor- 
te ; v’arricchì di valore, quando impoucriti 
vi fiimauiuo jpriuódi pericoli le batterie , i 
colpi di piaghe . 

E non fu vano il prclàgio di sì firano fuc- 
ceflb, perche non fi vide fra Difenditoriin 
cesi fpauenteuole Afiàlto chi fpaurito tri- 
butafle il fuo Cuore alla tema . Ogni fol- 
dato vagheggiaua intrepidamente dal fuo 
porto, quafi Farfalla amante lo Splendore di 
•queile fiamme,benche potelTcro incenerir- 
lo. 
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fO| Qnel foco rauuiuò alla memojpiadiquet 
prodi Cittadini, la coflanza di Mutiojlaon- * 
de ciafcunoper liberar la fua Patria sofie- 
riua martire di quellardore . Anzi per far 
popa della loro inuincibile coflanza, fcaglia* 
nano fulmini centra fulmini , mentre dalle 
cinque munite Torri della Città per le tre 
bore continua durò la batteria, fi corrirpofe 
valorofamente collo feoppiàre delle Arri- 
gliérie per vendicarli delfArmata. Neiro^ 
no à vuoto i colpi, mentre i legni sfrantu- 
mati fi videro galleggiare su Tonde, addi- 
tando nella loro incoflanza la leggerezza 
de’^Francefi . Parte n^j^fragàrono al liro, 
.perche feruiflero ad innalzare i trofei, à 
trionfanti Salernitani. 

Et ecco rirchiaratelattfoni di quei valò- 
rofi Cittadini à difpetto della penna del R u~ 
tigliano^chc l'hà macchiati di pufillanimi . 

Il nero del fuo inchioflro non ha feruito, 
che à dar rifalto al chiaro delle lor glorie- 
L'oro fotto le martellate via piùrifplende ► 
Lo fciocco Cronifla rauuifan^do per au- 

uen- 
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uentuira jieiraffalto di Salerno vn imàgine 
deHabirtbjhà finto Arida, gemiti, difperatio-^ 
ni, che fono (concerto de* dannati . Forfè 
affordato dalle bombarde, non riceuette le 
notitie j od occecato dal fumo,fmarrì la lu- 
ce del vero . Pouero Eraclito non mai più 
ridicolojche quando ha tacciato le lagrime 
de’ Salernitani . Siafi pure,ch’in quell aflàl- 
to fi piangeflej che nouicà è quefta ad vn,' 
che partecipava ombra di ragioneuole? 
Ji legnaggio del pianto è comune al Gene- 
re humanoje doue varia la fauella de* Po- 
poli, l’idioma de’ folpiri nella fcuoladella^ 

Ancol’inuincibi- 
alle fue fuenture 

N è poi c sì vile la Reggia del pianto , che- 
s’intorbidi fempre di tema . S’origina egli 
tal volta dallo fdegno , tal volta daH’alle- 
grezza. Così appunto lagrimando fefieg- 
giarono i Soldati Romani il riforgimenio 
al comando di Fabio perla difpofitione di 
Minutio. Pianfero le donne: granfiato. 
Vn felTo imbelle tutto tenerezze , che arti- 
cola 


natura da tutti s’im^ara. 
le Alcide tributò pianto 
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colà piè omei^che parole 5 che impegnato 
airàffetto de' mariri,ò de’ figli, non può mo- 
derarlo, fenza che trabocchi dagli occhi . 
Siamo forfè prini di fenfo , che ne' pericoli 
poffiamo frenare gli empiti naturali ? E fc- 
gno che merita grinfortunij , chi non gli 
piagne.. Chi mira à ciglio afciutto le ro- 
uine de* Regni, ha pupilla di Bafilifco , non 
d’huomo .1 L'ifteffo Rè della Gloria vati- 
cinando i rbuinofi accidenti di Gierufa- 
lemrae compianfe^e rannuuoló quelle lu- 
ci , che accendono meriggi di beatitudine 
nel . Paradiso . E vorrebbe il Rotigliano, 
di’ altri li miraflTe prefemi fenza vna lagri- 
ma? ^ ^ 

-Baila, che voi non pauentailegloriofi 
Cittadini : che 1 voflri petti d’adamantina 
tempra fempre coflanti ii.oflinaiTero alle 
percoiTe de’ ferri nemici 5 che quafi ani- 
mati colofll intrepidamente refiilcfle alla 
moltitudine di tanti colpi . Non mai la 
paura potè foprauanzare gli argini della va- 
^ra gènero (ìià . £ fe le pafHoni dei cuore 
/ K . sù’l 
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sul vifo riflettono ben dimoArau^te nel- 
lallegrezza de* volti il cuore ‘fgombro di 
tema , Ma qual timore apprender fi poie- 
ua anco da più vili Ibcto gll^ufpici d*;va 
valorofoDuce ? Sono leiepri , enoa:s*au^ 
uilifcono, k le guidano i leoni . Paorar 
oue vn Duca di Martina prefiede » vn Du- 
ca di Calabritto afllfle , tanti valorofi Capi 
difendono ? £ flsuo vn ofFendere il loro 
ardire dichiarar timidi i Salernitani . Che ì 
Egli medéfimo il moderno Icrittore non 
s’è auueduto quanto vada. lontano dal ve- 
ro . Quelle parole > che quali fulmini ha 
creduto vibrare contro all’ attieni de’pre* 
fidiari; foldati > hanno ferito fe flello. più 
chirurgo, che fiorico con ilpiare 1* inter- 
no, ha creduto anatomizare a icco vini quei 
Cittadini . Gittofil ad indo ulnare, che ineen 
naméte altri temeuano,& altri erano infede 
li^m&tre folo Iddio è Tinterpetre de*cuoriie 
co occhio in^libile sa leggere in quei iegre 
ti fogli i penfieri dell’huomoXe cifi:edeli- 
Anima dalla Diuina Sapiéza folo s’intedono» 

Nom 
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Mon,tìò)CHe non temeflc ó valoro(i,ò fede^* 
li 1 Combatteuatc per voi fteffi , per la Pa- 
tria,perDio. 

' In tanto conofcendo il Principe Toma- 
ibicHe non hauea dato al legno, intimò per 
mes^ delle trombe la ritirara àvafcelh% 
Cosi volle dimoHrare elTer germoglio di 
flitlitare accortezza dèche fu effètto della 
forza : Infìnfé contentarli della prefa di 
Vietrij cuprendo lotto ^ueAo llmulatoam' 
manto il dishonore dell infelice dito della 
batteria, c la viltà dèlia fuga . E però vero 
che aflàlto perfualo dal Politò. quelli fu, 
che lùfingandoliil genk>,gK diede à crede- 
re al Tuono delle trombe, non che allo lire- 
pito de* focofi tuoni le mura della Città,co- 
me quelle di Gerico, farebboro cadute.Che 
gli a3èdiati,còme che fàceflèro de* giganti, 
fcrtto la rouina de’ propri j edificij da bellid 
fulmini abbattuti ^rebbono flati opprefll. 
Che fenza lacerare con ferrate inuasioni le 
thùrii,con la préletiza fqlo potè ùano i mpri- 
ihef è brtiìje -ditiihóre he’ Cittadini p ria fc- 
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poltijchemorà.;, Ma ^Itrimente auuenei> 
do imparò, à fot fpefeil Prendpe , che fo- 
uente precipita, chi prende per guida vn 
cieco . .Naufraga facilmem;e ^quel legno , 
che s’ingolfa, fenza il ’gpuerna d’dperi- 
mentato nocchiero .Errachi crede gi^gne- 
re ad imprefe gloriofe.colla fcorta dVa. vij* 
le . Chi con l'ali della Speranza , più che 
della Prudenza soruola alle vittorie, s’incor^ 
tra bene rfpeiTo nelle perdite.. Chi allji 
feconda d’vn mal regolato configlio s’inr 
camina, trabalza da precipitio in precipitìo* 
Ma* che ? La mala elettione fù in colpa • 
doueua ;ion credere egli, ch’era vnTo- 
mafojfe non volcua accoppiare alle fue in.-' 
.felici imprefe le vergogne deH’impruden- 

,Za y ; . I }“ , tJ - 7 

,i jnquefto mentre, cb’aUfico^poIjK 
•plaun tributauano qflèquij . al glprwfftPa- 
.drone SanMatteò per la .ricciiuta gratia^ 
altri, iutrecciauano corqnq ;di pal«5V» 
per;, arricchirne,, 1© -tejppàa. d<, fpwitRH; 
difenfori j ,,fù 
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V9» groflo di .fantejr^fiqoa^ 
ceuafr^lla Volta dtSaletnQ^f ?)iceuftnqtaV 
eurit'^flèr k foldafclciv «he ^a-.Vietr-iriii- 
iau.aft;: ^ .perche ilnoraerQ ..|)aceiJià qc- 
cedeffe ^^^l.prefidtódgUAkmafù 

,ef ano flati inula ti!perfòtopriqjeji^»Q 
«ati I eflèndp ftat’O' jpjeuenhtp Valuto dalla- 
foliecitudine;degli.:al&liipn » fù cotnaa- 
4 ato andaffe ricii>aóifeerJi j) Ferra nté dc 
Vkari)s Gaualierodi quellTQidineiche nel- 
le Spagne vanta perdittifcdeil'Habito fàn- 
guigne le fpade .5 acciòche non manchino 
.'nel Q’elo dqlk Keta gh^OitidniijSc habtia 
k Religione i.fuofcMaC'^donii che;ponfe^; 
■#o,^.tpflutor‘di,fporpc>rd ;fciolgarto i, nodi 
, de ;Regh| ; fe.purpil tioffo del petto non 
Bftoflra le braunre.d-vn capre ambitiofo di 
jftobilitaiFfl qpl kógue delle feriteii.Qgefllji 
,cfee*su^enejf-ofd?cat»aUOi haueua .prodigai 
niente oflertoi la vita alle necèffita déllajfca 
cara Patria,' non trodò malageuolezze nel- 
Vpb.bedienzajfapehdo, eh e piuo di meriti 
dr-V . JB. 


D 


SàUìm'Afft£tUÌ 

vS valore impigrito . Partì, appena gmn- 
fe à veduti delle truppe fofpeite, t;hc ven- 
ne incontrato davn nembo micidiale di 
mofchettate , chiaro argomento d’aguati.' 
Egli per non iicrificarfi temerariamente 
alle fuperchierie di tanti , con vn trabalzo 
•di redini fcampò via,riferbando la fortezza , 
i cimentarli con fenno. Chi non ifchiua 
Peuidenza de* perìcoli, (ipalefa anzi difpe- 
raco,^cfae valorofo . Anco Curtio fu ripre- 
fo^e fapeuan,cheper filate della Patria pre- 
cipitauafl nella voragine « 

Àuuifatò il Duca,che il Franco s^approf* 
/imaua,per ifhringere da tutte le partila^ 
Città, volle forrìfle la Cauaileria , prìache fi 
foruficaflè inalcu loco^acciòche s*accertaf- 
fe , che haueua più neceffità di difenderli, 
4che d'offendere. Onde vfcite due truppe di 
caualli lotto la guida de' Capitani Latino, 
e Taffo , ^erimentati à proua di battaglie, 
inueflirono con unta ferocia, che péi^ ^Co 
^ifpezzar<ono l'intrecciatura delle picche 

nemi- 


liemicliév iMa tratteameb 
ro ardire larreflarfi de^foldati>chè impedii 
G dalle flrettezze del luogo > dii^dinato 
rordine,iion poteuanodictro ròrme de’Ga* 
picani inuiarfì al > trionfo Onde quaft 
tanti Spartani s*aiHìgeuano ^ non ipoter k- 
guir il corfb dt quella vittoria , che ù ve^ 
deua ahimarfl dal valore de’ loro Capi • 
Per loche ^rono colf retti ritirarfif non- 
perla refìfteza dei nemico^ ma per oflàco- 
lo non penfàto • Semi nulla dimanco la^ 
zuffa à certifìcare il Franco r che prima di 
giugnere ad afKdiare le rawa dòoeuan 
calcar feiìtieri. ,, ch^eranfìtteoll à gliflefO 
difenforì $ haueuan à caminare per queir 
la firada , che ; fpf uzzolata dal bugne del 
Capitan Taffo, e d'altri feriticome moflra* 
uà fogni di non ordinarie vir tùi cosi recaua 
loro j^uenro r 

ApprelTatofi nulla dimSfco, principiò te- 
tto da quella parte à fbrtificarli^Izando vn 
trincerone d*oliuc recifc incotto al porto di 
^Giouanni nel giardigq della Valle. Ne fo- 
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tio B'èflferè ì giuRo tiro xli canrioneièontro. 
il noftro fortino, volle'anco fignorcggiar la j 
Città netrialto dfalcune collinetrei,fortifi- 
candofi in vna di effe detta la Spinola V Si 
portauano brancoloni 5 Ù quelle balze , per 
imparar la fierezza ; ^ o pur fermauanfi sù , 

Terta de* moniti, per veder con improuifo; 
ftrauolgimehto ‘ d occhio le verdgini del 
R egno in vna Città, come Jefogijauan col 4 
lanimo a4dormeniato da bugiarde prò** 
meffe. Sciocchi che elfi erano. ?> Come nori 
leggeuati tiél nome del luogo Imfolice riu- 
fciia Non^ può non incefpicare trafitto 
chi tenta di calcare vie Spinofe. Son ge- 
roglifici d'infortnnij le fpine feminatedah 
^originaria colpa dAdaihd 5 ne fruttano alt 
tra ricolta, che didifgratie . sorìliureedi 
fterilezza, ne fan degenerare in allori .'Son 
difefe traditrici, con trincerare le rofe ff fac- 
ciano lordfpeffo fpeffo la porpora delle 
frondi . V mgartnate ó.Francefi /penfando 
d’afficurare la fortuna de’ volhri- Gigli al- 
lombra dVpa Spihofa . Hauranno più lijc- ^ 

nacu- 
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niturSché ripari • Non è quello il terreno 
di Babilonia , che fìra le fpine più infertili- 
fce , Raccoglierete piaghe, feminando fra 
gineprai . Le vollre corone faranno intrec- 
ci di morte. ^ 

Accampatoli nel luogo lAuuerlario, co- 
minciò ad infeflare con -vna moltitudine 
d’archibugiate il pollo di S. Giouanni . Dal- 
Teminenza delllto prefe la mifura del va- 
lore . Fensó con fpeffi turbini d’infocatc-’ 
palle defolare quel Fortino, e pazzamente 
s imaginaua dal diluuio di tanti colpi inon- 
dato , douclTe cedere alla fua furia , ó chic- • 
derli pietà, mirandoli il. Nemico sul CapoJ 
Ma i valoroli Difenforinulla temendo, cor- 
rifpondeuano con vicendeuole Tuono al 
bellico fconcerto de* colpi . Et imitando,' 
ma con fauiezza , la falla Religione di quei 
Popoli, che per lafciare à poHeri vna glorio- 
faheredirà, efponeuanli per ber faglio de* 
falminijincontrauano à petto nudo le mor- 
ti . Sapeuanojche morendo di fuoco , s’illu- 
ilrauano il nome fe le Fenici fanno frale* 

L fanv 
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fiamme volanti rimpiunìarfi airimmoruli- 
ti della Fama . 


Suegliaua lardirc de* Soldati D. France* 
fco di Léna lor Capo , che per comperàrfi il 
capitale d’eterna lode ,, noalafciauadifpen^ 
dere eoa eccelli di prodigalità moneta di 
fudori .. Qaelli per auantaggiarfi co* fatti,, 
crafi fpogliato del decoro di Capitano , per 
accendere col paragone l’ardimento de* 
fuoi.' L’hanrelU creduto vn Fante grega- 
rio tanto volentieri i pericoli più euidenti 
affrontaua . Preparaua le difefe, preueniua 
* l’ofFefe . ' Era vn incendio vino, che portan- 
dofi velocemente per q.uel luogo, non tan- 
to defiaua noua generofità ne* propri) Sol- 
dati quanto fraftornaua ancoi difegni delle 
nemiche fperanze. 

Cefsò dopò due bore falTalto fermato da 
coraggiofa refiftenza. Cosi fi fpcrimenta, 


che piutoflofuanifce nelle fuefpumela^ 
tempefla , che ne vada in ifcheggie lo feo- 
glio i e cede ogni romba d’imperuerfato 
Aquilone à piè d’vna quercia abbarbicata. 

nel 
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5 el màfficcio dVn Appennino J 

In tanto il Duca per ifneruar colla fatica 
1 nemici, che nelfalto della Spinofa fi Ilaua- 
no , ordinò fortiffero due maniche di Fante- 
ria, iVna dalla porta deirAnnunciata , l’altra 
dal pollo di San Nicolo, acciòche fepelilTe- 
ro in vn fepolcro di fpine insaguinate i Gigli 
di Francia . Gli Spagnoli al numero di 40.' 
fcielti mofchettieri condotti da vn loro, 
non men ardito, che valorofò Alfiere , e dal 
Capitano Antonio Cauafelice , che da fc 
Ueflb olFerendofi per guida de Soldati po- 
co prattici del Paefe 5 non fole ha rinouato 
la memoria degli Scipioni . in aiuto della 
Patria,ma anco hi dato faggio dì non dege- 
nerare dal Maftro di Campo Giq. Battifta 
fuo Padre colla continouaiionedel Valore^ 
Vi forarono anco tramirchiàii alcuni Saler- 
nitani della gente più ballà j non so feper 
emulare il valore de loro maggiori 5 ò per 
dare à diuidere , che à pari de nobili ama- 
uano gl’interelli della Patria, mentre cor- 
re nano à fuenarfi per dilgrauarla dall’af 
- L 2 fedi© 
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fedio. QiierH, che furono i primi ad aflàlireì 
fitrouarono tanto fpenfierato il Nemico , 
che fù loro affai facile d atterrirlo ; come il 
tefìimoniarono voltando le fpalle, in timori'- 
li dajrimprouifo accideniejindi à poco gri- 
datoli ali armi nel più fìtto della zuffa, fo- 
pragiunfe l’akra (quadra di quaranta fra 
Alemani, e Spagnoli guidati dal Tenente 
Generale Donato Ricciardo, che impacien- 
te di vederli riffretco dentro le mura , volle 
impegnar il coraggianella campagna. Rin- 
uigoriti i nollri dall opportuno foccorfoj 
sinoltrorno con tanta intrepidezza , che 
haiirebbero terminato tuttala guerra col 
trionfo, fe’l nemico co gli eccedi della mol- 
titudine non riparaua. Sembrauano i no- - 
Rri tanti Briarei, combattendo con diece , e 
gli Nemici tanfHidre , le coi fuggire dupli- 
catamente pullulauano . Quindi ! Capi do- 
po hauere col (angue effigiato ne'corpi de 
molti morti Franceli l’impronta del lorva-' 
lorejritiraronfi,non lalciandoli tempo , che 
riuniti griacalzaffero-. 
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Giàil Sole dopo la carriera del giorno» 
niezzo impallidito s aunicinaua aH’occafo, 
quando i Francefi,che dalla parte della Car- 
nale fìaaano alloggiati , gareggiando coira- 
nimofita de’ Soldati appreflauanfi dar laf^ 
falco alla T orre . Gonolceuano, che’l corfo 
della loro vittoria da quello intoppo era im- • 
peditojlaònde allefliti gii approccùnon pri- 
ma cadd:erole cortine deU’ombreà velare 
il teatro deiCielo> che sapproffinaarono al- 
la batteria ; 

Il prode D.Errico,che difendeua il'Fortej 
, auuedutofi<leldifegno,preparoffi eoraggio- 
famente al contrailo , col dar talento a Di- 
fenfori,e col prometter loro corrifponden- 
tl le paghe de’premialle facighe del meri- 
to. Se non veefca maggiore per auualo- 
rarei Soldati , che la caparra d’honoreuole 
impiego. Glidillribuì con militare accor- 
tezza al pollo della mezaluna.che nel piano- 
delia montagnolallà attaccataalla fortezza. 
Principiò con gran furia da tre parti il Fran- 
co TalTaltO; accióclie i Difenditori.perdelTe- 

ro 
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Yo la fperanza di breue ripofo,e fe non vinti,' 
certo fianchi cedeflèro . Al latrar di quello 
trifauce credè intemorirli.Penzò con quello 
fìnto Gerione di treplicato aflàlto porli in fu- 
ga . Ma falfacredenza ; fe quelli quafi tanti 
Antei più vigorofi moflrauàfi.Coinuitta cd-'< 
.flanza refiflendoj ributtauano gli Nemici, 
quali per facilitare lappreffamento, occupà- 
rono vn monticello , che £anchegglaua la.*' 
mezaluna ; dal quale con ipeffi colpi mole* 
flauanoin tal manierai ripari , che fe i Sol- 
dati non fiiffero flati più che valorofi, facil- 
mente farebbono riufcici vincitori del ^ 

viuo efcmplare d’intrepidezza, non isfuggi- 
ua , preueniuagliafTalti. Sembraua vn Argo 
nel cuflodire , vn Briareo nelloffendere. 
Tutto fpirito portaua sù la punta della fua 
fpada mille fpauenti di morte ^ i Tuoi colpi 
quando non occideuano, florpiauano. Sapea 
ben egli, che al Tempio della Gloria fe giu- 
gea per quello della fatiga, onde non la. 

fcia- 


poflo . 

Ma D.Errico, perche i fuoi haueffero vn 
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icìaua maIagenoIezze,che non pratijìcàde. 

Rinouòdue volte il Francefe lalTalto, e 
due volte ne fu ributtato. Na tanti s appref- 
fauano per trouar nella collina vn campb 
dogliodipalme, quanti- fcauauano nelle 
proprie ferite le bare. Oue fperau ano trioni 
fare, correuano a morire. Quindi altri per 
non cadere, virupèrofamente fuggiuano, &: 
altri per non fuggire miferamente moriua- 
no . Onde inuiperito di fdegno il Capo* 
Francefe, bramolb di vendicare la fua gente,, 
fcelto vn Drappello de*più valoroft inuefìi 
con tanta furia,combattè con tal ardire, con- 
traflò con tanto. fpirito,che farebbe giunto 
al termine del fuo glòriofb difegno,quando 
non fifuflè incontrato coU’intrepidczza del 
Capitano . Non balla la brauura degli fcaf- 
pelli adornare idiamanti. Quelli accortofi 
del pericolo, Coraggiofamente s’oppofe. E 
perche folo non poteua foflentare la carica,, 
s'anco gli Ercoli à fronte di due non va? 
gUono, forfè con fomiglianti vocifpronaua 
i Soldati, perche in fub aiuto volaffero.. 



Digitized by Google 



88 Sàhrno^pdUti 

Cjuìj qiaì accorrete , foccorretè valor ofi^ 
^oue corrono ad efTere iàcrifìgatidà noftri 
ferri vittime volontarie i Francefi.Suenate-’ 
li , perche nel mare del lor fangue vada 
naufraga la perfidia dVn Rematore. Veci- 
det'eli , per frahicarui su le cataflc de’cada-’ 
neri più trofèi . Sema quella montagna co-’ 
me per trono delle voftre gloriole actioni» 
per tomba delia loro temerità , giàchelb* 
noi monti fepolturade Titani. Alle llragi,' 
alle mortilo valoroli , fotto gliaulpici della 
noUra Aquila, die darà volo à trionfi . Per- 
che non cada nelle lor mani quello Forte, fi 
formino terrapieni colle lor olla. Non te- 
mete Thorridezza de corpi, che v’immorta- 
leranno fcrendoui . Ne vi trattenga il com- 
‘battere di notte, che al valore, baSahauere 
fpettatori gli occhi del Cielo . E vn rubare 
i voi fielfi le glorie , fe prolungate.à vince- 
re . Già nella Città il Duca comandante 
Uà preparando le Corone in premio del vo- 
ilro merito. A che dunque tardate? Sia- 
mo.già vicini alla meta,pocx> rella di fatiga. 

' Al- 
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girarmi J alle vittorie alle glorie i ò Sol- 
dati } 

Così diiTe I e prefa à due mani la fpada I 
fcaglioifi fopra à nemici, che con gran furia 
centauano impadronirli delle prime dife- 
fe . Sembrò il fuo arriuo vn turbine, tanto 
gli fconfifle . Ma come poteuano refiflere, 
le non auentaua colpo , che non trionfafle 
d’vna fpoglia j anzi ad ogni colpo raoltipli- 
caua i trionfi . Pareua,che’l fuo ferro hauef- 
fe vfurpato ad Atropo Tefercitio, fecon 
tanta velocità le fila delle vite Nemiche re- 
cideua . Sembraua vn Aquila Aufiriaca,che 
illefa fira fulmini , gli vibraua folamente à 
danno degli afiàlitori . Animati dalle fue 
voci i Soldati , ma più dall’efempio fatti 
emulatori delle fue pruoue, così collante- 
mente combatterono , che forzarono i Ne- 
mici à vituperolàmente fuggire . Così ce- 
derono i miferi , tributando à li valorofi di- 

- j 

fenditori con omagio di cento vite . 

Fìi però amareggiato il frutto della vit- 
toria colla mortale ferita del Prode D. Erri- 

M co 
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co rlceuuta nel ventre . L alfegrezza de va- 
Jorofi Soldati (I difperfe nel dolore del Ca- 
pitano.. Seccaronfi le palme vincitrici ba- 
gnate dal fuo fangue . U verde degli allori 
. dal bruno de’ funeflici cipreffi fu incom- 
brato . Così s’efperimenta , che le vittorie 
nò fi comperano fenza fangueje che vgual- 
menté de vinti,e vincitori brama Marte le 
vittime . Ma che non dilTéro , che non Ter- 
no i fuoi foldati ? Altri Con pietofi affetti 
cercauano difacerbare la piaga con. dolci 
lenitiui di compaffioneuoll voci j.altri con 
feroci ftcida giurarono ricomperare la fua 
vita con la morte di mille Francefi . Chi 
per afiuefarfi alle Aragi s’infànguinaua leJ 
mani per auezzarle ad appetire fangue ne- 
mico . Chi n’ingranauagliafciugàtoi , per 
conferuarè fréfca la memoria della vender-- 
ta . Poche gpcciedilàgrime fi viddero grò-' 
dare dagli occhi de Tuoi più cari j non so fè 
perche inaridito dal duolo il fonte del cuo- 
re, non fomminifiraffe rhumore j o perche 
l’ira Ihauefle fèquefirate nel vifo,acciò dal^ 
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la loro abbondanza non venifle ammorza- 
ta Tardente brama di vendicarlo . 

Egli folo con ciglio afciutto riceuendo i 
pietofi vffici de*foldari con deboli , e vaciL 
lanti fguardi rendeua loro le gratie . Pare- 
ua,chelfuo viuace fpirito tutto negli occhi 
accolto,!! volelTc diuidere fra quelli per in- 
uigorirli à gloriofamcnte combattere . Ta- 
ceua la lingua , ma ben con loquaci affetti 
parlaua il cuore nella piazza del volto . 1 
Puoi aneliti erano sfauillamenti di fulmini : 
Ma qual più eloquente oratore della fua 
piaga, che conperfuaflue di fangue predi- 
caua lecceffo della fua fede . Ben poteua- 
no da quella apprendere i foldati quanto 
fuffe flato valorofo . Mentre così tramor- 
tito giaceua effendofegli preffo , che ricon- 
centrati gli fpiriti per la fiacchezza, fu ^ le 
braccia de'fuoi condotto alla T orre>oue co 
i medicamenti s’attefe a rattenere la vita , 
che fdrucciolando su 1 fangue fparfo,preci- 
pitaua alla morte . 

Tra quello mentre, che nella Carnale fi 

M '2 coni- 
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combatieua , dubbiofo il Duca deirauuenì- 
mento , preparaua conocchiuta vigilanza 
nuoui foccorfi . Lo flrepito che s’vdiua di- 
moflraua ben Thorribilcà del conflitto. To- 
nàua con frequenti cannonatela Torre, e 
fi giudicaua da molti , che i colpi fuflèro* ti- 
ri di neceflltà . Pareuano fcoppiati più Vc« 
fuuij nel monte tant’erano le caligini , che 
s’agroppauano nell aria, tanta la vampa, che 
preueniua le palle . 11 buio della notte non 
facea difcernere in qual parte piegafle la 
felicità del fucceflo. E come che dallo fciii- 
lillare delle nitrate polueri compariflero 
di gran lunga slontanati i nemici dal forte, 
volle nulla dimanco il Duca per ficurezza, 
che fteflèro in ordinanza cinquanta vetera- 
ni moichettieri comandati dal Tenente Ge-’ 
nerale D. Bafco, che mal fofFeriua l’indù- 
gio, rifofpinto dallo flimolo del coraggio.^ 
Ma poco pafsò di tempo, che giunfe vn 
Soldato dalia Torre , quale diè noua della 
feguita vittoria, c della ferita del Capitano, 
che con altri quindeci haueuano ne* loro 

corpi 
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Corpi fcolpito à note dì piaghe gloriofa- 
mente il lor nome . Che la Parca di fe 
fa dimenticata per vagheggiare il valore di 
quei foldati difenditor i, di fette foio haueua 
trionfato. Onde fùdato ordine à D. Bafco^ 
che con venti di quei mofchettieri rinfor- 
zaffe il prefidio, e rimenandone nella Città 
i feriti, perche colle cure (Iringagliardiflè- 
ro le vite, refe riguardeuoli dal pericolo . 

Il Duca in tanto fra gli horrori di quelle 
tenebre non fmarrì la flrack, ma èttofì 
fcorta d’yna militare prudenza rinforzò le 
guardie . La vicinanza del Nemico richie- 
deua più accortezza j laonde comandò fmo^ 
talTero tre compagnie di caualli , le quali 
comparti per li poftfpiù.pericoioii . Volle 
egli riconofeer le fentinelle,acciòche dalla 
fua vigilanza imparaflero i foldati à bandi- 
re dagli occhi il fonno Sapeua ben egli 
di quanta virtù fufle la prefenza del Capita- 
no . Non v’è petto per puflllanime, che à 
villa del Duce non s’incori . E vna alTiflen- 
za motrice degli affari più vaptaggiofl . Vn 

anima 
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anima deireferdto fenza cuinèfoldalilà 
virtù ò tramortifcc , ó pericolofamentc-; 

's’afTonnav n ^ 

Fatte le deligcnze > e certiflcato, che la-» 
inìliiia ammaeftrata da ottimi Capi non 
obliauale regole del valore ,TÌtiro{fi à dare 
cjualche tregua al corpo à difmifura affati- 
gatojin tempo t:he Tali deirottenuta "vitto- 
ria poteuan ferulrgli di .guanciale lenza in- 
terrompimentì più di timori 

Non era ancora rinato il giorno dal- 
l*Orizonte, elorrideuamezo l’alba nel Cie- 
lo, quando giu nfe vn Corriero di fella , che 
auifaua la vicinanza del foceorfo . A tal no- 
na dileguarorifi le nuuole del fofpetto nella 
mente del Duca, e iranquilloffi la tempella 
de’ penfieri , che minacciaua naufragij alla 
fuaTÌputatÌone • Parue il Nuncio vn Iride 
foriera di ferenita dopo lepioggie del fan- 
gue . 

Spunto fra quello mentre l’Aurora , e fi 
fparfe per la Città l’auilo del foceorfo 5 che 
fembrò apunto vna Ruggiada,chc rinuerdì 

la 
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ta (peme inaridita degli affediati . Nèpo- 
teua altri, che vna madre, di luce pariorire- 
vna figliolanzadi gioia ... Accrefciuto il va- 
lore de Cittadini da quella piena di conten- 
ti, allagò anco il petto de pufillanimi; Ogni, 
vno, con. applaufi di felleuoli, voci, dellauai 
gli animi repelliti in.vntimorofo letargo.. 
Non.vi fu. chl non cimentalTe. le forze à 
magnanime imprefevAnco le donne ribel- 
lando dal vallallàgio della^ paura*, arrollare 
fotto le bandiere deiraIlegrezza,fellofe mo- 
llrauanfì'ne. Lfembianti . Tanto è vero,, 
che’l bene non che in ombra, è perfetto am 
tidoto d ogni gran male . . 
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' -H?R§;ÌeQ«^r ' 


iruofuuànai ili tanto i fitti ae* 

Frincefi all orecchiò di ■ Na-. 

poli j e quali: gruppo d’imp©; 
ruoli Aquiloni comhioucùa-' 

o ^«1 Signor" 

Conte d Ognatte turbini difofpetti . Ogni 

lor moto gli auuifaua la mobilità deirbutoa-X 

ne vicende, . e loflato-della Citfi cròlfi."' 

N ta 
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^ Oflèrà^Vlè Ici^^ 

i da quèlie > quafi da celcAlSegni éirmaua 
dèll'auuenire i giudicij . . Prediccua dallo 
giornate de^ loro’f rofperi fuccéfn>cotne da 
giorni t^cretorij^ portai proi^^flfci^ 
ua egli di che confcquehza fìjffV Salerno^ 
Metropoli di due prouiScie , che cadendo 
haurcbberoulnato la quarta parte del Re- 
gno. Citta popolatiifinia j^r là vicinanza 
d abbondanti terre > (ufl^icntia nutricare 
ogni podere fo cflercitoicìhé fbprafla ad vn 
golfb>doue ageuolmcte colle merci sbarca 
no le inclinaiioni à ìlranicri; cinta di mura- 
glie h^i a ricooerejtitqli ^ fGfrterzà,noa 
cfpugnabiH ’feriza* èrgere "cataRe d’ cflin- 
ti : munita dyn Cailello» che proueduto di 
guernimet^o ferebbc.feruho. per porto fi- 
citrof^^non temete ogni; benché fiera tem- 
pclla: di filò oppori»i^ f pc>f fondatuifi vn 
Uono à ri^uere gli hosaag^ dalle parti 
piùrioiot^dcl Regno ': Tampiezza della re- 
gione comoda per aprirfi la flrada à fàmofi 
difegaj# c propagare il oafeente Impero; à 

* vi- 
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viftà di Napoli , è cosi opporciifia éd ingcìo^'^ 
(ire gli anknif ed a riaccendere redintefe-' 
dicioni Q'ctà, cheaicriuendoà fue glorie 
Regii Natali» non mericaua eflère da altri 
foggiógata>ma riuerita.c Inl&ii?; 

‘ Autenticaua tali coniequéxrze relcmpibì’ 

. i ctu breùi fìllogifmi auuanzanO le iunglìe * 
dicerie della 4ingua«conÌi defitta egli le pa A 
late riuolture)qdando’la fame diiufe nel (èP 
nò lé piò gagliarde-vendette j e raffrenò le 
lingif^contuì^ael^ con tormentarle^ <qual 
Città kirhora di Salcrho rinforzò la de* 
bolez&a del Popolo? Salerno fò rErariò'del- 
Pabbòndanzàii dondei per mano di-Politb' 
Napoli riceuettèia/vità. di molti ifiéfii dt 
perche cemeaa j che fès*abbarbicaflè la ri-- 
belinone in qu^ò^j^ifarebbéfi diramata 
pertuuoiiendaTperanza di fuèllcrla j fe non 
cOtìitìcerveriihento del Regnò* f ' ' i * 
Qucfti erano gli argomenti , chVfficacè* 
menpe conchiudeuano donerfl foccorrére 
SaSernò'; onde il Conte^con ogni c'élérif^ 
appÌ)Cdtià i(uo! Rudi d prepararlo. EtacciÒ^ 

N 2 fi 
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fi U cdiprtó i ®è:vc^^f 

chegfi fte’Xo r^fcbbie ilcònduttiere. ;]Noi| 
ficermM^aaXimpr^fe magitaniine > fegli 
VUffiii(^o^£lS}gijtwlanQr*i ;Pefche.fc«ifcan0 
fortunati gli efiti , , iffebbono . dagli Acrili 
vantarci pfiucipij:- Goisl meotrie aikirtiiiahfi 
. %foldati ,^lccioohe rncslla^perfettioiie auan- 
iaffeco.glini^mici!, ^ra jfolleaca^ór U Cm^ 
malti $a]érQtcaàisCbe.ritrouauanfiia 
• gek>fi .4elJa iibercXd 

^iprpftrafiàfuoi piedijÉkjercqdeuai^ per; 
Ufitìfeltterza ftofferei^do ia|6grifi«QÌ.di 

refiidal'tirnptce eioqa^liw 

^aggei^uano ;quanto . bauéifer^ Soffèrto 

iqttala^liràfitMdei dei 

tadini s;&b|$iti^Uefid dàlie rapaGiitàdVxM| 
P.lebc:gì[dQì& dxan^QQ gSKluco diri 
iamenteiifechi.dèfi'aXettQiverfoji^^ 

. cipej del quai^per;naeflèr prii4i*q.uafija||^^^^^ 
Mitridati buttada fleb^ pogiidàri snani P ha- 

uere^bannò fitiatola rtabbiofilprXam^perr ^ 

qhe ià4;e(%^j; chftfpjftpil rófpbin dSngiu-r 
xipfo.; fgrorp )* Cjìmpf;£aj^ì-ipi^ 

4 1 c 'y' Cibiti ei 

»* •*" ^. . .. 


D.3:::2ed by Google 


r 


.rda'Francefio, loi 

.€aiicipi*u coftaati fi ;fon<J ^maatenliti nella 
xliuotione del loro^ Monarca* 5 che toicatoTji 
del: Rontóno Viicenfe, fi 'fohò coitìpiacìuti 
eflere pofpofH à Uniti Vatid|;piàpr(ello,9h^ 
icifiimarre la ripinÀtifonevCon/U nWl- 

y.yi njiafcberato ibòQ il Jnptìae d-honor& 
ttoleiimìpiegof’s: che -da ibzze icelcratezze 
ciréofidkciyquafi càncUdi Arinelimi$pe|r npi| 
macchiare la puricà della fede douuca 
roilè ,*fi* fono- contentali amorfi, vijBiicne di 
tantifanguinofi Imni<>Jkt^l!Ì (ebenmplti Iq 
ne contano de loro Concittadini^ bandiiti/i^ 
mòrtiopme Rei (^infedel^al Popolo-^ per> 
elfercftróppp federai lo.i^ ^ignoi^q j)i ^ti^ 

berfegjit) dngniv fciagnra>j fempre perprper 
adcrefceiffi tilerici à loro medefirai , hanno 
défid^atxx Vn concacei;iamemo,di fuentu-[ 
re rC^lfe ffuàli^ mafilme nei fpi:iiiauanq iav 
dubitabile 6onfegja^za^'t:he.dptie^^]er« . ' 
iw> ipccorfo,e protetto , quando non 

pena(troìperche‘il nofiro Cattqlica Moparr : 
caadl vfq di:qu^l Maceàj^psa comppr^irfi- 
la^fettipnedé* lùoi vafiàUi rcol capicaje dei- 1 
logMtiei Era 
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Era già pronta THofle, quando il Contei 
doppo hauere' vaghéggiaco neirardire di 
tanti valorofì foldati vnafdturavictoria^ ne 
confegno ilcoipiandoalManro di Campo 
Generale Don^Dioni^Io de Gufman > che 
hàimpóuerito la Gloria^ de* fdoi più de- 
gni attributi > per arricchirne^ il fuó no- 
me $ le di cui generole attioni tian fer- 
Ulto per legge d ogni più che vàloròiò fol- 
dato, che nonhà rifparmiato &tighe,pef 
coltiuare allori all*Hilpano Monarca. C^e- 
fli inchinatoH con riuerente oilèquio ai 
Conte, poco s’aiFatigo in ringràtiare, perche- 
moico voleua rendere per ringratàinento.' 
Non fi Curò corrilpòdere'don parole, febra^: 
maua fodisfare co* fatti . - Ma^ fé fùauara la 
lingua de 'Concetti' i ben ne fù prodigò)!^ 
volto*, che veilho di generofità , cbn muta ^ 
eloquenza fapeua farfi intendere f : . « ’ i* > ì 
Nobilitaua qùeirefercito la prefenizadt 
mólti Signori Napolitani,che per ereditare^ 
ricchi capitali difiu^a tfacckqan^ girnen*'j 
ti v e le fatiche pirimogehilé della guerra; * 

Bgìi- ri 
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'Egh’rtòvagbt d'impivttnar Pali alU. famat 
con pronta follccicudioc volarono ad afcri- 
‘uerfi per Venturieri. Vollèrò.fotto il pe(b 
deHarmiftillar fudori laccio quafi fecondo 
ruggiade irufSando Icfpalmcicrofceflferoà 
coronare il lor liome . Sapéuano ^ efep 
dice quelPardire > che fra le morbidezs&e 
dellotio (ì ripofà . Perche) Icinciili . la luce, 
'huopo è fia p>erc6flà;dalPacCÌaro.Eranp tante 
"viue Comete,che:nel Cieló di Marte .ferui- 
uano per fcorta ficura à fcoi, c per fpàuento 
a nemici . Ma tra loro- più luminofe raggia^ 
uanoleperfonedi Luigi Foderico Genera- 
le deir Artigliere ^ e di D»; Vincenzo T utia;» 
uilla Tenente Generale della Caualkriadel 
Regno . Erano quelli due fulmini della 
Guerra, ma fulmini intrecciati d!allorL che 
fecero infùperbirè co i &tti Eroici il campo 
d*all’hora,che’i calpefbronoje quali Gemi- 
ni fortunati coronarono ili cèto battaglie il ; 
Sole della potenza Spagnola di noue palme. 
Da quelli quali N umi militari riceueuàfì gli 
Oratoli: su queAe f;>rti colòne la mole del- 
. ^ l’efer 
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fcferciwnianteneuafi . MafdòcóS 5gHì 
preflcz:^ il foccorfb,per non ùxc raffredda- 
re il valore de* foldaci » che fminuzzauano i 
tnomenii,per azzuffarfi co^linenoici . Ma* 
' dre delle Victorieè la célerkà* Sono incerù 
' gli etiti di quelle battaglie , €he 3 ianno per 
loro Horolcopo la lentezza d*vn Saturno.’ 
Laonde giunfero martedì la notte nella Cit- 
‘ tà di Noterà • Ritrèiuàuafi in diieiadi quel- 
la Piazza il ‘Malko di Capo'D. Emmanuele 
Carafa , Caualiére^ che vanta più imprefe » 
che non conta anni > e che ha sfiatato la Fa- 
ma nel bandire rinEnko delle tue:gÌorier 
Quelli per rinuigorire le* noftr*armi , erali 
iauanzato colla (bldacetca. nella Città della 
Cauajma Caduto Viétri, perche non fi conò- 
fceuà hauèr forze badanti per refiflere , po- 
tendo effer vinto prima di difenderti, in- 
contrar la; morte auanti di vederla 4 ritorno 
i’ideflà none coi Prencipi d'Auellino# del- 
la Valle', e di Catlellaneta , e loro genti, 
iche da Vietri feco eranfi Amiti al fuo po- 
llo. Etratto di Prudenza militare .vtar le ri- 
tirate 
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nfàte per fiudiare i trionfi , è premeditar 
più gloriofe le Vittorie . Souente in quel 
Campo, che fi cede libero , fogliono afcon- 
derfi i’infidié . Più volte malcherò Celare 
fotto finti ritiramenti Vittoriofi foccelfij 
Preuedeua egli dalla Prudenza del Signor 
Viceré prolfimo il foecorfo, onde dirizzan- 
do i fuoi fini colla fcorta del retto gouerno 
del Conte, no volle cimentarli, oue era-certa 
la pèrdita. Nel pericolo della Caua doueua 
trattenerli; fé per cofetuar il tutto no fi prez: 
zano le parti; Al Cuore, come primo mobi- 
le s'indri zzano i prcferuatiui , lafciandoll 
fcordate i'altrc membra anco ofFcfe . E poi,’ 
come poteua mantenerli in vna Città , che 
nuda di ripad j Ipalaneaua tanti varchi per ' 
eflere forprefa, quante haueua firade ; Oué 
non hauendo ficura ritirata, elponeua anco 
le fpalle airinfidie* . Così prudentemente 
abbandonò quel, che ndn poteua difendere 
fenza euidente pericolo ; ma che abbando- 
nato, poteua racquifiarfi , fe militaua riegli 
Nemici la medefima ragione. Ritirofij,noh 
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per timorè>c|jp tal nome è ilraniero allafui 
generofità , ilia per accumulare forze mag- 
giori da inuefUre . S'incocca Tarco, accio-’ 
che volando più furiofo lo (Irale, faccia più 
penetranti le ferite . 

La venuta del foceorfo pamè vn aura 
placeuole , che auuiuó l'ardire de* foldati 
{otto le ceneri del timore tramortito 5 cosi 
ne diero chiari fegni, honorandolo con ap^ 
plauH di fefleuoli voci . Abbracclaronfi 
per ifpofare le volontadi ad vno ftellb fine, 
poco però sattefe à complimenti » perche 
haucuano molto da complire . Volle però 
elTere il Generale informato del fucceduto 
per potere determinare . Non è, che gran 
Prudentia confiderare i principi) per giu-’ 
gnere ad vno perfetta fine. Tramontana, 
deirimprefe èia traccia degli altrui dife^ 
gnL Le attieni operate fono le Scelle» neh , 
le quali s'hà da ofièruare il futuro Quindi 
Scipione non in altro, libro fludiaua dar 
norma a fuoi generofi penHeri, che negli 

Emicifetti diCiro. La ondeU Maftro 4! 
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Campo Carafaglireftrinfe in compendiò 
Il feguito Appena rintefejche follecitc) la 
marciata per la Caua « Pensò preuenire il 
Franceie nel poffellc) di quella Piazza , per- 
che nonVinfuperbiffedi unti trionfi ♦ Chi 
concedcacquifti al Nemico, Io rende for- 
midabile Vn aura folo di vittoria è 
dente à far breccia nel petto d ogni più»' 
chevalorofb. ÀdÀlefandro fegli rendo* 
nano le Città nel (blo fuo nome, tanto è ve-’ 
ro,che’l potere anco in ómbra attcrrifce • 

Sù la nafcita delgicHrnpgiunfè alla Caui 
ilnoflro Efercito, che giudicando douerc- 
lui combattere,marciaua fquadronato nelle 
fuefila.' Ma ritrouaco , che quella fedel- 
mente manteneuafl à diuotione del fuo 
Prencipe, ancorché fuffe Hata dal Polito, 6c 
atterrita con minacele , e follecitata con lu- 
flnghejferuì la moflra ad inchiodare ne’pec- . 
ti di quelli leali Cittadini la fidanza, che fu- 
bornata dal timore era inforfi di ribellarfl. 
L’alpetto dì tanti Guerrieri fu vn fereno, 
che rallegrò il Cuore di tanti fedeli Vailal- 

P ^ li*. 
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fi. Onde rlnuigoritialiavilladitanti bét 
licl preparamenti accolzero gli Spiriti (par- 
ti per tutte le membra , che pronti à fuggir- 
fene ftauano su le moffe . 

Schierato rEfercito auanzarono i Batti- 
tori per ifpiare gli annamenti de’ Nemici . 
Stauah con gran quiete , onde dubicauano 
efler’ingannaii > auuenga, che vn artificiolà 
negligenza partorifce i’imbofcate . La fi- 
danza delle ftrade è calamita delle frodi.' 
Così per non inciampare ne* loro aguati, in- 
uiarono vna truppa di Gaualli ad afiìcurare . 
il camino, & informarli,* quali fitte le deli- 
genze necelTarie , rapportarono , che quelli 
non erano auanzati da Vietri, oue con forti 
trincere difendeuano il paflb , & alEcuraua- 
noi loro porti. Quindi fu ordinato , che 
cinquecento fanti fi fpingeflero al Cafale 
della Molina, conforme feguì, nel quale 
luogo alzafiero trincere per refirtere,eJ 
ftringere à gli Nemici i parti . 

Dopo qualche breue ripofo volle il Ge^ 
nerale il giudicio de’ più principali Co man- 

dan- 

... _ _ ^ - 
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idanti fóprà Io flato della guerra . Vna auto- 
rità benché aflbiuta pure deue nello flabili- 
re foggettarfi , per non dar nella tirannide . 
Gli Efèrciti hanno parentela con le Repu- 
bliche , oue i pili gouernano . Precipita fa- 
cilmente chi regolai publici maneggi eoa 
il proprio volere . Ghe fe pure non s'accer- 
tano 1- imprefe confìgliace j fi nomina mala 
fortuna queirerrore,che dal parere de* mol- 
ti è partorito . Anco Gioue quando vuol ' 
colpire co' fulmini , parlamenta co'gli altri 
Dei.. CosVpropofe varij moiiui. La maf- 
fima generale era la conferuatione di Saler- 
no . Quello dichiaro eflere lo feopo del 
Prencipe . Il modo però s’haueua da elige- 
re,mentre il Nemico flaua tanto fortificato 
ne Polli , che non poteua difloggiarfi fenza 
formare fiumi di fangue per inondare le lo- 
ro trincete.' 

Furono differenti i pareri . Quelli , che 
bramauano fiancare gli nemici col tempo, 
e che mifurauano le necelfità di Salerno 
con contrapefi deiroccafioni , s'argoment^-' 

~ uano 
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«ano non dotierfi combattere i ma fir mÌ 3 
tarare le rifolucionì . Quelle erano le ra« 
gioni. 

Come,di‘ceuano,in vna Battaglia, il cui fi-’ 
ne c COSI in certo, com*è incoftante la For-j 
runa, che vi pre(iede>bain d*auucntiirare va 
Regno ? Dunque colla fcorta del Furore,' 
plùche colla Prudenza sliàda incaminare 
rimprefa ? Àh nò, che facilmente inCefpica 
chi correa vendicar con fretta ciò, che può 
vccidere il tempo . Qual Aftro Nemico ci 
forza ad vn moro eoa violento ? Che im- 

I 

padenza è quella, che ci fpingead incontra^ 
re i precipiti] , fe polliamo colla folFerenzai 
fchiuarli ? La preftezza friffoga i negotiJ.Le 
Vittorie fi confederano d’ordinario colla 
Pacienza . Chi nella Scuola deiropportu^ , 
nità non Impara à fofrerire, non sa vincere/.' 
Ne perche s'afpetta , dalli lèg^o di viltà 
quando l’afpettarc è auuedutezza , non ti- 
more . Deue traueftirlì malcherato di bi- 
fognoil valore per trionfare con ficurcà. 
Q^l , che s’cfpone à pericolo di perdere, 

non 
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non hau*arte di vincere . 

. Sono precetti qnefti della fetta di Fabia 
il Maffimo } poteua egli qiraentarfi con An- 
nibale, s’erano parile forze . La generofità 
del filo animo gli dauarimpulfi . Il valore 
de* Soldati era vna caparra di ficuro guada • 
gna . Noi fece per non s*arrifchiare ad ef 
fer vinto , fé poteua vincere lenza rifehio . 
Dimorò fempreà fuoi fianchi, non per foL 
lecitarlo,ma per confumarlo, conforme for*^ 
ti . E perche non fi deue hoggi rinouare 
refémj»o,sc partii fetto ? Ma che ?- Se Sa- 
lerno anco gìoriofàraente refifle , perche^ 
correre à feconda della volontà per di- 
flruggere gli Nemici , fé pofliamo col per- 
dere augmentarli? Ancora, non è difpera- 
ta lafàlute de gli Afiédiad, e vogliamo ope- 
rar rimedi] violenti ? Se la piaga non è in-f 
feflolita, perche ricorrere ai fiioco ? Nò, nò,, 
imprigioniamo quell'ardire fra ceppi della^ 
[Tardanza 5, temperiamo il fuoco della Ven- 
detta col freddo della Prudenza, chenoa . 
sbancano leoccafiqni, s*e i*afpct^,' Chi v^ 

‘ - pi^ 
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pianojdl rado inciampa . Non vorrei, cK5 ' 
per ferbare Salerno , gli deflemo il tracollo.’ 
L’errore è vn Idra , chi penfa^ toft'aménte ^ 
eftinguerlo,ne fa pullular mille ; Tanto au- 
uerebbe , fe combattendo incontrammo 
contraria la Sorte. Gli Nemici , quali hog-’ 
gi temeno le nollre Armi , fatti audaci per. 
la vittoria, nel rogo delle noflre ceneri rino-| 
uarebboro la fpeme d’impadronirfi del Re- 
gno . Gli AfTediati,cheper la vicinanza del 
nóflro efercito nulla pauentano , dalle no- 
(Ire perdite auuiliri, cederanno alla difcret- ‘ 
tione de’ Francefi'. E corne potranno più 
mantenerfi priui di quefVEfercito,ch’èla 
sfera della loro Attiuiià . 1 Popoli' , quali 
hoggi per la riputatione delle noffre armi, 
tengono traueftiti i loro affetti , mirandoci ‘ 
vinti, fmarcherati correranno ad addottarfi - 
figli de’ Francefi . Sueglieranfi ’qiiblle Paf-’’ 
fioni , che affonnate per timore fi giaccio* 
no . Acccnderanfi di nuouo nella lof men-' 
te gli antichi defiderij ,li quali non efiinti, 
ma feniiviui fotto le ceneri del rifpetto 
. man- 
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mantengono. E tanto più concorreranno • 
quanto che conofcono il vento in poppa à' 
loro capricci . Va, & arrefta quel poliedro, 
che lenza freno fi fente fpronare da fuoi di- 
letti. Sbarra, fe puoi, la piena di quel fiume,’ 
che ingroflàto dal Verno, foprafà gli Argi- 
ni. Tanto auuerrà,fe combattendo, faremo 
vinti . E vi farà chi acconfentifca ad vn fat- 
to, oue i pericoli fono si certi ? I prefenti bi- 
fogni fono fcogli , che fi fchiuano col dar 
fondo 

Ne col rimanere vincitori auanzeremo 
più della conferuatione di Salerno, fe’I Ne- 
mico ha certa la ritirata ne Vafcelli. Dunque . 
per afiicurare vna fol cofa , che può fortire > 
coll’afpettare s’hanno da porre in dubio 
molte ? Mal l’intende chi abbandona il Ca- 
po per foccorrer le membra , fe le membra 
dal Capo fon alForzate . 

Ma che dilli di vincere? Mentre eglino . 
fi fono refi colle fortificationi inefpugnabi- 
ii . Non è, che incontrar la morte afiàltare 
k)ldatefca,che difela da ripari non li manca 

P ani- 
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animo , perche non teme. Miferi quei fol- 
dati, che fono condotti à colpir mura , non 
h uomini . Le trincere non fi vincono colla 
forza,ma colla fofFeren za. Chefèhaffià co- 
traftare con chi può effer poco danneggia- 
to, e molto offendere ,*• à che impugnar Tar- 
mi, fe balla il Tempo ? Perche tentar la for- 
za , fe può la Vigilanza . Vincali il Nemico 
colle proprie fue arti , nonfialTalti , ma. 
s’alfedij , che alTediato rimarrà » fe con 
pacienza olTeruaremo, le fue attìoni, Co- 
si relegato in Vietri , ò perderà Thonore 
col fuggire,© la vita col combattere ^ Balla,, 
che non polTa dilatare i confini ; Secca- 
quella Pianta, che non ha terreno, oue ab- 
barbichi le radici. Appalfita manca la Te- 
menza , che fi gitta nelle petraie . Ma non 
perciò fi lafci in dimenticanza Salerno , vi 
s’introduca il foccorfo per li monti , giache 
è libero il tragitto . Rinforzata la Città di 
frefcaSoldatefca, con più vigore mantene- 
ralfi . Noiafpetteremo Toccafioniichi può 
indouinare qual Fortuna può correre ? Il 
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Cielo dì Marte è tutto vertìgini J cangia In 
■ ogni momento grinfluill. 

La maggior parte però conchiudeua do' 
tierfi combattere , auuenga che più colle 
ipade , che colle lingue difendefTero i* opi- 
nione, perche voleuano più offendere ope- 
rando, che parlandojnon mancauano addur- 
re ragioni. Diceuano.che 1 afpettare locca- 
fione era vn*dar tempo al Nemico di farli 
maggiore . Che fa moflra dellapouertà del 
fuo jpiriro chi potedofi vendicare, fopporta.' 

La tardanza è vna Remora, che impedifee il 
corfoalla Vittoria. Non fi deue far ripofare 
il Nemico, perche non ringagliardifca con 
dàno.Chipuò preuenire,ed afpetta,perde il 
vantaggio, che s’ha nel fa dal tare. E chi dirà, 
che la noflra fofferenza , fia anzi maturità, 
che timore r* I contrarij hanno vno fleffo fi- 
ne . S’infuperbiranno i Francefi , che fono 
tutto furia dallo fcorgerci fenza piedi per ^ ' 
aftrettarci alla Gloria, e fenza mani per tro- 
care palme. Giudicheranno aggiacciate le 
nodre rifolutionijofTeruandoci lenza moto. 

P 2 Ore- 
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Crederanno, chel timore ci faccia zoppica- 
re , fe COSI pigri ci veggono caminarall im- 
prefa . Tarpa Tali alla vittoria chi non lac- 
compagna colla preftezza . 

Son già note le pigritie d’AnnibaIe,il trat- 
tenerh in Capua fù vn riforgimento de Ro- 
mani, che repellici dalla paura , ftauano per 
farfi ceneri . Nella calma della fua lentez'; 
za fgonhò la vela della fortuna , cheafpet-’ 
taua il vento deli’operatìone per aprodarfi 
felicemente . Non potè Serfe {lampare or- 
me di Glorie , che camino à palli di Teilu^ 
dincjcome per lo contrario, Alefandro,ch'“ 
hebbevoli d’Aquila giunfeà farli Monar- 
ca . Sù,non fi tardijil tempo è vna fcilla,oue 
fouente naufragano le rifolutioni j chi tra- 
feura i momenti, non sa vincere . Ben lo sa 
Nicia r Atheniefe , fe la pacienza fla madre 
delle {confitte. A che dunque vnire tane ar- 
mi fe dentro foderi haueanfi adarrugini- 
re? Perche con tanta preflezza mouerci, fe 
così lentamente doueuamo camìnare ? No, 
nò , ch’el bifogno deUaflèdiati richiede vo- 
lo non paffi. Ne 
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Ne la difficoltà deU’imprefà hà da fer- 
marci, che fuoie eflere cote de’ defiderij più 
nobili Si bramano dal valore anco gl’im- 
poffibili. A’^pericoli più certi confinano gli 
honori più fegnalati . La gloria non è £ glia, 
che de’ fudori. Ma quali malageuolezze ri- 
cordo,oue può giugnere il fèrro, che sà fpia- 
nare ogni firada ? Il valore sà formarli pia- 
nure sùl’AJpi,efarfi giorno,oue più abbuia. 

E fe quelle trincere fuffero le mura impe- 
netrabili di Troia, non farebbono tanto te- 
mute . Anzi perche i Francèfi temono le ' 
noflr’armi,fi fono cosi fortificati . T ebe,che 
non mai concepì paura', non ficinfe di mu- 
ra. Mafe chi dubita di'perdere é mezo vin- 
to, pauentaremo affaltar foldatefca, che co- 
nofcendofi vicina al morire , s’haue appa- > 
recchiate le tombe? Le trincere all’hora fo- 
no inuincibili, quando, ò chi le difendono 
fon Hercoli , ò chi Taflalta fon Cerui. E le 
chiaramente fi fcorge , che’l timore gli hà 
fequellrati fra quei ripari , ed à noi l’ardire > 
ci flimola,à che metter intoppi alle riufcite 
ficure ? ; Sù, 
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SujChe s’intlmi la^attaglia ] altnménié 
gli Nemici, li quali per non combattere fì 
preparano à fuggire^ non vedendoli incal- 
za ti, arrederanno i paffi,e calpedando il pro- 
prio timore , tentaranno nel noftro fangue 
lauar la macchia della Codardia . Si debbo- 
no druggere totalmente le parti, perche n5 
sVnifcano ad auuìuar il tutto. Chi non edin-^ 
gue il fuoco, tema anco le fue minute faull- 
Icjche podbno fuegliare fmifurate le dame. 
Gli AfTediatijChelperauano cò quedo Efer- 
cicoalleggiarfi dal pedo deli’afTedio , dallo 
fcorgere , che dudiamo i modi per difgra- 
ua rei, cadranno dotto l’incarico . E come po- 
tranno hauer forze badanti per fodenere, 
le veggono traballare coloro , che Cardini 
dell’impreda dimauano ? . l 'Popoli, che sù i 
contrapefi della Politica d mantengono in- 
dcpendenti,dal conodcerlanodra dacchez- 
za dubito penderanno dalla parte de Fran- 
ced . Se dunque Tadpettare può inuermeni- 
re là piaga, perche non d viene al taglio ? I 
fintomi, che ci cagioira il tempo, dono mor- 
tali. . 
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tali Ma ceflino tutti i monui . La nofira 
riputione ci detta il combattere; ragione ef- 
ficace per conuincere ogni argumento. Nò 
più s’afpetti,fe bramiamo vincere. L’ardire, 
che hoggi viuace riflette nel volto de* fol- 
dati colia lentezza , sfumerà in vn nulla. 
S’eflingue quel fuoco , che troppo lotto le 
ceneri li ferba. Lodo pure, che s introduca 
il foccorfo per li monti nella Città^non per- 
che 11 carceri in quellangullie , ma perche 
nel medefimo tempo , che noi alTaltiamo, 
Labbia ifortrrè'dà quella parte. Il Nemico^ 
è nel mezo , ó fuggendo per faluarfi Jafceri 
imprefle L*orme della Tua Godardia,ò more- 
do per no perdere Thonore, tramandata fll ù 
pofleri vna memoria deinollro valore . 

Non vi fù chi contradicelTe quell’vltimo» 
Giudicio. Altri perche lo conofceuano ve 
ro^altri per non farli conofcere codardi ; la- 
fama di Generofo ad ogn’alito d’irrefolu- 
tezzas appanna . Così fu determinato do- 
uerfi collarmi, e non col tempo difcacciare 
il Nemico , che poteua radicarli di modo , 

cha 
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eh a fuellerlo non bafterebbono poche for-^ 
ze. Picciolo torrente può cambiai fi in fin-] 
nie,fe safpettano lepioggie,che laccrefco-' 
no . Ma douendofi partecipare la rifoltuio- 
ne al Duca, perche à fegni concertati fortit 
fe dalla Città fopra il Nemico, per intricar- 
lo in vna confufione dalTalti, ne potendo 
ciò feguire prima di dare , e riceuer i’àtrffd, 
fù all’Aurora del Venerdì desinata l’efecu;- 
tione . ' • ' 

Hor mentre nella Gaua gittauanfi i fon- 
damenti, co i quali s’haueua da foflenerela 
Città, perche non cadefTe , e con Geometri- 
che regole tirauanfi varie linee per vnirlc,’ 
al loro feopo, ch’era Salerno . Attendeua il 
Duca , quali perito Mèdico, à conferuar le 
f orze jacciòche au ualorate,potefIèro vincer 
il male ; Scorgeua egli, che la nouella del 
- foccorfojquafi bagnod acqua di Lete , ha- 
ueua fatto dimenticare le pafTate auuerfità 
Il timore, che quali occulta mina , llaua per 
ruuinare la folFerenza da quell* elito era-, 
fuentaca . 

La- 
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i Laonde per far crefcef il coraggio , che 
ìivedcua batnboléggiare ne* volti de* Cit- 
tadini , Tandaua alimentando col latte della 
certa fpeme deiraiuto. Ripeteua l*auifo,per 
farlo credere parto della verità, non delBi- 
fogno . Et acciòche fi tratteneflè Cittadi- 
na, non forafiiera nel petto de foldati l’AlIe^’ 
g rezza, fàceuafi oflèruarefefleuole nel vifo, 
perche reflettendo, fi radoppiafle là Gioia J 
'Né contento dargli Oracoli per legni, che 
anco li confirmaua colle parole. Sù,diceua^ 
rifeuotete o SóldàtTr ò Compagni , Tardire 
impegnato al timore. Richiamate da voflri 
Cuori il fangue , per reflituirlo alle mem- 
brane non più ferue per mantener , ma per 
rinuigòrire. I fenfi , che per la trillezza v*af 
fligeuan contratti, fi fono ofieruati rilènfarfi 
per publicarerintérjia allegrezza. Che s’ah 
tre fiate per inneflare ne* voflri petti la Ge- 
nerofità , vi rapprefeniai 1 obligo douuto al- 
la Patriajper riluegliarui al Coraggio , v’ad- 
ditai il pericolo de’ voflri figlU quali da voi 
iinploràuano colle voci l’aiuti j perobligar- 

ui 


Digitized by Google 



1 2 2 Salerno A ffkdi^tò 

ui alia difefa , vi efagerai il rifchio de’ vollri 
patrimonij ; per efcrcitarui alla fatica-, vi li£ 
firgai coll’aura del Trionfo, perche quafi 
tanti Coroliani anco infìeuoliti di forze, ri- 
cufaflluo il ripofo ; horche la fortuna de* 
Nemici per troppo correre èfdriycciolata^ 
sù’l lubrico fenderò d’vn mal regolato ca* 
pricciojhor che fi veggono tramontar quel- 
le glorie, che non mai credeuanodouerin- 
c entrare Toccafo ; hor, che fi mira annerita^ 
quella fperanza,chepoco prima col verdc^ 
de’fuoi lentimenti penlaua ricamare glorio? 
fe corone alle vincitrici lor tempie 5 bora,', 
che dalla freddezza delle loro attieni s’ar- 
gomenta fra breue douere fpirare. l*vltimo 
fiato la pazza imprefa 5. v’inuito ad afiaggia- 
re le fru tta , che su 1 terreno delle vofire fa- 
tiche v’hà prodotto il valore. A raccoglier 
la Mefre,ch’abbondantementev*hà fruttato 
l’ardire 5 à goder i profitti; che partorifee 
quella Vittoria, la quale fuggita dalle mani- 
do Nemici à tutto volo correa ricourarfi 
fotto il vofiro patrocinio, perche fpcra vnk 
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ta à VOI veder propagata vna figliolanza pia 
- illuilre. Sù apparecchiate , ò Cittadini i 
trofei . Fra breue trionfarete di coloro, che 
credcuano accattarui per ifchiaui : Poco 
tarderà , che imprigionarete quelle mani, 
che afpecta nano le vofire fuppliche , per le- 
gnarle di grafie • Al carro del voflro me- 
rito fi vedranno aggiogati quei, che nel iro- 
no del do^minio credeuano dettar ui come 
vaflfalli le leggi . Vna feruiJe li urea vefiirà 
coloro, chepenlàuanoindofrarfi ricca por- 
pora ingranata“ldH~vónrò fangue . Quella 
Città difegnataper Elifeo di felicità, feruirà 
loro di Carcere . Quell'aere non animarà 
le trombe della lor fama , ma con fiioi folli ^ 
accenderà il Rogo per disfare i loro cada- 
neri . Quello mare làrà la lor tomba , le le» 
pazze intraprefe de gricari,e de Fetonti fra 
le voragini dellacque ritrouarono Tempre i 
fepolcri . Già è vicino il nollro Efercito, e 
qual più certo pronollico di Vittoria . Egli , 
s'alFretta a foccorrerci,non perche ci rauui- 
il bifognofi, ma perche vuole elTere à parte- 

Q_ 2 del- 
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delle noflre glorie . Tanto è , ò Soldati , ó 
Cittadini. 

Incorai guifa ragionò il Duca, e non vi 
fu cuore di Cittadini, che non s*intalentafle 
d’infolita gagliardia . L ombre della paura 
fàttefi indiuife compagne deUanime, non 
che de* corpi , fuggirono per forza di quei 
beneuoli fcongiuri 5 el coraggio ripigliane 
do il perduto dominio, videfi fcintillar neb 
le fpade co* lampi di rinuogorita Coflanza J 
OgnVno diiponeuafi à colla del proprio 
fangue traficar meriti, per arricchirne il ca- 
pitale dVna honorata fortuna 
, Chi per auantaggiàrfi nella riputatone, ^ 
machinaua fortite: chi per priuileggiareliu 
fua virtu,induflriauafi coiraccortezza mili- 
tare d’accumulare douitlofe rendite di^m 
eroici, per lafciarne The redi tà à fuoi Polle- 
ri. Tutti trouauano fecoli ne* momenti, defi- 
derofi di cimento, e rifoluti d’acquetare gli 
{limoli della gloria , che haueua ripoHo il 
centro nellanimofità delle zuffe 

Qmndi è,cl^’l Duca per mamener viua 

la 

• \ 
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k vampa ixhe sfauìllaua negli occhi della. 

Sol datefca, coll aure di gencrofe attieni for- 
zoffi d'alimentaria , accióche inceneriife 
ThoUiJità precipitofa di Francia. Coman- 
dò dunque, che dalle Torri dilania Lucia, 
c di Portanoua fi batteficro coirartigliere i 
polli della Spinofa, e della Valle. Fifchia- 
- uano hórf ibilmente per l'aria le palle, e con 
ambafeiarie di fulmini annunciauano difa- 
uencure douepiombauano,rifcuotendo per 
rifpofia i finghiozzi de* moribondi .Lo 
ftrepitò per ÒHI più cRfàfaniéhte fentire^, 
fìordiua il Nemico, che disfidato da tanti 
tuoni , temeua d’i ncont rare più eflre mi n i j , 
che combattimenti . Non durò molto tem- 
po la batteria,perche la fcarfezza delle mu- 
nitioni noi permetteua : Seruirono ben si 
quei colpi à palefare , che gli affediati non. 
punto temeuano le braoarie .de* Nemici ; 
mentre con tante focofe minaccie di canno- ' 
nate gli fpronauano alle zuffe , quando in- 
tormentiti fe ne fiauano otiofamente ne' po- 
fti . Se pure non additauanq le bombarde, 

quam , 

/ 

Digitized by Google 



1 16 Sdernò AJfcàiaìò ì ' 

quanto lungi dal renderli fuflero le FoS 
rezze, cheparlamentauanofolo cojn lingue 
di fuoco i 

Ma niuna cofa tempejflaua più la mente 
del Prencipe Tomafo , che’lrapporto delle 
fpie , da quali venne raguagliato , che! foc- 
corlb allenito dalPammirabil prudenza del 
Signor Conte d’Ognattegliilaua à fianchi ; 
Laonde chiamate à raffegna le fue pafTate 
militari Iperienze , volle confultarfi con 
quelle. Filò vari; giudicij per ifuilupparfi 
da vn labirin to intricato da pericoli deldif 
honore. Nell’Indice d*aItreoccafioni Cam- 
pali riufcite veritiere le fue rifolutioni , fi 
conofceua badante a Ibfienere tutto il cari, 
co deirimprelà,fenza appoggiarlo al parere 

di molti, chefuole effere la Remola delle ià- . 

\ * 

cende di Guerra . 

Confideraua^ da vna parte che 1 abban- 
donare Vlmpreià haurebbe macchiato con 
indelibile carattere di viltà la Nazzione 
Francefe , e regillrato eterne memorie di 
Codardia in quel Paelè,chefcorlo dalle fue 

fati- 
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fitiche ilaua per cangi arfeli i n trofeo di Pair ‘ 
me . Che 1 ritirar fi da podi forprelì era vn 
celebrare vn mortorio alle crefcentì fortu- 
nejnc riufcire fenza affronto della riputatio- 
ne il cedere fenza contrafio di violenza , 

Dallaltra parte preifedeua nella dimora 
rinfelice naufragio delle fue genti , ofler- 
uando nell'interrotto fremito delle trom* 
be , e ne* lampi ferpeggiahti: delle nofire 
fpade>i preluà'j d Viji fieriffirao temporale . 

Mifurarfi con grifianii gli efierminij del 
filo Efercitor, clrrttrmanctQ^dana campo- 
alla vittoria nemica di giugnerlo . I luoghi 
chepènfauano di minare>efière carce ri del-, 
la propria libertà, e fra poco fifarebbono fe- 
polture . Non degradare alla gloria acqui- 
fiata il farli indietro , chepoteua altroue ri? 

Porgere con più. vantaggio ► ' 

• In quella volubiltà di contrarij fentf- 
menti fconuolto l'ànimo del Prencìpe, non 
fapeua à chi de* fuoi configli l’elettione più 
conuenifle 5 ne poteua articolar vn sì , che 
non rifoondefle per eco il nò . Quali infiu- 

' • “ ' pidi- 

V 
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pIdJta la mente, non hauea forza d*ammar 
vn fol penfiero , c partorirlo alia luce d Vi^ 
eroica determinatione . Le ragioni vgual-j 
mente bilanciare il fofpendeuano maggiorr' 
mente. Fatto poaero nella douitia de* par* 
tiri » ben moftraua quanto profondo fuffe 
lagitamento delle fue interne prattiche , ini 
cui non poleuav tallare il fondo lanchora 
dVna ferma rifoldtione . Neiraffaltoperi** 
colaua la vita de* fuoi,nel ritirarli la fama ; 

Ma liami lecito hor che*l Prencipe 
sì perpIelTo,di parlare sì tattamente. Ecco^ 
ó Francefi , rinnego i sfortunato d*vna im- ^ 
prudente temerità incalmato dal Pattina J 
Ecco l’hiforme parto, che dal voftro! volere, 
fpofato à fuoi capricci , è riforto . Ecco le ' 
vittorie fondate su le vertigini de* Popolari . 
tumul ti . La Ruota della Fortuna , la quale : 
credeuate fitta dal vottro ferro , daH*altrui 
riuolutioni Iconuolta v*opprime . Ma do* 
ue poteùa Ipingerui la fconlìgliàta frenelìa 
d*vn Rematore, che nelle Sirti della vergo- 
gna? Così facilmente penfauate impadró^ 

nirui 
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nirol dVa Regno dietro la fcórta dVn per- 
fido , che merita per trono mille patiboli « 
Oueibnoi Tuoi vafTalli? Quei Popoli tri^ 
butarij, ò iéguaci ? Oue le conquide ? Ben 
v'hauete meritato il titolo di temerari} . 
Che diranno gli annali d’imprefe si degne? 
I Mercuri) per altro alati, nelle voftre lodi 
tarperanno le penne ; Haurete tante facire^ 
quante HiAorìe.Si doueua aggiungere alle 
vollre glorie quello pregio di mantenere 
ne* Regni Cattolici Pinlèdeltàde* ValTalii ; 
Volete crclcerccome il mare, che mette in 
tepella Tonde per innalzarli. Ma nò felicita 
il Cielo còligli si barbari. Ecco fuànite in fu. 
mo le vollre alterigie, e slrÒdata la baldaza 
de*Gigli,che pefauano di fiorire più llabil- 
mete fra turbini Gallighi delle vollr'Arme 
precipitofefono Tintellineguerre de’Pren- 
cipi congiurati, che vi fuenano colle vicen-. 
deuoli llragi.Le difcordie fometate di fuo- 
ri, hor le crefcete nel voftro feno.Quelle ri-, 
, beliioni che pèfauate coltiuare in quello Re 
gno,fi mirano pullulare nel vollro terreno. 



ijo Sakrno ApdUto 

Le colonne di Francia fi veggjòha càngW 
te in precipicij { e quei , che miiitauano giu- 
rati airaccréfcimento del Rè ChriiUaniffi- 
mo, nefofpiranole rouine » Giuflan^te 
/offerite le furie de' Parlamenti per hauer 
dato credito alle parole di pochireditiolfr . 
Lafpada dVn Condè vi paga il prezzo di 
queirapocrifi liberta promeffa à rubelli ì e* 
colle rouine della Piccardia manumeffa da- 
gli èfercitiprouocati fivendica la prptcìtio- 
ne impegnata ad huomini degni di forca **! 
Faccia il Cieló , che non fenciate fra fcon- 
certi dinuoùe prouincic"^ folleuatè vn'altro 
vefpro fìciliano : efféndb decreto di\^-* 
rirà eterna , che non poflbnd godcr pacifi- 
ca fignoria i perturbatori di foraAiérido* 
minij, ' • ’ 

Ma ritorniamo al PrencipeTomafo, che 
vedédofi impegnato alle parole d’vn mez- 
zo rinegato , 'non fipeua oue approdare in 
vna tempeAa di paffiorii * Alternauano nel 
fuo cuore fdegni, diffidenze, difperationi, te- 
merità . li cedere non confaceuafi» all al- 
tezza 
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tcSài de* fiioi penfieri . Loffi narfi nellafle- 
dio era vnaccumolar dishonorì. La pruden- 
za li dettaua , eh ’el non efler vinto poteua^ 
fcruirgU di vittoria. La Collanza li fingeua 
dopò nuoui <»ntraj[li ladempimento de* 
foci difegni. In tal aggiramento d animo 
non palesò niente di trillezza nel volto , ed 
imitando il naturai talento de* grandi , che* 
non vogliono mai mojftrarfi difettofi , fè vL 
Io diprofeguir Timprefa per nonconfeflàr- 
la impradente . Ordinò tolto, chVno de* 
Tuoi Valselli^iù fornito di munitioni, e duo 
Galee batteflero co* cannoni il pollo di San 
Giouannijdoue per terra s*incamina{Tero al- 
tri foldati ad efpugnarlo col radoppiar dcJ 
gli affalti.Egli conferiffi di perfonaprelTola 
Torre della Carnale , perifpiar la parte piu 
efpofla à pericoli^ rapendo bene, che su que- 
lli due poli raggirauafi la ficurezza di. Sa- 
lerno . 

S’aggroppò incontinente nelFaria vn 
abiflb di caligini infocate dallo flrepito del- 
le bombarde, con cui damare i legni in ter- 

R Z rotta- 
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rottamente tonauano. S’afFoJlauan le palle;} 
opinate à i danni, pcrcoteuan le mura-. Non 
poterono però metter lo fpauento. negli 
animi de* Difenfori , i quali fralemiuole 
poluerofe non lafciauan d’^elTer fulmini di 
fortezza .-Ma non islontanolìl inuendicata 
la Naue,perciòche colpita con più tiri d ar- 
tiglieria dalia Torre deirAnnunciata, in va- 
rie parti fenii fquarciarforiceuendo con pe- 
ricolo di naufragare va fiume d’acque nel 
feno delle ferite in vendetta delle fiamme^ 
riuomi tate dalle fue furie . Lo. flefTo acca- 
de ad vna delle Galee, che talmente s infra- 
fe à colpi delle noflre bombarde che non 
le badò vn giorno à rifarli nella marina di 
yietri . 

' Ma mentre le fperanze della maritima' 
batteria li vedeuan date neU*arena>il Nemi- 
co da terra fortificato ne’ podi della Valle, 
Torricella.e Spinola , quali Cerbero di ven- 
detta infuriauanel fortino di San Giouanni. 
Erano le fue Ipume le vampe vendicatrici, 
i fuoi latrati lo drepito non intermelTo de* 

mo- 
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nipfchBtti vJPÌGueuano aCielofquarciato Fe:^ 
gr'agnuole delle palle , e con isfortunata fe- . 
condita di flette, diluuiauapo in quel luogo», 
le pejrqoflèjba/kuqli à fepelire , npn che ad\ 
abbattere le muraglia^; La npuità improuifa . 
del fatto fcemo collo, ftupóte la tema.?., po- 
fciache in breue dileguolfi la lempefla, cef- : 
fando la batteria; 1 FranceQ 'fenon operano», 
in illanteadannoinnonr iiulla. I loro parti fi 
afpettano il tempo a pcrfettiònarfi^riefcono' 
divento*. Son turbinisth vn giro ijmpetuofo* 
mancano nello fcoppìare . 

* Fra quello mentre non celfeual Polito» 
con r.difiillatLdi nuoae frodi, vinificare nel, 
Firencipe Tomafo ^ la fperanza di renderli;, 
padrone della Città, indebelita dal podere-^ 
fo Braccio del Duca comandante- . Operò» 
egU che vna truppa- de^Rufiici,crefciuti fra, 
le zappe con poueri Donatiui fi comperafiè- 
ro laiPadropanzade" Francefii non sò fe per 
inabilitarli per Tempre al Perdono , mentre 
impinguauano il Procèfió dellai loro Infe- 
deltà conwQue colpe, ò per imprimere nel- 
la 
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la mete de Fraceli qualche opinione del fu5 
dominio. Erano qfti di quei Popoli, che nel 
tcmpf) delie pallate fiuoluiioni, fatti feguad 
della fua crefcente Fortuna , credettero dar 
vn calcio alla Pouertajma ben preflo s^auui^ 
dero,che 1 a Ribellione , non è fondamento 
ftabile , oue la forte poilà appoggiar la fua 
R uota . Il T radimehto no si premiare i fuc« . 
fautori, che d’ignominie £fe fui hora, fi veg- 
gono quelli Fetonti reggere il Carro del 
’ altrui comando^ attendetene ben preAo Ic' 
ruuinci ■ - 

RiRette mezofra lollupÌrfi,eradirarfil 
Prencipe, vedédofi anzi diIeggiato,chc riue- 
rito da pochi contadini^che bramauano mu- 
tar più tollo fortuna, che Padrone . E pieno 
d'vn nobile risétimetojdimadò al Pallina, fe 
quei quattro fcalzf fuggiti dalle mandre , 
fulTeroi Popoli tumultua nti, che afpettaua- 
no il foccorfo da Francia , per ifcaricarfi k 
grauezza del dominioSpagnuolo?DicefIc vn 
poco,ouearmeggiauano le Terre , le Città 
congiurate ? Oue fuflèro gli elèrciti d’af- 

rol- 


Digitlzed by Google 


V ‘ da Brancefil \ 135 

rollare fotte lé-fue bandiere ? che s ’afpètta- 
ua in oltre dopò le fcaramuccie di tanti 
giorni ? Gli rinfacciò le promclTe come a 
bugiardo» Tardirc come à frenetico . Anco 
vuote mirarfi le felle preparare per la man- 
canza de* caualli promeiIì.Airhora il mife- 
ro conuinto dalla fperienza de* fucceflì per 
vn menzogniero , mantello con vaniifime 
icufe la fua pazza temerità . Diife, cha già 
hauea inaiato gente fua à folleuare i Paefà- . 
ni della Prouincìajcbe già bollittano léTer- 
re attizzate dairopportunità dei rifoluerfi: 
che ben preflo iàrebbono calati i Popoli al- 
la marina ; certificati dei valore Prancefe • 


Che*l tratcenerfl non era, che raddoppiar le 
vittorie^ ' . 

Qui il Prencipe pofloflm contegno>coii 
vriacicra minacceuole inifdegnofiffimepa 
role proruppe Dunque tu credi che i no 
flri Legni fiano* venuti à traficare ribellio 
ni, ed ad accendefi tuniulti ? L*Armi Chri- 
ftianiffime non deflan turbini, mali racche- 
tano . La fedicione di quello Regno hà da 

chia- 
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cUatnarfi dftmta da nolbi Gìgli, ion da rì> 
fufcicarfi da nollriferri.Qaelle vele fi fpìe- 
ganoàfar ombrai chi vuol militare alla 
trancia, non per ofienderei Popoli partig- 
giaoi del proprio Rè . Le cignuole folo vi- 
gono collo iiulcerareil legno, donde trag- 
gon la vita. Noi caminiamo per isbandir la 
natbne de*malconi:eaci)Qonper farla mub 
tiplicare.Layiltà de'tuoi incerelfi non è mi- 
fiira confacente al decoro- dVna Corona, 
ohe s*ingemma di benificij , non di rouine ; 
Il Prencipe Toniiafo guerreggia per intro- 
durre vittoriofa la pace à prò di chi; milita, 
non per riaccendere le difcordie.Non difle 
più forprefo da nuoui penfieri; e mal foffe* 
rendo che iaflèdio cominciato con tanta^ 
brauura terminalTe in vnai codarda ritirata, 
fi pofe di nuouo a confiderare la politura^ 
della Carnale, ch'era rÀfcendente>fo'ttocui 
poceuan nafcer fellcitadi. Adocchiò ben 
bene le fortihcationi del fìto fabbricate dal- 
la natura^ma più la coftanza de'defenditori, 
che fàceuano vna viua trincera al Force 

pref- 
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jpreflb <ihe mefpogiiabile dalla forzai Dopo ' 
la qual diligenza inaiò igl^ ordini afl Capo 
della Gèntesche coroandana in (Juel Pollo/ 
da.efTeguirli anco à pericolo delk vita ' 
Pafsò poco fpatio di tempo fra gli hor- 
rori'della notte, cheli Capo Fràncèfcàuido 
di ricomperar: la riputatione né* primi 
menti pérduta,tirò’Je prime linee deirallal- 
tó,perigiugnere al punto della forptefajac-* 
campando tutto il valore , per cónrraflaref 
tutta la prudenza,pcr accertare 1* contraili . 
Diuife in tre fchicre la geme, per moltipli- 
care i pericoli à gli alTediaii , ò per diuidere 
io partala jrelillcnza. : I. : - ' 

. :: Prepara materiali di fca!e,riÌòluto di gi»^ 
gher con inganni ,doue nonpOteiia aggràp» 
parli là forza • Quante promelTe fè pafle^' . 
giar iira loldatt ^ ^anti premi dipinfe dò! 
dire, per aguzzar. gli an i ini alla còté deirih<*' 
ecrelfcche fpelTo è la Vera» glòria de’ com- 
battenti • Gli.apparecchi di tal ailàko mi- 
nacciauan rouinev" e pure fuanirono in Vh 
ni S VO- • 
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volume di;pQÌa^ii f Hebbero più'fcdppi» 
che tuoni ^ fperimeàtando gÙ muafori > 
che Taltez^e caprkcù>Ìàmentè aflàlitè fono 
la fcortatoia del precipicio . Ricordauanii 
i cuflodl della Rocca , la morte del lor Ca- 
pitano , à qm noni! fajciauan di eonfagrare 
per vittime le vite degli vccifori> immorta- 
lando coir altrui ftrage le memorie dVno 
eillnto. Cefi B.Enrico>come che morto, vi^- 
iiea aUagloria, mentre colTombra fua mili- 
taua alle vendette di Francia» 

, Piego pure la vittoria à Spagnuoli obli- 
gata al lor yalore.è fama vi rimaae{&;£erito 
nel volto il conduttierede*^FranccC 5 ; c|ii^ 
fiatila viua ponfagjratà alk nolim ficurezza 
con mtagU di vktorie • Quelk dcatricefò 
voltar i^cia al nemico ^liberandodairaflè^' 
dkS^erno^che t€ovmiietl*apertiira‘^^0^ 
te io fcampodi mille vite. 

, . Scindllaua già nel C^elo falba coronata 
da vn krenhfimo giorno , ijuando Sterno 
di Roia> che per ageuolare il ipccorfo dia 
.7 * ^a 
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fua Pama,calpe(laua pericoli, introdufTe per 
i moÀti nella Cicca trecenco Spagnuoli con 
non poca munitione da guerra . Le Iperan^ 
ze de* Gigli furono fchcrnite dal coraggio 
dei Rofa^cheno cernè fard loro guida . Dal 
foccorfo riceuecte il Duca le regolejcome 
douea portarli il venerdì nell* appuntato 
alTaito . Onde con matura prudenza ipian- 
do tutti i palfi, che potelTero aprire vn elico 
fbrtunato>appredò materiali confacenti al* 
rimprefa 5 dìdribuì i carichi ; appunto le 
fquadre,clelTe i Capi , facendoli conofcere 
per Cefare inuecchiato nella militar difci- 
plina. . . . . > 

Quelle diligenze eran grauide di pro^ 
fperi fuccein.Ma 1 Fraceli auuedendoli del 
poco,che guadagnauano,eranli la notte di« 
partiti à rotta dalla Carnale, lalciando i podi 
popolati de* lóro cadaueri,erolfipiu di ver- 
gognaiche di fangue . Rimafero in forfè i 
nollri di creder che fi fullè abbandonata 
quella collina,qhe collaua tanto fangueTe- 

S 2 me* 
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meuaii d’ingahaichefogliòn foueote Gami- 
nar ?ù lorme della ficurezza > ne fi fidauanl 
di calme invn fico inafpritoda fafii . Ne 
auuilaroQij) il Ouca> perche colla ciùàlieria 
facefle batter le'firade, per ifgombw^arle d*a- 
guati. Macertificatipocodopò. della fuga, 
vici fuori dalla Torre la più parte del pre- 
fi dio , per rifarcir col guadagnole perdite 
del jripofo. In tanto gianle il Capitan La- 
\ tino fpcdito incontanente à far le fcorre-? 
rie, il quale non incontrò, fe non poche re- 
fiquie de* nemici feminateper la campai 
goal. Si atcefc à predare jonde altri fi àrric- 
ch'rono (Tarmi gittate per auuentura , co- 
me intoppi alla fuga j ocome indegne di 
più militare*non hauendo iàputo vincere •: 
Altri fi prouklero di grani , e farine sbarca- 
te da vafcelli , per foftentamento de* folda- 
li . Molti furono i Prigionieri , ma Cofi di- 
fcaduti diforze,fmunti di fòccie » c logori 
nelleyefii che rifiutauanfi come inhabili 
ad ingrandir Tallegrezza dVnTrionfb. Pa- 
‘ t reuan 
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reuan cadàuéri cenaci in vita dalla vllezza y 
à cui ftaua folo bene per piazza d armi vna 
Tomba. .. , ; 

Riinaneiiafolola Torre deirAng^illara 
m preda del jFrancefe , che ali’ ombra di 
quel force pur fogna ua fperanze d all^r^- 
Se pure non la guardauano come yn Faro , 
per ifchiuare i naufràgi^ ali’ armata . Vi 
giunfe il Capicàn Latino chedcor'deuole 
de’ primi cimenti ,, bramofo di vendicar 
l’ofìefe, col raccquiftafla , difoibs/aUp tori^^^ 
lafua gente rinforzata di, trenta valorod 
Spagnuolif ed egli con fei Salernitani > che 
à ceiTar perìcoli caualcanjper quella volta 
i’àndaùa approffinà andò al la T ocre" 5 ordi^ 
liahdo die vn Trombetta inuitaile i ne-^ 
mici ad arrenderfi prima d^ailaicarii ma 
nonhcbbero voci le Trombe, per orec- 
chie incallite à gli Crepiti ddla guerra, e 
Mngace dall'aara d’immaginarij acquifti ; 
Siche fu meftiere impiegar la forza, per vio- 
lentar le perdite di coloro, che quali Fan- 
. tere 



ì4t Saìerno AJfedMtù 
tere al fuono più cootumaci 



no. 

AttaccofH dunque vna gagliarda fcara* 
muccia>fuantaggio{à non poco per gli a(Ià« 
lìtoriydouendo trincerarli co* propri) petti.' 
Sorge la Torre nel mezzo d'vna pianura^ 
fcampagnata » ed cipolla ad ogni lìnillro 
de' colpi % che accufa temerario, più 
che di valorolb,chi pretende con la forza 
guadagnarla i Tentò più volte il gene* 
rolb Latino TaflàlGo » per incaminarli alle 
Palme . Formò co'caualii vari) circoH4>er 
Incantar la violenza $ ma non fu poffibHe 
rilblpinger dentro le mura i nemici , che 
Hcuri fra merli delia Torre adocchiauan 
di lungi doue poteffero ferire col tiro deb 
le palle micidiali . onde volendo auuicinarr! 
li 9 glt fu impiagato fotto ilcauallo; Fù 
quello vn fauore delia diigratia , prefer- 
uandolo co' pericoli « Già li vedeua in- 
contro la morte, à cui farebbe giunco, le^ 
non inclampaua . Ferfuafo egli ^ vna pia-; 

& 


Digitized by Google 




daFrancefi l 145 

gà ddr impoflibiltà , deir imprefa » ordina 
la ritirata -, per non far pregluditio 
fua fperimentaca prudenza nell* armeg- 
giare in vno fconiigliato ardimento . Il 
dmencaffì con aperto fuantaggio è, di 
de condannate alle perdite ;. : f: 

' Riordinanann i faldati , qtundofbro^ 
no affaìiti alle fpalfe da vn groilb di ru- 
bellt Faeiàni , che dimorando, pel Ponte . 
della Fratta, luogo va i miglio lungi da Sa- 
lerno verfb Settentrione > er an difce£ in- 
uitati dallo fcoppio de* mofchetti , per ùt 
Fvldmo sforzo in aiuto de* compagni. L'a£ 
£dtoriu£ciloro sfbrtunatoF, perche yrtarq- 
no in vna picciola , ma valo£oia r<]^dra. 
di dieci Spaghuolt > la cut teila era anima-| 
fa da alcuni caualli , fira quali di maggior, 
nome £ xitrouarono Giufeppe Fepoii, Fra- 
ce£:o Antonio, e Fabio Cecarella, Carne* 
rate,chein difèra di Salerno disEdaiian pe-^ 
cicoh à prezzo di fàngue • Softennero que- 
lli 
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jfH ardìtanlenté la carica ^ , ma accórrendo 
i compagnUncalzàrono di tnodo i nibelli» 
che rubandoli il ' tempo da porfi in dife4 
fa^ren eiranim! dalla paura, fi videtb priai* 
fugicii che’ giùnti-. Trà<Jiioriì ftipendiad 
dalNnceredè nèh pòt^an accertare v Le 
lóio fpide haueuàn fole taglio per le rapi- 
ne'. Come feguaCi di Mercurio Nume di 
* ladii, piùchedlMarte ,• ceneuanTali a i 
piedi ^pcr ’fueire , - non alle mani per vin- 
cere. ^ ‘ ■■ ' -* . t ‘ 7 : r/ '.i 

Ih tanto i Salernitani con publici atceila- 
tì di giùbilo felleggiauano rallegiamento 
dèH*à(Ièdio % I foldad brindauan alla iicu4 
rezza ; le'^flradé eran palléggi di allegriayla 
Città vn teatro di fède Ma fparì di repen-» 
tè queda ferenità intorbidata dal póluerio 
d*aìcuni cannoni ; che furiofamentè tuonai 
uàh'ò Molti Cittadini non fapetìdoeiò 
che il fu(lè ,tehietterò queiche non era . Il 
male ingrandito dalFombra del poffibile , 
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taluolti torinentàua coirapprenfione . Non 
fi durò nulla di manco gran pezza neirin- 
cercezza; perche comparue vna nuoua bat- 
terla di tre bombarde nel pollo della Vale; 
con cui il Prencipc .Tomafo pensò impa- 
dronirli del luoco di S.Giouanniyò volle li- 
gnificare airafièdiati , che non fi temeua il 
il foccorfo da coloro , chel prouocano col» 
rolFefe . Il fatto veramente hauea più faccie. ^ 
11 disloggio della Carnale, e’i congiungimc» 
to della gente in Vietri,indicaua nel Nemi- 
co paura. Uafialir di nuouo , argomentaua ^ 
ollina rioni di valore . Furonui però di mol- 
ti foldati incanutiti neirArmfe ,che prefagi- 
rono dal fucceflb vidnilfima la fuga de* 
Francefija quale occultarli , veniua ma^ 
fcherata con ftratagemmi d'aflaltò 

Quindi è, che poco durò la batteria info- 
fpe trita, che non fi rifucglialTe al bombo de* 
pezzi la Gente già accampata nella Caua ; 
Nel medelìmo tempo fi vide vna truppa di 
Nemici aggrapparli per le balze , le quali 
dalla parte occidentale fiancheggiano il 

. : T ’ Ca- 
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Camello, con difegno di fpiare in quella via' 
il trafico, che vi s afFollaua;. Laonde il Duca 
fpedìl D. Alonzo Lignane&Capitano di fpe- 
rienza, e valore con cinquanta Spagnlìoli 
per, ifchernir gli attenuti y ma giunfè cardi 
l’animofo fpldato precorfo dalla fuga di 
Nemici, che pria di riceucre rincontrojprc^ 
cipitaronoalla marina; . 

Fra quello mentre cosi nella.Caua, come: 
in Salerno s*àuuolgeuano variej 61 a.ad ordir 
re vn ricamo di magnanimi fatti-. Apprefla* 
uanfi gli ordigni per fabbricare iCampido*\ 
gli à i.difègnati trionfi> Frane animati tali; 
mouimena cola dali'àfnflenza:. del. Genera- 
le Gufinano, qui daLOuca, che fpianando le. 
difficoltadhincaminauano i foldati alla Glo - 
ria.. Scmbrauanodue.Caflori.vnitihon so.; 
fe ad influire profpero il viaggio airirapre- 
fa,ò à purgare il mare.da.Cor&ri.aflalitoriJ 
Si vcdcuano, conj tanta prudenza difpofle 
le fchiere.> che nella loro, intrecciatura for- 
raauano vn labirinto de pericoli". Il modo, 
difcgnato per affaltare , additaua fconfitte a 

' ” chi, 
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«chi s*applgliaj[le alleTéfiAenzei «.ben doue- 
iiano prelagirfi i Franccfi-vn^ituuio di fan- 
gue dalla Torgente di tand valorofi ibidati, 
squali incaloriti di fèruore da loro anni tei 
Capitani, accufauano la dimora , che li trat- 
‘teneflè à sbarrare gli argini . Lampeggiaua 
ne’ loro ^olti cosi viuace l’ardire , che ben 
poteuanfi temere i folgori delle loro ipadc. . 
Quindi con fefleuoli arimbombi non fe tri- 
butàlTero applaufl ad vna anticipata vitto- 
ria Q cexcàlkro tenero tuegliàto il corag- 
gio , perché*! tempo non gli affonnaiTc. 
Afpettauafi à dar raUàlto/che l’aurora ria- - 
priffe neir Oriente il teatro, alla luce del 
giorno .Non^bleuano,che l’ombre fuflerò 
«fpettatrici d’opra si chiara . Difendendo la 
giurifditionedeli*AquileAuflriache,brama- 
nano di combattere in faccia del Sole ; La 
notte hi più tenebre percoprir vn aguato, 
che? ijplendpri per honorare Je rifolutioni 
del valore; Ma i pena richiaroill l’orizonte 
con I!alba,chc furono fugati i Nemici; egli- 
«o pernon publicare le vergogne d’vn ar- 
" » T a di- 
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dimenco delufo r le coiifignarono in balia 
delle tertebre . Fuggiroao al buio > auuezai 
d’aflàlire alla cieca . Procorfefò lauroraper 
-non arjpoffirfi del fatto . E ben doueUano 


•feruirli de’ priuilegif notturni coloro , chè 
da Galli s’erano cadgiatlin Galline J 
' Il Prencipe T6mafo,che già miraua 
nottate le fperanze della conquilk^non più 
fidandoli del terreno , riufcitogli funerale, 
non volle afpettare l’vltioia fpinta j. ma con 
gl’inciampi raccorciolfi il camino. Coman-' 
dò di botto rimbarco, prima che t^lle mari- 
ne Il rompellèroà fatto le fue Sfortune. Non 
curòl’Ecctiin* delle fue glorie , per ifchiuar 
ilfepolcro della fua fama. Sempre opra be^ 
ne,chi penlà al peggio S ' 

Quella fuga dettò molti dilcorfi à Politi^ 
ci . Non pocl^i lodarono d’accorto il Prenr 
eipeiche leppe ritrarre dalPorlód’vn preci^ 
pitio la luà gente ^ e fuilupparla'da vn bbl- 
. rinto fatale . E vna Ipecic di vincere il to- 
gliere gliauanzid’vn cfercito alla piena de- 
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laRimoper-che nofi ancora rèfpinto ,s’arre> 
trartè.e ccdelTe pria di vederfi perditore . li 
coraggio de' Grandi sa foprauiuerealle dit 
grade>ne niai mbotaalla ^'(peratione . Fu- 
ronui molli de medefìmr Prigionieri , che 
teftificaronaeffer'accaduta per forza fopra- 
naturalejhaueàdo veduto sà le colline^che 
coronano la Città va' gra numero di gen- 
te in fembianza d' agj^èrrito fquadrone ; 

Miracolo per auuentura dell’Àpoflolo Saa 
Matteo, che colle co» 

giure degliElementì mantener le ficurez- 
zc a Salerno, e popolarlod'imaginarie folda- 
tefche, quando pouero fc fiima di fbrzej co- 
me auuenneà tempo del barbaro Barbaro^- 
ià,nome formidabile nelPEcodè noBrife» 
coli • Àllhora , che quella viua Voragine 
delle Terre mariiime, quello coronato Cor- 
faro di Solimano Imperadore de^ Turchi 
dopòhauer lallricato d'infiniti trionfi Ieri» 
ttìere dltaliapue edificò vn Tempio aU’Im-- 
mortalità de* fuòi efterminijjperche li riue- 
ri£[e ^ Foderi con appiaufi di bellemmie 
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.la memoria ideile (uè barbarie ; .minaccio 
co fpauenteuòle Armata iVlcimearouine al- 
la Citta. 

' Vfci fuori dalle bocche di Capri quell» 
!Moflro»/amelico di prede » rne^puntodatio 
de* pfimifaccheggiamenti» ma piùdiHnato 
nel la voracitàydc infòlencico da pròfpef i ^UG- 
'cein>ordinò i ibrmidabilil^hi/fefteggtan- 
do prima di vincerc il difegnato acquilo J 
N on eranTemplicìCalee le iiiemia'Velùuq 
paìlàggierij^e Vdlcani, che vclegiauanoper 
bandire -con Trombe di fuoco>'& andbafcia- 
rie di Eulmiiii 4 ’incenefimento di Salerno* 
Le funefte Bandiere tinte di Porpora tre- 
molando intimauano augonie di fangue > e 
< colle meze lune faceuano annottare tutte le 
fperanze dUiberta. Già fìfchiauansù le frec- 
cic de* 'Giannizzeri alate le morti;ed in ogni 
cólpo prometteuano più cadaneri, fe.prima 
di ferire collo'lpauentooccidcuano. Qui fu 
il vedere lo‘fcompiglio,il difbrdinamento, i 
«tremiti, Phorrore, la cofufionc,le dilperatio- 
<nidé* Cittadini^ gli occhi de* quali con tri- 

.buco 
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botò di kgrìnie, rcndcuano IVltimo orna- 
gioali'àfBrttaiiòr Patria^ 1 lor i cuori impror 
t»idàtTimore,(iconfe(Iduano fchiaui deb 
teMOfte Minori conoicendo^ fcampo à peri- 
colinoli forze djfcribattetPaflakojnon.gen- 
ti’dacimentarfocon.vna infinità diladronii 
Quindi intimoriti , ogn* vno ftudiaua racco^ 
mandar, alla, velocità, de. piedi; la faluezzai 
dèlia vitajpoco curando d*ofFufcar lo fplen- 
dòre, delle, loro, antiche; Glòrie;. 11 timor • 
dèlia morte è. vii lece >,che fò dimenticare à 
chi raflaggiaogni penfiero di riputatione 
Cvna Mcdufa,che impetrifce tutte le mem- 
bra ,animandò-folamen te. con velocifilmo 
moto, i piedi per fuggire . . 

Ma ò.Gratie liberalilfime del^ApofioIo^v 
& .Euangelifià Matteo . Il mare, che. inchio- 
dato .nelle. calme parea di! congiurare alle* 
Vittorie, nemiche , , e con i , liquidi argenti, 
dvna nafcente fpuma. tributaua alle Prode 
de’ legni , da più cupi fondifconuolto, ìab-» 
bricò)Co horribilifpume montagne diilut- 
^ di difefe f cauó profondifii- 

me.. 
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me voragini cTonde J non sò fe per aflicSra* 
re con nuoui folli la Città, ò per aprire tanti 
fepolcri à barbari afTalitori . Scatenaronfi le 
furie piu imperuerfàte degli Àijuiloni, e 
^uafì radoppiatofi in Aria irMare* diluuia- 
Ila Tempere . Videfi à mezo -Cielo in vn 
Globo di nubi Teffigie del Gloriofb Padro- 
ne, che dirupaua precipiti) .d’onde fopra 
r Armata per affogarla in vn diluuio d’ac- 
que ,* e con la luce deg^li occhi anamaffaua 
Comete a Corlàri > c Stelle benefiche à Tuoi 
Cittadini. Pochi momenti paflàronp , che 
l’Armata parte inghiottita dal Mare, venne 
à riuomitarfi nel lito con la flrage .de’ legni! 
sfrantumati, parte /pinta àvolo dagli Aqui-‘ 
Ioni, fi raccolfe à Palinuro,ritornando itrCo- 
fiantinopoli riccafolo delle fue perdite . 

Fcliciffimp giorno , tenuto più fereno i, 
Salerno, quanto più nuuolo fp. Fortunate forr' 
tune di Marc , ehe fcourirotio il Porto di fi- 
curca. Amorofe difgratie,che c-hiufero nel 
feno vna grauidanza di Gioie . Quindi da 
quell’hora non hebbe più di che temere Sa- 
lerno, , 
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lerno i (e militarono al fuo foldo faùoreaoli 
le terapeile , c feruirono in fua difefa per 
fortezze di terra i naufragi del mare.Ond'è, 
che da quel tempo fino ad hoggi s’ofierua 
con anniuerfarie memorie di aifettuofe di- 
mofiranze à ventifétte di Giugno render 
GratieairApofiolo difenditore, de riceuuci 
bcnefici| 5 chccolfinterpofitione dei mare 
recò rEccIiifialleLune Ottomanejammor- 
' zò coll acque la rabbie^ fete di queir aui- 
do CorfarQ:g:he per <qud(ló ftimo fi doman- 
dafie Alfeo il Padre del Santo , acciòche i 
Trionfi , e le Vittorie , quali Aretufe non fa- 
uolofe tramefcolate coll acque nauigafiero 
in Peno d Salerno . E pure s’imaginaua il 
Francefe (forfè ignorante del fuccefiò ) in- 
torbidare di nuouo quel mare , che hauea 
feruito di tomba a tanti legni nemiche con 
vna Armata farli tributaria quella Città , 
quale non ammette altra padronanza, che la 
' Protectione del Santojnon fapendo,ch anco 
le reliquie dell’Antenne fracalTate , delle 
Poppe fommerfe , di tant armi buttate ad- 

V obba- 
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obbano come flendardi delle fue glorie il 
Tempio dei Trionfante Protettore.. 

Ma per iUradar , la Penna al primo ra- 
cotoj i primi ad auuederfene della fuga de 
Francali furono i Salernitani , che ftimolati 
dairoffefe , liauano su la vendetta per ven- 
dicarle . Le fpade aguzzate ali’ingiuric fof; 
ferte , lampeggiaiiano piene di fulmini i 
Quelli non vdendo Crepitare ne* pofU neL 
mattino , tempo folito ad efler iflordito da 
Galli, credeuanojQ che i Nemici dormilTe- 
ro per alfaggiare in ombra la morte 5 ò che 
fìngelTero quel fìlentioper fentinella di tra- 
dimenti . Ma fuelata apertamente la fuga^ 
vfeirono incontanente dalla Citta, defidero- 
fa ciafeheduno di fabbricarli vn termine 
gloriofo de* fuoi difegnu Non foffriuanca 
patienza , chel Nemico daflerminarli col 
ferro, partilTe ficuro fotto lediièfe de* piedi.. 
Girauan,e raggirauanimpetuofi tutte le vie, 
per iftampar memorie di fede coll* altrui 
fangue . Alla vorociti del loro fdegno non. 
porca fatiar la mendicità di poche fpoglie ^ 

Bra.- 
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Bramauanihutrìrfi di Uraggi per appagar 
con giufta vendetta tanti patiménti. Arriua* 
rono primamente nel pollo della Valle, oue 
con copiofc munitioni da Guerra guada- 
gnarono i tre Cannoni, che non più con lin- 
gue di fòco cfigeuano vbidienze popolari, ' 
ma fparfi di poluerealpettauan elTer trafci- 
nati in trionfo 

La preda non appagò punto Tanlmo d* 
Ottauio del Pezzo, D. Ferrante de Vicarij, 
Giufeppe Capuano , Giulio Pepoli Barone 
de i Porcili, e Brifatio Topin,che tralportati 
dal valore smoltrarono à Vietri^ la viuacira 
decloro fpiriti anelau a qual fiamma alPal- 
tezzadi sfera più nobile . Queir incenfatc 
prede non eran atte ad immortalar la lor fa- 
ma • Bramauano fchiaui per aggiogarli al 
carro d’^na liberti trionfante , Ne falliro- 
no i voli, perche giunfero in tempo, che fet- 
te Caualieri Francefi traditi dal fonno, non 
furono pronti ad imbarcarfi , e sperano riti- 
rati alla Ghiefa di S. Antonio, per arrenderli 
à perfoaaggi nobili, che fogliono accoppia- 

y 2 re 
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re al coraggio gentilezza di tratto i;/Teme- 
uano d’incappar in foldati gregari, che ten- 
gono i’infolenza per brio , e la rapacità per 
valore. Anco vinti moflrauan eilèr vincito- 
ri delle fucnture , mantenendo in dominio 
laltezza degli fpiriti, innevata loro dalla na- 
fcitajche crollata dalle vicende può in par- 
te sfrondarli , ma non mai cade . Affidaci 
dunque da vn Padre Religiofodi quel Co- 
uemo delle qualità de noftri , con intrepi- 
dezza di volto depofixarono loro nelle ma- 
ni le fpade,per riportarne in trionfo la cor- 
tefia, e di vincere difarmati coirolTequio 
quei, eh armati dallo fdegnono hauean po- 
tato già foggiogare. Ne s’ingànarono puto,. 
perche furono abbracciaci come amici, me- 
tte fi era refi come prigionierijel volòtario 
arrendimento venne contracambiato da vn 
ecceflb di Vrbanità . 11 più bel frutto della 
, Vittoria è l’amore de* Vinti . Gli afficuraro* 
no i i^rodi Salernitani , che douean folo do* 
lerfi d’hauer perduto , non d’efler rimalli 
cattiui> perchè haurebbqro trouato libertà 
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dì grafìe J dopò le dilgratiate dìfefe d' vna 
Plebe feruile . 

Vennero poco dopónePe mani d’Crtar» 
uìo del Pezzo, e di Brifatio Topin il Prouo 
flo generale deli armata con due Puoi Cam- 
marati, che buttatili in mare , fperauano io 
fcàpo doue nuotano Tempre pericoli. EranlI 
quelli appiattati dietro Thilpida fchiena^ 
dVn aicilTimo fcoglio , che poco lungi dal 
lito lembra vn patibolo, oue le tempelle li 
fuenano nel vernojvn ridotto, oue le deiitie 
s annidano neli*eflate. Quìcredeuanod’el^ 
fer falui , non accorgendoli , che le vifeere 
dVno fcoglio non polfono elTer Porto di li* 
curezzaje che i’ombre de* falli fono Ipie del 
naufragio • 

Mentre le marine fruttauano tali predej. 
calarono giù dalla montagna le genti di 
Mudo Genouelèjdoue haueuan fatt’altoal* 
lelliti allalTaltojIe quali fero molti prigioni- 
di quei Francelì,che abbandonad da Com* 
pagni iuan per la poco prattica de* luoghi 
errando, rintracciandofi vn labirinto co’ mal 
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guidati raggiramenti.' La paura; il diTordl- 
ne gli vrwuan in varie parti; fiche fuggi uan 
per nafconderfi,e palcfauanfi 3 il lor corfo 
era inciampo di feruitù . 

In tanto arrichiuanfi i Salernitani delle 
fpoglie nemiche compenfando le loro per- 
dite con quel bottino ^ Le prede fe non ià- 
tollauano , diminuiuano la fame dellaven- 
detta, la quale benché appetiflefangue,con- 
tentauaii cibarli di que’ frutti ^ che hauea 
' prodotti in quel terreno la viltà de’ Nemi- 
ci . Ottocento fi contarono i mofehetti , è . 
gli archibugi, più di 300. fra lpade, & arme 
in balla . La maggior parte fu prefa in ma- 
re, buttate la da Nemici, non so fe per afeon- 
derlefrà quelle voragini , ò per beneficare 
con quelle offerte Nettuno, che con profpc- 
To viaggio felicitaffe loro la fuga. E ben do- 
ueuafi vn bagno à quellarmi, le quali haué- 
do à ripa (Tare nelle mani genero(e de’ Saler- 
nitani , fi doueuan mondar dalle macchie 
contratte in quelle de’ Francefi . Di più la- 
feiarono lancore/orfi per fignificare il nau- 
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fragio della fperanza d* approdare in quel 
lito , ò della riputatione d eflerui rotta .. Se 
pure,pe*rhe ellènda lanchore geroglifica 
di iei mezza, doueuand tributare da coloro^ 
che neirimprefaiaftabilicrand dimoftrati,. 
àchicodantemente hauea refiftito. Non fa 
poca la q^uantità della niunitione. da guerra,. 
& altri ordigni difoldatf, che fe ritrouaro- 
no perii podi. ForfeogaVno di quei Fran«f 
celi volle lafciare vn ricordo particolare per 
memoria d vn*impréfa costmfeKce- La poi, 
uere fu in tanta abbondanza , che non folo^ 
ferula fefleggiare il proffimo trionfò; ma an- 
co al dì d'hoggi molti la ferbano per accen- 
der collefempia la lora poflerità . Non ve 
Cafa in Salerno,che non ferbi qualche reli- 
quia delle fpoglie nemiche. Quei fulminìi 
terreni delle palle micidiali , che (I fcaglio- 
rono p defolare la Citta, in più luoghi hoggi 
ladornano, quad per odaggi di ficurezza • 
Quegli auanzi di guerra feruono per fidati 
pegni di pace .. Molte delle quali cprona- 
na il gloriofo Maufoleq. dell* Apodo to Paf 

dro7 
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drone S. Matteo, ó perche non manchiao 
tenimonlj ad autenticare la gratia riceuuta» 
o per honorare con quelle reliquie nemi- 
che il carro maieftolo del noftro Trionfa- - 
te . E perche non fia Aerile di fiori così de- 
gno Sepolcro, fe tanto è fertile di fauorij iui 
anco fi vide ad vfo de* Romani pender la 
Targa de* fulminati Gigli per coronar le 
fue Glorie. E ben doueano, come Trofei, ri- 
maner auuinti in quel (agro Campidoglio,, 
quafi Ipoglie della Vittoria, quei fiori adho- 
norare il Trionfo dell’lnuitto Apofiolo • 
Che fe per caparra di Pace , e pegno di ficu- 
rezzafiimnuanfifragli Egitti)* i Giglio do- 
ue.no per fempre afilfter predo al Maufo- 
leo del Gloriofo Trionfante , per affieurar, 
che all’ombra della fua Protettione, più non 
temeranfi i Fulmini di Guerra . Seruiranno 
nel Cielo diquell’Honoreuole Tempio di 
delle fide quei Gigli, à verfàredi continuo 
celedi infludi di Gratie j giache Io dedo fa- 
uolofo latte di Giunone,che partorì in Ter^ 
ra quedifiorijformò anco nei Cielo candi- 
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de Stellé! ’ Per quella via lattea far^ difceti' 
dere dal ParadiTo in terra i benefìci) il Saor 
to . In quella candida pergamena di Gigli 
(ègnara |*£iiangeiilla.coÌla-facrafùa penna 
candidiifìiin ^ Salernitani > ^per pre^» 
làgio di Felle . . . E fe Augnilo al rouérfció 
della lua Medaglia fcolpì vn fiore Jn figu- 
ra di Giglio per limbolo dejrAbbondanza ì 
doueuanfiineireiario.del Santo Teforiero 
collocarli quelle monete improntate co? 
Gigli» per. fìcuri oflaggi dabbondenoli mi- 
racoli in difèfa della lua Città . Che ik gli 
antichi con odorofa gratitudine inghirlan- 
dauano di fiori i pozzi per lacque , che ne 
ficeiieuano ; era conueneuole , che fi coróp 
-halTe di fiori la viuaforgente di quercelellfe 
.liquoré, che dal.Gloriolò Còrpo deli*Apo 
■fiolo Padróne fcaturifcej mentre in qucirac- 
quepefcanp i Salernitani abbondantemen- 
:te perle di gratie.^ . :i 

i lOiNon fi tricòrda in Salerno cogiuntura di 
vtetnpoi piu Rallegra di quella ,in cui la ficu- 
.rezza dopo l’angltflie . de! pericoli , pv^Sp 
r'-f'-'- "m, 
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che ineuitabili,rcfa più lihm , ^rideua pet 
ogni parte . Godeuafi M ferènità dèi^Cielo 
fgombra dalle npbi del timorc'^' . . Celebra- 
naQ la vittoria con fellciiòli gridi * i « lirl^ 
con Ignoro Echo ripeteua gh applaùfì La 
'Nobiltà ficordeuole delle. fue iàcicheac^ 
cercate» e' godcua elTerlì diportati coilahte 
nella Fede » e già premedieaua le;0ròne ;! 
Cohcepiùafi certa fperknza del premio, af, 
jpettando che’l tempo partoriiTe gH efFetd 
Là città tutta da vna Babilonia 'di fpàuéa^ 
ti era cangiata in' vn anfiteatro di già* 
bili. Non fi giifh inai il bene,,che dopò i be* 
uera^gi del male. L effigie del contento no 
dà rifalto al chiamdeila felicid, ma airoib; 
bre delle difauencore. E dilciapiróqueldok 
cciChè nò hà il-condiméntod* vn ailàggiata 
amarore . Dopò i’gelàti rigori del'Vemo, fi 
prezzano più le delidè delia Primàùera vf 
In quello mentre, che altri tràtteneuanfi 
inè polli néraici raccogliendo le mtimiiiorìi 
da guèrra abbaiidónace,£t altri in Viet)?ÌiìA- 
iprigioaàùano molti , ' che ^incéppàtiì dàlia 
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paara non èrano flati pronti alla fuga, fopra-J • ‘ 

uennero le foldaisefche di foccorfo,de quali 
auuiTate dèlia fuggita,marciauano con tam* 
buri di fella, per arricchirli , non per pugna- 
re,auidedi bottino, non di fatiche i Solleci- 
tate dallo ftimolodel predare, impreAaua- 
no alid piedi , come prima ardire allé ma- 
ni per vincere . Non più feruiuano le trom- 
be à nTuegliare né' foildaii la generofita\ma 
k rimprouerareìa viltà à nemici,che con la 
fuga haueano cattcelkfilt tratti ddlorno^ 
me . Solennizauali il trionfo con infiniti 
colpi di archibugi , che pfcKluceUanò all o- 
recchie de* nemici vn fuoho di di^reggkf. 
Impugnarono contro 1* Armata quei cannó- 
ni, co’ quali fi crédettero atterrare J le mora l 
Et 6 gran catallrofe della Fortuna i ò gloria 
deirhpmanaaltérigià , cóme ad ogn^om- 
brà t eclilfi 1 Quelle artigliérièjché materie 
di trionfili cololfi erano fiate fiimate da 
Frailceifi nella difegnata breccia fi fperi- 
. mentaroho perdifiruggiiricide’lbrolegni; 

Quei cannoni, per mezode'quali fi crèdet- 

X 2 toro 
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toroarrìcchiredi farfi Cetobi*iférttirQiK>faid^ 
impouerirli di nóme • . Sccidèu^o borfir 
burnente contro rArmata le palle > hóno*. 
rondo la vituperofa iloc fugaconàpplanfo' 
di ftrepiti. fcarichi i pezzi per aa~ 

uilirli , aggranaii di groflfecianapi^pèr dilli- 
fa di Ictóiiitudine, bruttati di poiuere qna*» 
C reidi perdite , furcmo trafcinati da S^r*. 
gitani in trioni nclU Gk prei^ntànr. 
doli à piedi delDucó dalla cui , Prudea-s 
xa ,e Valore fi riconofceua partorita. kVfe 

torio. - -M, ^ ^ ' • • 

In fui mezzo; cB fe Tencrata nella; Citta 1£ 
generale Don Dionifio- Cufinan con tue? 
ti qnei Tkolad,eCaualieriNapoiicani,piPstì^ 
fici non men di vincere che d* onorare le 
littorie > i quali, vennero riceouti dal Dosi, 
ca con reciproche dknoAraoze di gioia^» 
Non mai piu diletta il colorito dellUridei 
che dopo le tenapefie d*vn, Cielo, irato. 
.Tumoltuaiiano ifellini: delle Miliiielibe^ 
re dal pefo dell affediuj cde’ combattimen* 
dj riceufindo ciafcuiuxda propri] -fenfi gli 
\ - • vfli- 
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^cr ^ , ;CDngcatulatiohi per,rtrib«to del 
meritò ’i ili Duca dppoi compiimenriv6r: 
tì con eccella di prodigalità dalla fuà gerv 
tkiezza , lodò con « ingenua beniuolenza: 
al ^^Gufraan; labilità guerriera 4e’ jGapi k 
{brade ‘fpedkelda) incamioarl|i)al!a. fourar» 
nitàd ogni graiiefeccko. . lodo, de* faldati, 
l* Ardirete la Goftanza, coni) reali dalpen-; 
dere*J lorLttome peir tutto; de* Salerai p«> 
ni la Genero(ttà;> é ' la.Eede. fi pallàporri 
ilcuri ' t : per &rUtgìugiieire . fenz^ trauerdei 
à piedi del Monarca delle Spagne . vsòi 
per encòmio -il racconto de’ fatti f nc^ 
volle a|tra Rectòricà $ rche la Erefcà memò-^ 
ria dell’imprelè t . Non. ha maggior enti* 
znèma lafaconcha per cònuincere/ ' quanto» 
i'euidenzadel focceduto . Le perfualioni 
ricauateda &ttinonmai fallifcono^ Cosi*! 
volto (di jFrine àuanzò Teloquenza dTIppe- 
ride }.' èd oue nulla valfcro le figure; del-- 
Farte , conchiufe efHcacemente il fèmbian- 
tt (Evoab^ezza Golpeuqle^ 



/ 

fi 66 Salerno Appaiò 

La cobcione acclamata da tuttii che anr 
'mirarono non poco la genarollta del: Du- 
ca f che contribuiua le fue fatiche, per rica- 
mare vna porpora d* honori à fuoi Guerrie- 
ri: appagandoli qual altro Germanicd,più . 
deUactioni operate, che della vittoria otte- 
nuta . Ma non per quello diminuì di i^ihàJ 
Lo fplendore del Sole non li fcema, pèrche 
còpartifce la luce a milHoni di Stelle . Àlel^ 
làndro dagli acquiAi de* fuoi Capitani ricà- 
uaua accrefcimenci di Aima . 11 Gufman co-t 
Ugnando i fuccelH delia Felicita alla Frut 
denza>e Vigilanza del Duca, ed al Valore def 
cittadini tanto Spagnoli delettione,|)romh 
fc impetrarne dal Sigoor.Viccrè degnè ri- 
compenze dipremijj edendo pur vero che 
la Iperanza del trionA> daua il volo all’im- 
prcfe de* Romani . . ; ; _ . 

Tali erano lallegrczze di Saìernò Vitto- 
riolb $ quancio venne rapportato al Duca, 
che non so qual ciurmaglia compoAa di 
Banditi, e di molti Franceli auàzati aiik ver- 
gogne del mare, s era ricouerata verfo il Po- 
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in yn fiònie di fanguc» *• V*a,<?cprf€Ìoincpn- 
tanéotc i.Preocipi d*A^elUno,Q, MPOte&f'! 

chtoi, ilDncadiScianQ * ^i 3dlfiaJk»in- 
fufa : co* i^alef lucani -r^. per;aggiÌ3^nere 
k.glorie piafTate la fconncia di ^océAa rc^ 
troguardu , cojneVnaftrafeinp (fc'fui^C’* 
Talineniiai II. r«nabQinbo4*V^tteU*^W*V 
qaafi canone lufinghe dcflò ii^ gpftov 
perjippeiirenuoui a frutti di palme » 1- au* 
uifo di rppne;..|ier farti tonrrfi 9 §.agU 

fcquiÌH d’altri meriti ; . .Giìtofe^ > ed alisi 
{nrinm rcaiica. fcompigliafonQ di< modci 
quel groflo di genUt:ieÌa^<;h’l videro fparit 
io convnà vdociiSma fuga>clì’è la (alita ri* 
diatà d’huofidni villani di nafcitayC coda<r 
dtkit fpirjto» }Non pud .^titicarelliimlpre m 
qùeipei^>ch%.fkrikde’mezzi> che vanr 
Qoin^aòdiadeirHòrìoFe 4 La Gloria non 
alé^aàchtnon ha fénio di ri^utacione ; 
*0^1 cuore ch’è- improncato d ignomtniaj 
eibn può paitòrìreihohòreaoii auionu Non 
farà dblnq^eiincràuigHa; c impd: 

- i 
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fiianb fuggendo in ogni pfTo’la pìropria vi* 
lezza,Ìè non han fangue genèrofo; che pof- 
fa vinificare loro! (pirici idèi coraggio. ' 
Oopaqàeffò lampo dì zu^ parti 
nerale G tnttiaii per lafciàr e in libertà gli 

applaufì douuti al Duca . Sarebbe flato vfi 
rubare le glòrie al merito dei Comandante 
il trattèn^*pià(bmpo nella Ciàà? La ifiia 
Fama era cofr riccabd^ònorii , che non/ha' 


nea necefllrà . di limofìnareral ifuo^pome 
qualéhè flraciciò deHaltrui pòrpdfa,per^ fh 
cuopfirii.' Le fue vittorie erano c'òfi chiare^ 
thè cqòipariuatio > . fenza^ ohe .àtteùdeffirrq 
i rifald dallbihbradel Daca.wj òfi. " 4 ; l 
In' fui vefpro dd medefinio giorno fi 
il cambio de* Prigibnieiiia£R:èrcandiòfìiiPrl^ 
tèfì d*iìbbandonareiquel • Golfb^ >. iqbécH» 


lita naufragato la'ripntatibne/ delle igjórìo^ 
fe lorarmi Onde aldèdinàrdelfoleìoon 


antenne cariche di vitupén difparue l’Ar^ 
mata, coprendo fotto l’ali dbJrombrenó> 
turne il disonore ideli’imp’refa rmaibcn la- 
fciò in quell* onde ij^abiUiimprefTo jcoja 
• uiTz me* 
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inèmòrie indeUbili , che alla idJfefa dWnà 
nobile fedeltà » ogni contrailo di potenza 
fuanilce in nulla. Ma come poteuano.opeJ 
rare , fe i Balem deil'Agoflo, fono fcarichi 
d*cfFetri. 

Qui pero, non può rattenerlì la mia Pen- 
na, che non prenda! volo dietro la fuga de 
Vafcelli,econ il foffio delle voci , fpiri loro 
il vento in Poppa. Itene pure ò Galli, ad arì- 
nuniiare oue nafcefle,con lamenteuoli (Iri- 
di le vollre perdite . ItèT che! volito cantò 
più nSferuirà d*oriuolo perdeHaruiairim- 
prefe,fenon è addormentila, ma cftmtala 
yollra Generofità. . 

Ma che dilC di Canto ? ammutilarete per 
fcmpfe, fe dele fermenti Salernitane, quali 
fchiaui del lor valore portate attorcigliato 
il cqllo'ill langue,che hauetè fparfo in que- • 
Ho terreno, non foloTha fecondato, perfar- 
ui germogliare vittorioli gli Allori à coro- 
nare le Tempie de* trionlànti Cittadinij ma 
anco hà feruito di Triaca per fanare le ve- 
lenofe morficaiure , che la foduuione anco 
- - Y man- 
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manteiieoa apene alcuni vicini Popoli » 
cifendo pur vera, che il fucco de Galli , 
ue di Medicina a gli auuelenad- Hauete già 
tributato allardire, di tanti valor ofi foldati, 
quella Pietra Elettoria , che generate, nel 
Ventré per preferuatiuo da combatter fem- 
pre collanti, fe coll vilniente fiigite. . Non , 
più farete prefagio di Vittorie, come folle 
vn tempo à quel Cittadino di Tolofa , da 
chi r rendelle il nome , ma di perdite . Che - 
fig Antichi confagrauano . ad EfculapiO; 
Dio della Medicea i Galli 5 a raggione do*; 
ueuiuo elfer fagrificati: folto la mura di Sa-j 
Ìerno,che come Città Hippocraticaiè fecon-^ 
da genetrice de nuoui Efcùlapij i. ' 

Ma fciocchi , e come dami à credere di 
poter vincer quella Città, che recò tale fpa- 
• uento al maggior Gallo nafeefle nel vollro 
terreno ’, che ordinò al primo fuo Prencipe 
ne diroccaflè le Murajnon hauendo Ali co- 
li genero fe che à volo poteffe entrarui. For- 
fè perche elTendoui Capo,e Difenditore vn 
Duca di Martina , eh* erge à gloria del fuo 

cafato 
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cafatopdrimpriefa vn Leone, crèdeuate cfe 
ueffe fugire alpj^imp.gracillar del voftro 
Canto ? Ah nò, che effcndp Egli Leone co- 
ronato per fangne ,e per meriti , sa refìfler 
coragjgiolb non^arretrarfi à i voilri ftridij 
Ma che,i Galli bianchi fanno fpaurirei Leo- 
ni, non voi che, fete roifi per il fangue che 
vi gronda dà tante ferite j fete Tozzi per le 
macchie che hanno generato le.yoftre per- 
dite. « I ^ i r 

*• « « 

Ite, volate, fugite,ì|ÌWdr5aIerrfl| non 
hanno orecchie per. il. voftro Canto, perche 
■ anco ferbano vina la memoria di quei mali’ 
gniioflufl],che'fbtto il voftróirifàufto afce^ 
dente hannq fofFerto , . : Carlo quel, voftro 
'Grande, per render la libertà à Grimòaldo 
figlio d*Arréchi'primo Prencipe di Salerno 
Ibbligò à fmantellar le Tue Mura , eiponen- 
dola priua di difele alTIncanto dbgni bar- 
bara Nattio ne. Carlo Primo d’Angiò fum- 
mife alla maggioranza della Città di Napo- 
li, la di Salerno , impouerendola di quegli 
.honori,eprerogatiue, delle quali come Reg- 

Y 2 già 
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già ^de*^^Lbflgol)àfdi', •c Normarihi éìi tìoii 
nien ncca , die abhotideiipie fopra tutto li 
Regno. Giouanna Seconda* del)a*RèfIà Car 
là di Cacloj contaminò la libertà' de*^,Salerni« 
tani>agglogandoli fono il Dominio di Gior« 
dano Colonna, che ninueAi coti titolo di 
Prencipe . Clemente Quinto della Città di 
Bordeos fpogliò il Capitolò Saiériiitano d - 
vna delle fue maggiori prerogatiue,che era 
il lus d* eligere rArciuefcouo nelle vacan- 
ze . Francefco de Valois laccheggiò barba-' 
ramente nel 1 5 28.1a Città di Salerno, e pei>- 
che Federico Fregofo, in quel tempo Arci^' 
uéfcouo ( di coi era quei cafato , che cadde 
p felicidlmo augurio, che in qoelk Guerra 
non douea éflèr faccheggiaca la 'Città ) ad 
eri a’Francefi , reftò priuo i*Areiuelcouo de 
Feudi deirOleuano, e Monte Corbino . E 
pure credeuate poter mentenerfi verdi i 
voftri Gigli nel terreno di Salerno y inftere- 
lito da voi de* fuoi più degni honori . Ah 
che ben polTeno ridire i Salernitani, ciò che 
di voi diflero i Romani dopò, che ribellaq 
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dal'for Dominio’ , vi fo'ggiogarono Galli 
nos caujando ex cita runt - 
,ll lahaco mattino gareggìarano i Trionfi 
della Pietà co» quelli del paragonato valo- 
re 5 ed oue haueuan fumato con gola di br 5 - 
zo, nei lèno di Vafcelli » tante vendette di 
fuoco > ifuaporarono Incenfi da Nauicellé 
d*argento per fefteggiare le calme origina-' 
ce dalla protettione del Cielo» Dal Capitolo < 
di Salerno che vna Colonia di Cardinali > 
per le gran prerogatiav^ii^inen della Por* 
pora ne gl’habiti , che de* Oamaichi nelle 
Mitre 5 e dalle Famiglie religiofe , che nel 
Cielo di quella Diuocifilma. Città raggiano 
à guifadifplendidifilme fiellejformoffi vna 
folenne ProcefiIone,che feruitadal Duca» e 
fuoi Vfficiali cofi di Togha , come di Guer- 
ra»da tutti i Nobili»e da vna multitudine di 
Popolo,, riempì la Città di nuouo giubilo : 
pagando al Santo Padrone Matteo l’Apoflo- 
loi Martire, ed Euangelifla, età glabri Santi 
Tutelari, con ringratiamenti teneriflìmi, di 
lagrime, e di preghiere il Patrocinio fperi- 

~ " mencato 
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mcntaco neirhoflilità deirAflcdio . La Grà- 
titudine è la chiaue d oro , con cui fi cufto- 
difcono le Fortune de* Regni 5 E k calami- . 
ta , che sa girarli al Polo della Protettioiie 
de’ fanth ed ouc troua altari d’afFettuofa ri- 
conofcenza la Religione,non mancano mai 
Vittime di Trionfò . ‘Quindi , perche nel 
lete della dimenticanza, non fi fepeliflero 
gratie tanto liberai^ con publico Inftrumè. 
rato s’obligarono i Signori dd Gouerno 
perpetuare ogn anno, à gloria del Santo Pa- 
. d rone la folIennitàjcfTendo pur vero> che le 
Tue Sacre Ceneri >;,più delle kuolofe di Lau- 
de monte per la difefà di Troia, hanno man* 
tenuto pestanti fecoli Sàlerno,che non ro- 
uini. Non mancarono ancora di publicare 
JeTorri della Citta con replicata falua di 
Cannoni , il fentimento della pùblica alle- 
grezza j E parche al corpo delKlmprefe paf^ 
fate aggiugnefìero con lingua di fefieuoli 
lampi , per motto , ò motteggiamento de’ 
Nemici fuggiti. In futnum terror ahihit* 

Ma qui non può terminar la fioria, lènza 

farli 
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fard da capo alle Glorie deirEcceUentiflI- 
mo .Signor. Conte d’ Ognaite , , ch’è dato 
l’Bpaminonda della Tebe. Salernitana , il 
Camillo didrugitore de Galli . La Prouide- 
za diuina lo fcelfe per vnnuouo Ercole del- 
le.Spagne,che non le prefcriueffe i confini . 
con le colonne, male .dilaiafre nel Dominio ^ 
col Valore. .. Venne nel hodro. Regno, che 
podo in agonia di mortifere.riuokure, già : 
daua per ìpirar la libertà f ,e tanto opero co ‘ 
gl* artifici del.Configlto , e.coiriniàtigabiltà 
del Genio, fecondo di rare prerogatiuej che 
richiamandolo à.vita, rifufcitò con antidoti. i 
di Pace, il cadauero della NapplitanaSirena»* . 
Ond*è che quedo clima, feruirà di perpetuo 
Oriente, alle die gloriofe attieni j oue non ^ 
mai tramontarannò aUoccafo deirobliuio» 
ne i Tuoi luminofi gedi ^ Non haurà taglio 
la Falce del Tempo, per vcciderne la ricor- 
cordanza . Gii Vliui, della Pacej che (opra i ^ 
fuoi Vi tcoriofi Allori, ha innedato nel terre- 
no di quedo Regno, didillaranno- abbonda- 
temetei Balfimi per mantener fempre viua 

/ contro 
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-contro il corrofiuo de granni,nclla mèmcn 
ria de Pofteri la fua Fama . Che fe quello 
kegno,ad imitacione de Romani» non anco 
gli ha eretto! Colo® per eternar iefueglo-| 
riofe Jmprefe , è flato per non offender la 
Magnanimità di quello nouello Scipione* 
À lui deuela Giullitia gli ordini già con- 
fufine Tribunali ; Tlnnocenza le difefe de* 
Popolila Religione le vittime di mal tolera- 
te ìnfolenzej la Felicità i fuccelfi vittoriolì 
di Longone, oue in vn Portò, fè naufragio la 
Fortuna della Francia ; Di quel Forte rag- 
gIono,la di cui conquiRa nata nel folllicio 
hebbe pochilllmi meli di vita, nelle mani 
de* Francelij mercè alla Vigilanza del Con- 
te. Ma più d*ogn*aItra parte dèi Regno pro- 
fedà di viuerli obligata la Citta di Salerno, 
che regillrarà nelle fue memorie , per libe- 
ratore, e Padre della Patria, il Signor Contei 
lotto icui aufpicij,gode i priuilegij d’vna li- 
bertà ripofata , e Tarla fauorcuoledelTAu- 
hriaca Corona j Che fe vn tempo s’honorò 
Salerno hauer partorito va Giouanni di 

Pxo- 
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Frodda» flagello de’ FrancefI nella Sk:iiia ; ; 
hoggi può maggiormente gloriarli, dèlia 
protetcionc dVn Indico, Fulmine di Spagna 
in quello Regno. > 

- Ma già fa paufa la mia penna .> I meriti di 
quello Marte ftancarebbero l’ ali d’ ogni 
piu eloquente Mercurio.. Non è degno, 
che lo ftile d’vn Cefare à fcriuere ne* Fa- 
lli delia Gloria le vittorie della Ipada del 
Conte , Arifi che dourcbbono richiamar- 
fi alla vita ó viiiHomero petcelcbrare rat- 
tioni di quello Achille ; ò vn Polibio , per 
fcolpire ne’ bronzi dell’Eternità à caratteri 
immortali i gehi di quello Scipione. : . 

’ Temeranno ben fi peri auucnirp i Frali* , 
cefi di nauigar più quelli mari, oue pefcanq 
affronti di perdite. Non folcaranot) più Hor . 
legni per quelì’onde dèi. Tirreno lorda- 
te dal lor lingue , doue quali iji; yn Mac 
RolTo. vendicatore dii imilitie .alTaàitripi 
paucnteranuo naufragi)’ * Ma già le, Ipr^ 
maritime fcorrerie per giufia vendetta dd 
Cielo fon rotte in ciuili burafche > le <^ali _ 
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inondando la Fxaiicia , mollraho che rmiia- 
fìdni temerarie fono incenciai di difgratie» 
e chi ambifce predar laltrui perde fe jfteffo. 
Cadono à ‘ragione sfrondati quei Gigli , 
che vollero delie propie fraudi far ficpc à 
Ipinai di Ribellióni ilraniere vna Potenza .S 
chi prende il pàtrocinio di chi precipita > è 
reo di cadute. 

Mi inàrauiglio pero che volino penne 
nel noflro fecolo cofiftrauolteda notitieap- 
pàìlìonace j che intaccano'per infedele agf- 
intereffi della Francia il Prencipe T ornalo , 
neli-afledio-di Salerno : come le noflre vie-. 

' torie fuflcrò parto di contrarietà fubornate.» < 
non del proprio coraggio . Ma ben'iì. fcor» . 
gevebe, fisnomorfid' vna pelli fera inaidia^ • 
per auuelenar: iaoFamà di : tanti *vàloroQ^ . 
L’inchioilro dì chi ha fògnàco cpreAe'men* 
^ogne/hà tinta troppo, nera à adulterate 
reìationi . ■ Chi slhà creduto bruttar le Gio- . 
rìeii>*n Prcnéxp© cèfi lllnflret' e Capitano 
^'nro^eryerofoi;gui^' delia fpiigna di Ne- . 
iicc n Jià 'pc r lèitioiia tg i’effì gie ‘ le;- non . 

• ' :i ' fem- • 

• * 
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iéfflpre il ferrò è ftrumento di morte , nia 
taluòlca di vita, come in Giafòne Fereò fi vi- 
de: non altramente le note de* cenfori fer- 
uono d’ornamenti, non di macchie, la Fama 
cufiodirà mai fempre nella canceliaria del 
Vero la paragonata fede de’Salernitanij che 
che vada fcaricando agli orecchi la Bifac- 
cia dVn tumultuario feri ttore 
> Certo è che rinfelice riùfcita dell’armata 
FracéÌè,che à tutta polla tetò di Imatellar la 
Città colle batterie; è' d’impadrdnirlené con 
violenza d’alTalti, nacque ih gran parte dalla 
vigilanza del Duca comandante , che ricco 
d’aniniofi Ipiriii , e corredato di mezzi ter- 
mini opportuni alle bFfdgnedeirarmi ha in- 
ferito yn fingblare ornaménto ne* Falli Na- 
politani Ma per fona di yn Signore si deliro 
ne* maneggi fu iliPalladio non fauolofo,che 
j^eferuò la noilra Troia fenza tema d’ef- 
fer ifmoflb per occulte pratichedi tradimen- 
ti :dafua prudenta 'Mncife di Roma, ch'era 
pegno ficuro drmàhtenimento ail’Impero. 
ì'obligo mi. detta molti encomij di vn tal 

‘ 2 CTa* 
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Caualìere,che ama più di far cofè lodepolil 
che d’ efler lodato , ma tema nel publicare i 
fuoi fatti di portar nottole nella piazza d*À- 
tene . la mutolezzaferua di panegirifta, do^ 
ue è ineuitabile il pericolo di dir poco Non 
pofTo però fenza taccia d’inuidiofo non ac- 
cenare,ch*è quali ereditario pregio della Ca- 
fa de‘ Duchi di Martina 16 fuiluppar Saler- 
no dalle ftrette daffedij reali. Di tal gloria va 
adorno nelle ftorie Pctrecone Caracciolo, 
che Generalilfimo delle militie con regia 
plenipotenza d allcmbrar genti, di capitular 
accordi, di dar padàporti,di far tutto ciò che 
poteua la .medefimaGiouanna IL regnante 
liberò la Pròuincia di Salerno con indicibile 
felicità di fuccelU . coli parla la, pergamena 
del priuilegio fattogli dalla Regina nel Ga- 
udio Capouano di Napoli nel i joz.air vl- 
timo di Giugnodn cui ogni parola è cihradì 
molti honori. v , ? : r Ai' i 

Qui per fine del libro, (è non dubbitalll 
d effer tenuto troppo affettionato di Saler- 
no, potrei ricordar buon numero de* motìui, 

. ' che 
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che rimpetrarono dal Signor Cote d^Ogriat- 
te le proùigioni di foldatefca , e di viueri . ^ 

Egli è pur vero che Salerno chiude in fe la 
rocca della publica licurezza . la perdita di ' 
cotal piazza tirarebbe feco lo ilerminio di 
molte prò uincieje vinto Salerno pericolano 
le Fortune di Napoli . Onde per maillma ■ 
d accertato gouerno non dourà mai diui* 
derfl Citta fi riguardeuole dal corpo della 
Monarchia . Il fuo Principato è vna delle 
più chiare gemme , che fregiano la corona 
dell* Àuflriaca Mae/là. la fperienza ancora 
ha moftrato che i Prencipi di Salerno ò fono 
flati affoluti Signori,* ò per efferui, han parto- 
rito moflruofe rubellioni,Ie quali fe non han 
diuorato il Regno, Phanno atterrito , la Feli- 
cità futura ^impara folo bene nella fcuola 
delPaffato. . , 


Laus Deo,BeatA MarU,^ Afofiolo 
‘ MatthAO' 
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f, ii.Incegnofo Ingegndb iii.i. DdTèmò Defluno;' 

4. lo.Inperucr/aio Imperucrlàto 7. Tcmcno Temono 

C, Dono Donno ij.dell’Aflcdiad Degli Aflìsdiati 

7. i8.Penfìere Peniìero 9jrcflcit2ndo Ri&ttendo 
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1 S.Trattineuaao Trattencuano i5o.i5.Augonie Agonie 
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64. iq.CaLggini Caligini 154.3. Raconto R.icConto ' • • 
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. 69. 7. Ammutilara Ammutirà 22.Vorocicà .Voracità 

72. zi.Dirpofitione Depofitioitc.’^ I ‘23.1àtiar bal^ . 

75. jo.Cuprendo Coprendo i55.i5.Incenli’,tc Inlénfate 

83. zi.Diuidere DiuederC ' ' 1 57.20. Alleniti Allèftite ' 

90. 5. Funeftici Funefti 169.1. Indelibili Indelebili 
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La Stampa è vnaconfnlionedi carattcrì,cheabbagliatalvoItalevillc cer- 
niere, • ne balla vn’ Ar eopago d’Argbi à coiTegger le mende . La lontanà- 

za 

V 


• Digiiized by Google 



•v._^ 

7a dell’Autore > Ta Ibllecitudincdichi hi comporto» e l’impatienza di 
chi hà reuirto han partorito molti enori . Spero però che ’I fàggio I. etto- 
re vago dipalcere la mente cóla Iettura>non laiciarà all’occhio libertà di 
giudicare per pani maturati daU’ignnranza gli abbotti della Stampa-.; 
e iàprà più compatire,che criticare . Vi fono cadute alcune linee , e punii 
che Iconciano il concetto in alcune parti contro la mente dell’ Autore-/ ; 
Tùperò traccia il vero lènlòjnc badare ad altro * 
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